
1 
 

 
Comune di Sant’Egidio del Monte Albino  

P R O V I N C I A    di    S A L E R N O 
 
 
 
 

 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 

E ORGANIZZAZIONE  

2024 – 2026 

 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

Approvato con delibera di Giunta comunale n. 81 del 18/06/2024 

 

 



2 
 

 

INDICE 

Premessa e riferimenti normativi                                                                                                                              Pag. 3 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA  Pag. 5 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE   

2.1 Sottosezione di programmazione Valore pubblico  Pag. 6 

2.2 Sottosezione di programmazione Performance  Pag. 6 

2.3 Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza  Pag. 7 

 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

 

3.1 Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa  Pag. 8 

3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile  Pag.12 

3.3 Sottosezione di programmazione Piano triennale fabbisogni di personale 

  

Pag.12 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO  Pag.14 

 

DOCUMENTI ALLEGATI  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3 
 

 

 

PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normative, ed in particolare: il 

Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il 

Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità 

e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 

e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in 

materia di diritto di accesso”.  

Le finalità del PIAO sono:  

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 

una sua semplificazione;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e 

alla mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. Si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 

comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.  

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione.  

In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato il Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 

relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 

Attraverso di esso vengono “soppressi” i previgenti adempimenti in materia di pianificazione e 

programmazione e viene disposto che per le Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO, tutti i 

richiami ai piani individuati dal decreto stesso sono da intendersi come riferiti alla corrispondente 

sezione del PIAO. 
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In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del suddetto Decreto Ministeriale, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO 

con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 

presente decreto considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree 

a rischio corruttivo, quelle relative a:  

a) autorizzazione/concessione;  

b) contratti pubblici;  

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;  

d) concorsi e prove selettive;  

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) 

e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico.  

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 del Decreto Ministeriale n. 132/2022: pertanto, le stesse sono tenute alla predisposizione del 

Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 

2.  

Il D.M. 132/2022 stabilisce che vi sia coerenza del Piano integrato di attivita' e organizzazione con i 

documenti di programmazione finanziaria. In particolare, all’art.8, stabilisce che il Piano integrato di 

attivita' e  organizzazione  assicura la coerenza dei propri  contenuti ai documenti di programmazione 

finanziaria, previsti  a  legislazione vigente  per  ciascuna  delle  pubbliche  amministrazioni,   che   ne 

costituiscono il necessario presupposto. In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione 

vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il  termine  per l’approvazione del PIAO e' differito  

di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

Questo Ente ha approvato il Documento Unico di programmazione 2024/2026, con i relativi allegati, 

con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 15.3.2024 ed ha apprvato il Bilancio di previsione 

finanziaria 2024/2026 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 7 del 15.04.2024. 
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SEZIONE 1 – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Sant’Egidio del Monte Albino 

 Indirizzo: Piazza G.B. Ferrajoli 

Codice fiscale/Partita IVA: 00191250653 

Sindaco: Antonio La Mura 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 32 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 8.853 

 Telefono: 081 915655 

Sito internet: http://www.comune.santegidiodelmontealbino.sa.it/ 

PEC: comune.segidioma@asmepec.it 
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SEZIONE 2 – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

 

2.1 Sottosezione di programmazione - Valore pubblico  
Per valore pubblico deve intendersi il miglioramento del livello di benessere sociale della comunità 

amministrata, perseguito da un ente capace di svilupparsi economicamente facendo leva sulla capacità 

organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità 

di leggere il proprio territorio e di dare risposte adeguate, la tensione continua verso l’innovazione, la 

sostenibilità ambientale delle scelte, l’abbassamento del rischio di erosione del Valore Pubblico a seguito 

di trasparenza burocratizzata o di fenomeni corruttivi e non può prescindersi da una rilevazione reale 

della realtà amministrata.  

L’art. 3, comma 1, lettera a) del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere definiti:  

1) i risultati attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i documenti 

di programmazione finanziaria adottati da ciascuna amministrazione;  

2) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità, fisica e digitale, alle pubbliche 

amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

3) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda 

Semplificazione e, per gli enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione 

ivi previsti.  

4) gli obiettivi di valore pubblico generato dall’azione amministrativa, inteso come l’incremento del 

benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e del tessuto 

produttivo.  

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM 132/2022 la presente sottosezione di programmazione contiene 

i riferimenti alle previsioni generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di 

Programmazione. 

I contenuti sopra citati sono inclusi nel Documento Unico di Programmazione 2024/2026 approvato 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 15.3.2024 

 

 

2.2. Sottosezione di programmazione – Performance  
Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo”, allegato al decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti non prevedano l’obbligatorietà di tale 

sottosezione di programmazione, alla luce dei plurimi pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo 

deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti Sezione Regionale per il Veneto “L’assenza formale del 

Piano esecutivo della gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 

169, co. 3, D. Lgs. 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad 

altre motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 

del D. Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e come 

tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, pertanto si procederà ugualmente alla predisposizione 

dei contenuti della presente sottosezione ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), secondo quanto stabilito 

dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009 programmando gli indicatori di performance di 

efficienza e di efficacia dell’amministrazione.  

In esecuzione dell’art. 7 del decreto lgs. 150/2009, aggiornato con il d. lgs. 74/2017, il quale prevede 

che “Le Amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e individuale. 

A tale fine adottano e aggiornano annualmente, previo parere vincolante del Nucleo di valutazione, il 

Sistema di misurazione e valutazione della performance”, questo Ente ha approvato il Sistema di 

Misurazione e Valutazione della Performance con delibera di Giunta Comunale n. 85 del 1.8.2023,  
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aggiornato, anche alla luce del nuovo contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 approvato il 

16.11.2022, previa acquisizione di parere vincolante del Nucleo di Valutazione, fornito con il verbale n. 19 

dell’8.5.2023 prot.n. 7193, nonchè previa definizione con le RSU e alle OO.SS. territoriali dei criteri generali del 

sistema di valutazione della performance e i criteri generali per l'attribuzione dei premi correlati alla performance, 

ai sensi dell’art. 5 lett.b) e dell’art. 7 lett b), lett. v), come risulta da verbale n. 2 dell’11.05.2023. 

L’Amministrazione ritiene di mantenere e così di confermare per il corrente anno il sistema di 

misurazione e valutazione della performance adottati con deliberazione di giunta n. 85/2023. 

Il Piano della Performance – Piano degli Obiettivi 2024/2026 è stato definito in coordinamento con tutti 

i Responsabili di Area, nelle sedute di Conferenza di servizi del 9 e 17 maggio 2024, ed è stato validato 

dal NIV con verbale n. 26 del 21.5.2024 protocollato al n.8102 del 22.5.2024 e successivo verbale 

integrativo n. 27 del 29.05.2024 protocollato al n. 8556 del 30.05.2024. 
 

Inoltre, gli Enti locali, al pari delle altre Amministrazioni Pubbliche, sono tenuti all'approvazione di 

Piani Triennali di Azioni Positive in tema di pari opportunità secondo la normativa di riferimento. Il 

Piano è stato trasmesso al Consigliere Provinciale di Parità in data 7.5.2024. 

 

 I contenuti sopra citati sono inclusi: 
nel Piano della Performance – Piano degli Obiettivi 2024/2026 (allegato 1);  

nel Piano Triennale delle Azioni Positive 2024/2026 (allegato 2).  
 

 

2.2. Sottosezione di programmazione – Rischi corruttivi e trasparenza  
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) predispone un 

documento, sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012, formulati in una logica di 

integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.  

Gli elementi essenziali, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 

legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.  

Con riferimento alla presente sotto sezione di programmazione le amministrazioni, con meno di 50 

dipendenti, si limitano all’aggiornamento della mappatura dei processi esistente alla data di entrata in 

vigore del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, tenendo conto, quali aree di rischio, quelle 

indicate all’art.1, comma 16 della Legge 6 novembre 2012, n. 190, ovvero: autorizzazione/concessione; 

contratti pubblici; concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; 

processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e 

dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione 

avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 

performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla 

base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.  

 

Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.) per il 

triennio 2024/2026, è contenuto nell’allegato 3 e i sotto-allegati (allegato A – mappatura processi; allegato 

B – analisi rischio; allegato C – misure; allegato C1 – misure per aree di rischio; allegato D- misure di trasparenza; 

Allegato E – patto d’integrità; allegato F – check list appalti pubblici). 
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SEZIONE 3 – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 Sottosezione di programmazione – Struttura organizzativa  
L’art. 4, comma 1, lettera a), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 

di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione deve essere illustrato il 

modello organizzativo adottato dall’Amministrazione, e come questo sia funzionale alla realizzazione 

degli obiettivi di valore pubblico di cui alla relativa sottosezione di programmazione. 

 
Con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 10.02.2020 sono state riorganizzate le Aree nelle quali 
si articolano gli Uffici del Comune ai quali sono assegnate le attività a servizio della cittadinanza. 
 

AREA SERVIZI UFFICI 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

Demografici e di supporto Ufficio Statistica  e leva 

Ufficio stato civile  

Ufficio  anagrafe  

Ufficio elettorale 

Segreteria Ufficio protocollo  

Ufficio segreteria 

Ufficio  notifiche e albo pretorio 

Personale-Pubblica istruzione-cultura 

e politiche giovanili 

Ufficio personale (parte guiridica) 

Ufficio Pubblica Istruzione 

Ufficio Politiche giovanili 

Ufficio cultura e turismo  

Contenzioso e politiche sociali Ufficio Contenzioso 

Ufficio Politiche sociali 

 Mercato Ortofrutticolo Ufficio Mercato Ortofrutticolo (parte 

giuridica) 

 

 

Economico-Finanziaria 

Ragioneria Ufficio Bilancio e contabilità 

Ufficio Paghe e Stipendi –personale 

(rapporti con Enti Previdenziali –

trattamento economico) 

 

Entrate comunali Ufficio Tributi 

Ufficio tasse ed entrate extratributarie 

Informatizzazione ed Economato Ufficio Informatizzazione 

Ufficio Economato 

 

 

Urbanistica –edilizia  privata 

 

Assetto e gestione del territorio-

Urbanistica-Edilizia Privata 

Ufficio  Pianificazione e gestione del 

territorio 

Ufficio Condono 

 S.U.A.P. Ufficio SUAP 

Ufficio SUE 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 Lavori Pubblici Ufficio Lavori Pubblici 

Ufficio Espropri 

Ambiente-Paesaggio-Beni Culturali- Ufficio Ambiente e gestione rifiuti 

Ufficio Paesaggio e beni culturali 

 

Manutenzione e Patrimonio 

 

Ufficio Manutenzione  

Ufficio Patrimonio 

 Sevizi cimiteriali 

 

 

Area Vigilanza 

Vigilanza e Polizia Locale Ufficio Vigilanza e antiabusivismo 

Attività varie di P.M. 

Polizia amministrativa Ufficio Polizia Amministrativa 

Protezione Civile Ufficio Protezione Civile 
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Con deliberazione di Giunta Comuanle n. 25 del 30.03.2023 è stata data attuazione all’adeguamento del  
nuovo sistema di classificazione del personale di cui al Titolo III del CCNL 16.11.2022 comparto 
funzioni locali - ordinamento professionale. In particolare: 
1) si è proceduto all’identificazione dei profili professionali del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino e alla 
loro collocazione nelle corrispondenti Aree, nel rispetto delle declaratorie di cui all’allegato A del CCNL 
16.11.2022 del comparto Funzioni Locali: 

IDENTIFICAZIONE DEI NUOVI PROFILI PROFESSIONALI DELL'ENTE E  

COLLOCAZIONE DEGLI STESSI NELLE CORRISPONDENTI AREE 
(IN ATTUAZIONE DEL CCNL FUNZIONI LOCALI DEL 16 NOVEMBRE 2022) 

 

 

Aree professionali Profili professionali 

Operatori Operatore amministrativo 

 Operatore tecnico 

 
Operatori esperti 

Collaboratore amministrativo 

Collaboratore tecnico 

 

 

 
 

Istruttori 

Istruttore amministrativo 

Istruttore tecnico 

Istruttore contabile 

Istruttore di polizia locale 

 

Funzionari 

ed elevata qualificazione 

Funzionario amministrativo 

Funzionario tecnico 

Funzionario contabile 

Funzionario di vigilanza 

 
 

2) è stato approvato il catalogo dei profili professionali dell’ente, suddiviso per area, che descrive 
l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di 
esse, il livello di conoscenze, le specifiche competenze ed attività. 
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Nel complesso, le unità di personale in organico in servizio al 31.12.2023 sono 32 a tempo indeterminato 
così suddivise per Area Funzionale, Servizi/Uffici, Area professionale e profili professionali: 

 
PERSONALE IN SERVIZIO 

ALLA DATA DEL 31.12.2023 

 

AREA 
FUNZIONALE 

Servizi/Uffici AREA 
Professionale 

 

Profili 
professionali 

Posti coperti 
alla data del 
31.12.2023 

T.I. T.D. 

AFFARI 

GENERALI 

Demografici Istruttori 

 

 

Istruttore 

amministrativo 

 

 

1 

 

 

 

        

Operatori 

 

Operatore 

amministrativo 

1  

Segreteria Operatori 

Esperti 

Collaboratore 

amministrativo 

1  

Collaboratore 

amministrativo/ 

Messo comunale 

1  

Personale-Pubblica 

Istruzione-cultura 

Politiche giovanili 

Istruttori Istruttore 

amministrativo 

11 

 

 

Operatori 

Esperti 

Collaboratore 

amministrativo 

1  

Contenzioso 

Politiche sociali 

Istruttori Istruttore 

amministrativo 

11 

 

 

Operatori Operatore 

amministrativo 

1  

Mercato Ortofrutticolo Istruttori Istruttore 

amministrativo 

1  

Operatori 

esperti 

Collaboratore 

amministrativo 

1 

 

 

ECONOMICO-

FINANZIARIA 

Ragioneria Funzionari ed 

elevata 

Funzionario 

contabile 

1         

                                                           
1 Part-time a 30 ore settimanali 
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qualificazione Elevata 

qualificazione – 

Responsabile Area 

Istruttori Istruttore contabile 2  

Tributi Istruttori Istruttore contabie 32  

TECNICA Lavori pubblici/Ambiente Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario tecnico 

Elevata 

qualificazione – 

Responsabile Area 

1        

Istruttori Istruttore tecnico 1  

Manutenzione/Patrimonio 

Servizi cimiteriali 

Istruttori Istruttore tecnico 1  

Operatori Opertatore tecnico 2  

URBANISTICA 

EDILIZIA 

PRVATA 

Pianificazione e gestione 

territorio 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario tecnico 

Elevata 

qualificazione  

Responsabile Area 

 13 

Funzionario tecnico 

 

14  

Istruttori Istruttore tecnico 1  

SUAP Istruttori Istruttore 

amministrativo 

15  

VIGILANZA Polizia locale 

Polizia amministrativa 

Protezione civile 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario di 

vigilanza 

Elevata 

qualificazione – 

Responsabile Area 

             

Istruttori Istruttori di vigilanza 7 

16 

 

 

TOTALE 

 

32 

 

1 

 
                                                           
2 Part-time a 30 ore settimanali 
3 Posto coperto con contratto ex art. 110 TUEL fino al 4.4.2025 – part-time a 18 ore settimanali 
4 Part-time a 18 ore settimanali 
5 Part-time a 30 ore settimanali 
6 Distaccato presso la Procura della Repubblica di Nocera Inferiore 
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3.2 Sottosezione di programmazione – Organizzazione del lavoro agile  
L’art. 4, comma 1, lettera b), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sezione devono essere 

indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 

collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche 

da remoto, adottati dall’amministrazione. A tale fine, ciascun Piano deve prevedere:  

a) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o 

riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti;  

b) la garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 

assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza;  

c) l’adozione di ogni adempimento al fine di dotare l’amministrazione di una piattaforma digitale o di 

un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e 

delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 

agile;  

d) l’adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;  
e) l’adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e 
tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 
 
Il Piano organizzativo del lavoro agile, previa definizione dei criteri generali delle modalità attuative 
in sede di confronto con le OO.SS. di cui al verbale n. 2 dell’11.5.2023, è contenuto in allegato (allegato 
4 al presente Piano), per farne parte integrante e sostanziale. 
 
 
 

3.3 Sottosezione di programmazione – Piano Triennale dei fabbisogni di personale  
L’art. 4, comma 1, lettera c), del Decreto del Ministro per la pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022, di definizione dello schema tipo di PIAO, stabilisce che nella presente sottosezione di 

programmazione, ciascuna amministrazione indica:  

a) la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione del Piano, 

suddiviso per inquadramento professionale;  

b) la capacità assunzionale dell’amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;  

c) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina vigente, e la 

stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in materia di reclutamento, 

operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 

dismissioni di servizi, attività o funzioni;  

d) le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate;  

e) le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini di 

riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo e per filiera 

professionale;  

f) le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali.  

Ai sensi dell’articolo 91 del Tuel, gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, obbligo non modificato dalla riforma contabile 

dell’armonizzazione.  

Il Decreto Crescita n. 34/2019 ha innovato in materia di assunzione degli enti territoriali prevedendo, 

all’art. 33, comma 2, nello specifico, che i comuni “possono procedere ad assunzioni di personale a 

tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa 

complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, 

non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della 

media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 

crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”.  
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Per l’attuazione della disposizione, il Decreto Crescita ha previsto un apposito decreto del Ministro della 

pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro 

dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanarsi entro 

sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della disciplina dettata dal citato comma. Il predetto DPCM 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 aprile 2020, individua le fasce demografiche, i relativi valori soglia 

prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento 

del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 

medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente 

la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia 

non possono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto della gestione 

approvato. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale 

del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando 

un turn over inferiore al 100 per cento.  

Il Piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente 

intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini 

ed alle imprese. Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali 

che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si 

perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 

collettività. La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione 

con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli 

organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  

Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino ha elaborato il piano delle assunzioni tenendo conto dei 

seguenti fattori:  

- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa;  

- cessazioni di personale; 

- non risultano eccedenze di personale e, quindi, non è necessaria l’attivazione di procedure di mobilità 

o di collocamento in disponibilità di personale, ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001. 

 
I contenuti sopra citati sono inclusi nel Piano triennale del fabbisogno del personale 2024/2026 
(allegato 5 al presente Piano), per farne parte integrante e sostanziale, per il quale è stato altresì 
acquisito il parere del Revisore dei conti di cui al verbale n……del……protocollo n…..del……. 
 
 
Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino ha elaborato, previa definizione delle linee generali di 

riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento in sede di confronto con le 

OO.SS. di cui al verbale n. 2 dell’11.5.2023, il Piano della Formazione (allegato 6 al presente Piano) 

che, coerentemente con gli altri documenti del PIAO, è finalizzato alla riqualificazione e al 

potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, ed è, altresì, 

inteso come strumento di sviluppo. Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in 

termini temporali) della formazione sarà oggetto della valutazione individuale. 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO  
A completamento del lavoro di razionalizzazione, semplificazione e coordinamento di tutti gli atti di 

pianificazione integrati nel presente Piano, vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, 

incluse le rilevazioni di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti 

responsabili.  

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 

del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 

effettuato:  

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”;  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”;  

- dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 

obiettivi di performance.  
 

 

 

 

DOCUMENTI ALLEGATI  

 
Fanno parte integrante e sostanziale del presente Piano:  

 

- Piano della Performance – Piano degli Obiettivi 2024/2026 - (allegato 1);  

 

- Piano Triennale delle Azioni Positive 2024/2026 - (allegato 2); 

 

- Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.) per il triennio 

2024/2026 – (allegato 3); 
 

- Piano organizzativo del lavoro agile - (allegato 4); 

 

- Piano triennale del fabbisogno del personale 2024/2026 - (allegato 5); 

 

- Piano della Formazione 2024/2026 - (allegato 6).  
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Allegato 1 al P.I.A.O. 2024/2026 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNE DI 

Sant’Egidio del Monte Albino 
 

PROVINCIA DI SALERNO 
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Premessa 
 

Le amministrazioni pubbliche devono adottare, in base a quanto disposto dall’art. 3 del Decreto 

Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la 

performance individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 

dell’interesse del destinatari dei servizi e degli interventi. 

Il Piano della performance è il documento programmatico triennale che individua gli indirizzi e gli 

obbiettivi strategici ed operativi e definisce gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

prestazioni dell’Amministrazione, dei Responsabili di Area e dei dipendenti. Gli obiettivi assegnati ai 

Responsabili di Areaed i relativi indicatori sono individuati annualmente nel Piano e raccordati con gli 

obiettivi strategici e la pianificazione strategica pluriennale del Comune e sono collegati ai centri di 

responsabilità dell’Ente. Il presente documento individua quindi nella sua interezza la chiara e trasparente 

definizione delle responsabilità dei diversi attori in merito alla definizione degli obiettivi ed il relativo 

conseguimento delle prestazioni attese e realizzate al fine della successiva misurazione della performance 

organizzativa e della performance individuale. 

 

Il Piano della performance è parte integrante del ciclo di gestione della performance che in base all’art. 4 

del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n.150 si articola nelle seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente, come 

documentati e validati nella relazione annuale sulla performance di cui all'articolo 10;  

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  

f) rendicontazione dei risultati agli organi di controllo interni ed di indirizzo politico-amministrativo, ai 

vertici delle amministrazioni, nonche' ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai 

soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 
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Il ciclo generale di gestione della perfomance consente alle amministrazioni pubbliche di organizzare il 

proprio lavoro in un’ottica di miglioramento della prestazione e dei servizi resi e realizza il passaggio dalla 

cultura di mezzi a quella di risultati con l’obiettivo di produrre un tangibile miglioramento delle 

performance delle amministrazioni. 

 

In particolare, il Ciclo della Performance è ispirato ai seguenti principi:  

a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di 

pianificazione strategica, programmazione operativa e controllo;  

b) trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino: 

pubblicazione in formato accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di pianificazione, 

programmazione e controllo;  

c) miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione 

delle performance a livello organizzativo e individuale;  

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, 

misurati e comunicati al cittadino. 

 

La normativa di riferimento  

Il Piano della performance trova fondamento normativo nel D. Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, 

comma 2 bis, nel D. Lgs. 27.10.2009 n. 150, come modificato dal D. Lgs. 74/2017.  

Secondo quanto stabilito dal nuovo comma 3 - bis dell'art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.), 

introdotto dalla legge n. 213/2012, di conversione con modificazioni del D.L. n. 174/2012 e integrato dal 

D.Lgs. n. 126/2014, “ Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento 

unico di programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle tipologie in 

categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato 8 al D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni. Il piano dettagliato con il quale vengono assegnati gli obiettivi 

da raggiungere ai singoli Responsabili di Settore, i target e i parametri per la misurazione degli stessi, 

insieme alle dotazioni necessarie. Nella direzione di un maggiore coinvolgimento dei diversi portatori di 

interessi nell'elaborazione delle politiche di sviluppo da attuare, il Piano della Performance viene 

pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente, nell'apposita sezione denominata “Amministrazione 

trasparente”, in ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013.  

La vigente normativa ha unificato il P.R.O. (PEG) al Piano della prestazione (o Piano della performance), 

così come previsto dal comma 3 bis dell’art 169 del TUEL, introdotto dal D.L. 174/2012. La motivazione 

risiede nella necessità di rendere la programmazione organizzativa dell’Ente sempre più idonea a garantire 

maggiormente la traduzione operativa degli obiettivi strategici prefissati dagli organi politici e nello stesso 

tempo servire da strumento di lavoro per la struttura e documento base per attuare il confronto, attraverso 

un idoneo sistema di indicatori, fra quanto ci si è prefissati di realizzare e quanto effettivamente raggiunto 

a livello di Ente.  

 

 

La pianificazione e la programmazione 

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere e l’allocazione delle risorse si 

realizza attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa 

riferimento:  

le “Linee programmatiche di mandato”, i cui contenuti sono specificati innanzi, con l’avvio del processo 

di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D. Lvo 118/2011, vi è stata l’introduzione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali strumenti d’innovazione 
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introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali . Esso è il nuovo documento di pianificazione 

di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati gli indirizzi che orientano la gestione dell’Ente nel 

rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. 

Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la 

predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione o atto equivalente e la loro 

successiva gestione. 

Quindi, sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo 

esecutivo definisce, il Piano delle performance, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli 

stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

 

L’organizzazione del Comune e l’analisi del contesto 

 

Secondo quanto previsto dal titolo V della Costituzione (art.118), al Comune sono attribuite le funzioni 

amministrative, salvo che il legislatore intervenga conferendole ad un altro livello di governo (Provincia, 

Regione o Stato) per assicurarne l’esercizio unitario, sulla base dei seguenti principi: 

che ciò sia possibile; 

ono essere attribuite ad Amministrazioni idonee a garantirne l’esercizio; 

associative, demografiche, territoriali e strutturali dell’Ente. 

 

Per quanto concerne l’analisi di contesto, sia esterno che interno, si fa riferimento all’ultimo DUP 

approvato 2023/2025, Sezione Strategica, al fine di evitare ridondanza di informazione. Al detto 

documento si fa riferimento anche per quanto relativo ai documenti programmatici che esso include, dal 

Programma triennale dei lavori pubblici e suoi aggiornamenti ed integrazioni, al Piano del fabbisogno di 

personale, al Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. 

Per quanto attiene, invece alle notizie fondamentali relative all’organizzazione comunale, alla 

strutturazione della stessa nonché al programma di mandato, si rinvia a quanto pubblicato sul sito 

istituzionale ai sensi dell’art. 12 c. 1 e 2 del D.Lvo n. 33/2013, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, sottosezione “Organizzazione” - “Organi di indirizzo politico-amministrativo”. In detta sede 

è possibile rinvenire informazioni in ordine alla Giunta e al Consiglio comunale, alle commissioni e agli 

altri organismi. 

Relativamente alla struttura organizzativa del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, si segnala come 

la stessa risulti ripartita in Aree di attività che raggruppano il personale in servizio, costituito da: 

- n. 36 unità lavorative di ruolo, di cui n. 9 a tempo parziale; 

- n. 3 dipendenti a tempo determinato, di cui n. 2 ex art.110, comma 1 del Tuel. 

La tabella seguente riporta l’articolazione degli uffici del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, quale 

si presenta a seguito delle su esposte determinazioni assunte dall’amministrazione comunale. 

 

SEGRETARIO COMUNALE 
 

AREA SERVIZI UFFICI 

 

 

 

 

 

Affari Generali 

Demografici e di supporto Ufficio Statistica  e leva 

Ufficio stato civile  

Ufficio  anagrafe  

Ufficio elettorale 

Segreteria Ufficio protocollo  

Ufficio segreteria 
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Ufficio  notifiche e albo pretorio 

Personale-Pubblica istruzione-cultura 

e politiche giovanili 

Ufficio personale (parte guiridica) 

Ufficio Pubblica Istruzione 

Ufficio Politiche giovanili 

Ufficio cultura e turismo  

Contenzioso e politiche sociali Ufficio Contenzioso 

Ufficio Politiche sociali 

 Mercato Ortofrutticolo Ufficio Mercato Ortofrutticolo(parte 

giuridica) 

 

 

Economico-Finanziaria 

Ragioneria Ufficio Bilancio e contabilità 

Ufficio Paghe e Stipendi –personale 

(rapporti con Enti Previdenziali –

trattamento economico) 

 

Entrate comunali Ufficio Tributi 

Ufficio tasse ed entrate extratributarie 

Informatizzazione ed Economato Ufficio Informatizzazione 

Ufficio Economato 

 

 

Urbanistica –edilizia  privata 

 

Assetto e gestione del territorio-

Urbanistica-Edilizia Privata 

Ufficio  Pianificazione e gestione del 

territorio 

Ufficio Condono 

 S.U.A.P. Ufficio SUAP 

Ufficio SUE 

 

 

 

Area Tecnica 

 

 Lavori Pubblici Ufficio Lavori Pubblici 

Ufficio Espropri 

Ambiente-Paesaggio-Beni Culturali- Ufficio Ambiente e gestione rifiuti 

Ufficio Paesaggio e beni culturali 

 

Manutenzione e Patrimonio 

 

Ufficio Manutenzione  

Ufficio Patrimonio 

 Sevizi cimiteriali 
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Area Vigilanza 

Polizia Giudiziaria (Repressione 

antiabusivismo) 

Ufficio Vigilanza e antiabusivismo 

Attività varie di P.M. 

Polizia amministrativa Ufficio Polizia Amministrativa 

Ufficio Controlli 

Ufficio acquisti 

Protezione Civile Ufficio Protezione Civile 

 Sicurezza del territorio e del 

patrimonio immobiliare pubblico 

Ufficio di videosorveglianza 

Ufficio di Vigilanza 

 Viabilità e circolazione  Ufficio di viabilità e sicurezza strade 

 

 

 

Il Piano delle performance    

Il Piano delle performance è redatto in attuazione dell’art. 10, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, come modificato dall’art. 8, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 74, 

conformemente al nuovo Sistema di misurazione e valutazione delle performance, approvato con 

deliberazione della Giunta comunale  n. 85 del 1.8.2023 A tale sistema si rinvia quindi in toto per le 

relative modalità di attuazione, segnalando che, unitamente al citato regolamento sono state approvate le 

nuove schede di valutazione della performance che troveranno applicazione già dal corrente anno. 

La gestione della performance, di cui al presente Piano, è coerente, ai sensi dell’art. 4 del d.lgs. n. 

150/2009, con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio e si articola nelle 

seguenti fasi: 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e 

dei rispettivi indicatori. Gli obiettivi sono definiti con dettaglio annuale, dalla Giunta comunale, pur se in 

prospettiva triennale, sentito il Segretario comunale, che, a sua volta, consulta i responsabili delle posizioni 

organizzative  ed il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli incentivi previsti 

dalla contrattazione integrativa. Nel caso di differimento del termine di adozione del bilancio di 

previsione, devono essere comunque definiti gli obiettivi operativi per consentire la continuità dell'azione 

amministrativa. Nel caso di gestione associata di funzioni, gli obiettivi operativi relativi all'espletamento 

di tali funzioni sono definiti unitariamente. Essi si articolano in:  

- obiettivi strategici/generali, che identificano, in coerenza con le linee programmatiche di mandato e 

con gli indirizzi definiti dal Documento unico di programmazione, le priorità strategiche 

dell’Amministrazione in relazione alle attività e ai servizi erogati e in relazione anche al livello e alla 

qualità dei servizi da garantire ai cittadini;  

- obiettivi individuali e di struttura  dell’Amministrazione , in coerenza con gli obiettivi della sezione 

operativa del Documento unico di programmazione; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse;  

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;  

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale per tutto il personale in 

servizio, anche in mancanza di risorse destinate  a premialità;  

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito, con riguardo alle risorse 

allo scopo accantonate;  

f) rendicontazione dei risultati al Sindaco, ai Consiglieri comunali, alla Giunta comunale, nonché ai 

competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai 

destinatari dei servizi.  
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In coerenza con le linee programmatiche di mandato  2021-2026, approvate con la deliberazione di 

Consiglio comunale n. 51 del 29.11.2021, è stato predisposto il presente Piano delle performance, sentiti 

i Responsabili delle posizioni organizzative e con richiesta di parere del Nucleo di valutazione.  

Esso reca gli obiettivi perseguiti: ad ognuno di essi viene attribuito un punteggio differenziato 

(“peso”) in modo da evidenziarne la rilevanza e la significatività. Il peso viene formulato sulla base del 

carattere sfidante, della novità e della complessità dell’obiettivo.  Il Piano specifica, oltre alle finalità 

perseguite, i risultati attesi. Tanto permette di esprimere una valutazione delle attività dell’ente, 

monitorando sia quantitativamente, sia qualitativamente, le attività che in un determinato periodo 

temporale ci si prefigge di raggiungere, confrontando i valori ottenuti con quelli desiderati, in 

corrispondenza di una determinata attività assegnata. La verifica dell’attuazione  degli obiettivi del Piano 

viene, quindi, integrata con la valutazione dell’utenza sulla performance dell’Ente, sulla base di quanto 

statuito nel Sistema di valutazione adottato. 

 

Il Piano medesimo, soprattutto con riguardo agli obiettivi generali, è peraltro conforme alle  Linee 

guida dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, a termini dell’art. 5 comma 1 del D.L.vo 15/2009. 

In attuazione del comma 8-bis, articolo 1 della legge 6.11.2012, n. 190, inoltre, esso riporta anche 

gli obiettivi connessi all’anticorruzione ed alla trasparenza in coerenza con la sezione Rischi Corruttivi 

del PIAO. In questo contesto la prevenzione della corruzione e dell’illegalità costituisce un obiettivo 

strategico dell’Amministrazione comunale che investe l’intera struttura organizzativa e tutti i processi 

decisionali dell’Ente. 

Questo collegamento è teso non tanto alla mera trasposizione di obiettivi specifici sulla trasparenza 

e sulla prevenzione della corruzione quanto all’assunzione dei principi in materia di trasparenza e legalità 

nell’agire del vivere quotidiano della P.A. In questa ottica, fermo restando che potranno essere individuati 

specifici funzionali al PTPCT per il Segretario comunale e per uno o più dipendenti, il risultato in questi 

termini verrà valutato per tutti ai fini della performance innanzitutto nello specifico ambito delle 

competenze organizzative come previsto dal nuovo sistema di misurazione e valutazione.  

Dagli obiettivi strategici a quelli operativi. Albero della performance.  

Le considerazioni innanzi esposte possono essere rappresentate graficamente con il c.d. albero della 

performance che rappresenta i legami che, senza soluzione di continuità, partono dalle linee di mandato 

del Sindaco alla loro attuazione attraverso gli obiettivi del Piano delle Performance. 

 Il Sindaco sulla base del suo programma elettorale definisce le linee di mandato;   

 Le stesse vengono tradotte in individuazione di progetti ed obiettivi strategici nel DUP;  

 Ciascun progetto strategico e ciascun obiettivo strategico  di DUP viene declinato in obiettivi e progetti 

operativi di PEG che costituiscono gli obiettivi di gestione che la giunta affida ai responsabili   

In altri termini, come ricavabile dalla rappresentazione che segue, gli obiettivi ai vari livelli e di diversa 

natura contribuiscono all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato istituzionale 

ed alla Mission dell’Ente  
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Per concludere: 

- la Performance dell’ente nel suo complesso si identifica negli obiettivi individuati in coerenza con la 

Mission, con le linee di mandato e con il DUP, in quegli obiettivi, cioè, cui converge la struttura 

complessiva dell’Ente nell’anno di riferimento; 

- la performance organizzativa di struttura si identifica negli obiettivi gestionali contenuti nella sezione 

operativa del DUP e nel bilancio di previsione e negli ulteriori documenti programmatici, quali tra l’altro 

il Piano annuale – triennale delle opere pubbliche, come fissati per i singoli Settori/ Centri di costo; 

- la performance individuale si connota sotto due profili: uno relativo alla qualità dei comportamenti e 

delle competenze, l’altro relativo ad obiettivi individuali specifici, declinati, in conformità del DUP, 

sezione operativa e del bilancio di previsione e negli ulteriori documenti programmatici, quali tra l’altro 

il Piano annuale – triennale delle opere pubbliche, così come fissati per i singoli dipendenti, responsabili 

o meno di struttura; 

In allegato al presente piano sono riportati gli obiettivi fissati per l’anno 2023, segnalando che molti di 

essi  sono stati già contenuti in diversi atti amministrativi adottati dall’organo politico, in base alle esigenze 

finora emerse nell’attività di amministrazione politica, ed alcuni in continuità e completamento degli 

obiettivi dell’anno precedente. 
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA  

AREA COMPLESSIVA DELLA STRUTTURA COMUNALE 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA/OBIETTIVI GENERALI 

(totale punti 30) 
 

OBIETTIVO N. 1 Efficientamento dell’azione amministrativa-Trasparenza e accesso civico 

 
Con il Freedom of information act,  - D.Lvo 25/05/2016 n. 97 - allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, è stato introdotto il diritto di tutti i cittadini, di accedere oltre ai dati obbligatori, 

già oggetto di pubblicazione sulla sezione del sito comunale “Amministrazione trasparente”, ai dati e ai documenti detenuti dalla Pubblica 

Amministrazione. In altre parole, l’esercizio del diritto di accesso non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 

soggettiva del richiedente e l’istanza di accesso, indicante i dati, le informazioni e/o i documenti richiesti, rimessa al soggetto competente, 

produce il rilascio degli atti e dei documenti, in formato elettronico o cartaceo, in forma gratuita, salvo il rimborso del costo effettivamente 

sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali. E’ in ogni caso prevista la tutela dei 

controinteressati.  

Si impongono le misure organizzative finalizzate a dare attuazione al dettato normativo. 

 

Finalità  Trasparenza dell’azione amministrativa  Risultato atteso Attuazione delle attività previste  

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Piena attuazione del diritto di accesso, migliorando le 

tempistiche di riscontro 
            

2 Aggiornamento semestrale  registro accessi      x      x 

3 

Aggiornamento continuo del sito istituzionale dell’Ente 

volto alla diffusione in tempo reale delle principali iniziative 

realizzate. 
            

Tipologia Strategico Peso 10 

Collegamento con 

PTPCT                        

  SI  Collegamento  con 

Programma elettorale  

NO, per le motivazioni 

esposte in premessa 

 

OBIETTIVO N. 2 Attuazione  normativa europea per la protezione dei dati personali 

 

 

Finalità 

Dotarsi di norme interne compatibili con il quadro 

normativo vigente e che permettano gli 

adempimenti ad essi correlati. 

Risultato atteso 

Puntuale attuazione delle 

attività previste. 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Implementazione adempimenti per l’attuazione del Regolamento 

U.E. 2016/679 sul trattamento dei dati personali e atti 

conseguenziali (nomine, aggiornamento, registro trattamenti e 

categorie, registro Data breach, adeguamento clausole contrattuali 

di riferimento) 

            

2 Adozione ed attuazione misure di adeguamento suggerite dal RPD                

Tipologia Strategico Peso  10 

Collegamento con PTPCT                        NO Collegamento  con 

Programma elettorale 

NO, per le motivazioni 

espresse in premessa 

 

 

 

 

 

 

L' adozione della regolamentazione dell'Ente è presupposto e condizione per poter cogliere le opportunità che giornalmente si presentano, 

per stabilire in base a quali regole occorre operare, per condurre ad unità l'agire amministrativo, per integrare gli "spazi" lasciati dalla 

legislazione nazionale, per offrire ai cittadini la possibilità di determinare i propri comportamenti quando si rapportano alla pubblica 

amministrazione. Il Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali, per quanto direttamente applicabile, richiede all'interno 

dell'Ente l'adozione di una serie di misure organizzative volte a rendere effettiva l'applicazione stessa 
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OBIETTIVO N. 3 Attuazione Piano triennale di prevenzione della corruzione.  
 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione segnala e insiste sulla necessità del collegamento tra i Piani triennali di 

prevenzione della corruzione e i Piani delle Performance. In particolare e tra l’altro si richiede al personale dirigente, nel caso di questo 

Ente incaricato di EQ, un ruolo propositivo e di collaborazione e verifica rispetto all’attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione recate nel piano medesimo.  

 

Finalità Prevenzione della corruzione Risultato atteso 
Attuazione 

PTPCT2023/2025 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Curare la concreta attuazione delle misure previste dalla sezione Rischi 

Corruttivi del PIAO, tenendo conto del Regolamento UE 2016//679 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali 

            

2 

Aggiornare le pagine web del sito internet comunale collegate alla pagina 

"Amministrazione Trasparente" e relative sottosezioni, riguardanti l'area 

di riferimento, tenendo conto del Regolamento UE 2016/679 relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali 

            

4 
Monitoraggio riferito al Codice di comportamento del personale 

comunale 
            

Tipologia Strategico Peso  10 

Collegamento con il PTPCT SI Collegamento 

con il DUP 

SI 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO N. 4 RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI 

 

Circolare n. 1 del 3.1.2024 RGS –  Art 4-bis D.L. 13/2023, conv. in legge 41/2023 - Nuovi obiettivi 

performance 2024.  

 

Con circolare prot.n. 3989 del 7.3.2024, a firma del Segretario Comunale e del Responsabile dell’Area 

Finanziaria, sono state dettate indicazioni operative circa gli obblighi in materia di riduzione dei tempi di 

pagamento, che vengono trasfuse nel presente Piano performance. 

 

Con la circolare richiamata in oggetto, la Ragioneria Generale dello Stato ha fornito indicazioni in merito 

all’applicazione dell’articolo 4-bis del decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni 

dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, recante “Disposizioni in materia di riduzione dei tempi di pagamento 

delle pubbliche amministrazioni”, introdotto ai fini dell'attuazione della Riforma 1.11, "Riduzione dei 

tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni e delle autorità sanitarie", della Missione 1, 

componente 1, del PNRR. 

In particolare, si stabilisce che le amministrazioni pubbliche, tra cui gli Enti Locali, nell'ambito dei sistemi 

di valutazione della performance, provvedono ad assegnare ai responsabili dei pagamenti delle fatture 

commerciali specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle 

vigenti disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura 

non inferiore al 30 per cento. 

Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui 

all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

L'indicatore di ritardo annuale dei pagamenti è calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno 

precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali, come fissati 

dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

In particolare, il periodo di pagamento non può superare trenta giorni dalla data di ricevimento da 

parte del debitore della fattura, elaborati mediante la PCC - piattaforma elettronica per la gestione 
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telematica del rilascio delle certificazioni dei crediti nei confronti delle PA (di cui all'articolo 7, comma 

1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64). 

La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal 

competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

Con riferimento agli obiettivi di performance, come noto, le amministrazioni pubbliche valutano 

annualmente la performance organizzativa e individuale del personale, secondo obiettivo stabiliti nel 

Piano performance. Tale Piano è ora ricompreso ai sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 

n. 80 nell’ambito del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), il quale deve essere approvato 

entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, e, quindi, per l'anno 2024, entro il 14 aprile 

2024. 

Nelle more dell'approvazione del PIAO, si rende opportuno evidenziare che saranno applicate fin da ora 

le seguenti modalità operative che saranno inserite e tradotti in obiettivi del Piano performance con un 

peso pari al 30% del premio performance. Il mancato rispetto di tale obiettivo comporta l'impossibilità 

dell'erogazione della retribuzione di risultato per il corrispondente importo. 

Questo meccanismo di incentivi è progettato per creare una stretta connessione tra la performance 

individuale dei dirigenti e gli obiettivi strategici della PA in termini di tempi di pagamento. 

 

***** 

OBIETTIVO TRASVERSALE 

Garantire il rispetto dei tempi di pagamento delle fatture elettroniche nei 30 giorni dalla ricezione della 

fattura elettronica nel sistema di interscambio (SDI). 

L’indicatore di ritardo annuale dei tempi di pagamento può assumere i seguenti valori: 

- Negativo: in anticipo rispetto alla scadenza del pagamento delle fatture dei debiti commerciali; 

- Nullo: rispettati i tempi per il pagamento delle fatture dei debiti commerciali; 

- Positivo: in ritardo rispetto alle scadenze del pagamento delle fatture dei debiti commerciali. 

◼ Il target dell’obiettivo di performance deve essere Negativo o Nullo. 

 

OBIETTIVI SPECIFICI E MODALITÀ OPERATIVE 

Negli enti locali il procedimento di liquidazione delle fatture elettroniche è un procedimento complesso, 

nel quale sono coinvolti più fasi e più soggetti, ed in particolare: 

a) fase di acquisizione della fattura elettronica: soggetti coinvolti: ufficio protocollo e ufficio PA. 

b) fase della liquidazione della spesa: soggetti coinvolti: Responsabile dell'Area e Responsabile del 

Servizio competente che ha ordinato la spesa. 

c) fase di pagamento: soggetti coinvolti: Responsabile dell'Area Finanziaria e Responsabile Ufficio 

ragioneria. 

 

Pertanto, in considerazione delle suddette fasi del procedimento di liquidazione, si dettano i seguenti 

OBIETTIVI 

 

A Fase di acquisizione delle 

fatture elettroniche 

Termine massimo di 

fase 4 giorni 

Soggetti coinvolti: ufficio 

protocollo e ufficio PA 

 

Modalità operative 

 

L'ufficio protocollo deve provvedere a protocollare le fatture elettroniche quotidianamente e 

comunque non oltre due giorni e smistare all'ufficio PA. 

Il Responsabile dell'Ufficio PA dovrà provvedere a smistare le fatture elettroniche 

quotidianamente, o al massimo non oltre due giorni, al rispettivo settore di competenza, in base al 

codice di fatturazione associato a ciascuna Area. 
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B Fase di liquidazione della 

spesa 

Termine massimo di 

fase 11/15 giorni 

Soggetti coinvolti: 

Responsabile dell'Area e 

Responsabile del Servizio 

competente 

 

Modalità operative 

 

I Responsabili di Area e i Responsabili di Servizio, secondo le rispettive competenze, entro 11 

giorni dalla ricezione della fattura elettronica e comunque entro e non oltre 15 giorni 

dall'acquisizione della fattura elettronica nel sistema di interscambio (SDI), devono: 

- prendere in carico le fatture elettroniche di propria competenza; 

- verificare la regolarità formale e sostanziale della fattura e della sottesa prestazione, anche ai sensi 

e per gli effetti dell'art.184 Tuel; 

-   provvedere all'immediato rifiuto della fattura, qualora vi sia l'insussistenza dei requisiti formali 

e/o sostanziali per provvedere alla liquidazione; 

- assicurarsi del corretto utilizzo della PCC anche intervenendo con la sospensione della decorrenza 

dei termini di pagamento quando si verificano anomalie esterne all'ente, come ad esempio le 

irregolarità nel DURC, comunicando all'ufficio Finanziario, con nota motivata, la richiesta a 

provvedere ad inserire nella piattaforma la sospensione dei termini di pagamento; 

- comunicare tempestivamente il venir meno della causa di sospensione dei termini di pagamento 

all’Ufficio Finanziario al fine di consentire a quest’ultimo di rimuovere la relativa sospensione 

nella PCC; 

- elaborazione e firma della determina da parte del Rup, esame e firma da parte del Responsabile 

di Area, caricamento da parte del Rup nel sistema gestionale dell'Ente, unitamente a tutti gli allegati 

(fattura, durc, durf, documento di trasporto, ecc...), e trasmissione all'ufficio finanziario. 

 

 

 

C Fase di pagamento Termine massimo di 

fase 15 giorni 

Soggetti coinvolti: 

Responsabile 

dell'Area Finanziaria 

e Responsabile 

dell’Ufficio 

Ragioneria 

 

Modalità operative 

 

Il Responsabile del Servizio Ragioneria e il Responsabile dell'Area Finanziaria, ciascuno per 

quanto di propria competenza: 

- eseguiti i controlli contabili e fiscali, dovranno, entro 7 giorni, comunicare al Responsabile della 

spesa che ha trasmesso la determina eventuali irregolarità contabili e/o fiscali e quindi chiedere la 

rettifica e/o l'integrazione, che dovrà essere perfezionata entro i successivi 3 giorni, salva la 

possibilità di chiedere la sospensione dei termini di pagamento, qualora ne sussistano i presupposti; 

- diversamente, dovranno procedere al pagamento della fattura entro 15 giorni dal ricezione della 

determina e comunque non oltre 30 giorni dall'acquisizione della fattura elettronica nel sistema di 

interscambio (SDI). 

 

 

***** 
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Tale obiettivo di legge viene inserito nel presente Piano performance/PDO senza attribuzione di uno 

specifico peso, e in sede di valutazione, in caso di mancato raggiungimento dello stesso, darà luogo 

ad una decurtazione della retribuzione di risultato spettante pari al 30%. 

 

VERIFICA 

La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è effettuata dal 

Revisore unico/Collegio dei Revisori dei conti sulla base degli indicatori elaborati mediante la piattaforma 

elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’art. 7 comma 1 del D. Lgs. 

35/20213 convertito dalla Legge 64/2013. 

A tal fine il Responsabile dell’Area Economico- Finanziaria comunicherà, al Revisore unico/Collegio dei 

Revisori dei conti e per conoscenza al Nucleo di Valutazione, i dati relativi ai tempi di pagamento 

estrapolandoli dalla piattaforma. L’eventuale decurtazione  del 30% della retribuzione di risultato, in caso 

di mancato raggiugimento dell’obiettivo, sarà effettuata dall’Ufficio competente per il trattamento 

economico del personale in sede di liquidazione. 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO 5 -  Obiettivi di inclusione e accessibilità (rif. D.Lgs. n.222 del 13 dicembre 2023) 

 

Le amministrazioni pubbliche, a seguito del D.Lgs. 222/2023, sono tenute a definire anche degli 

obiettivi di inclusione e accessibilità delle persone con disabilità. Il Comune ha ritenuto opportuno elevare 

l’obiettivo dell’accessibilità a obiettivo d’ente, il quale confluisce nella sezione della performance 

organizzativa. 

Lo scopo è quello di definire un obiettivo e delle azioni concrete con cui perseguirlo, tali da garantire 

l’accesso da parte dell’utenza ai servizi offerti dall’amministrazione e, di conseguenza, incrementare il 

benessere della comunità, creando Valore Pubblico. 

 

In particolare, il Decreto legislativo 13 dicembre 2023, n. 222 attua l'art. 2, c. 2, lettera e), della  

Legge n. 227/2021, per garantire l'accessibilità alle p.a. da parte delle persone con disabilità e l'uniformità 

della tutela dei lavoratori con disabilità presso le p.a. sul territorio nazionale al fine della loro piena 

inclusione, nel rispetto del diritto europeo e internazionale in materia. 

Si intende l'accesso e la fruibilità, su base di eguaglianza con gli altri, dell'ambiente fisico, dei servizi 

pubblici, inclusi i servizi elettronici, dell'informazione e della comunicazione, ivi inclusi i sistemi 

informatici e le tecnologie di informazione in formati facilmente leggibili e comprensibili, pure tramite 

l'adozione di misure specifiche per le varie disabilità ovvero di meccanismi di assistenza o predisposizione 

di accomodamenti ragionevoli. 

Descrizione obiettivo 

Dall’attenzione che questa amministrazione ha sempre avuto, unita alle indicazioni introdotte con la 

nuova legislazione, nasce un obiettivo d’ente trasversale che ha lo scopo di garantire l’accessibilità e 

l’inclusione dei soggetti disabili, sia in termini di utenza ai servizi erogati che dei lavoratori dell’Ente. 

Per il 2024 questo obiettivo si declina in tre principali azioni: 
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 Ambiente fisico: supporto fisico per venire incontro alle necessità particolari di utenti disabili 

(supporto telefonico, appuntamenti al piano terra…); sportello anagrafe collocato al piano terra; 

possibilità di concordare appuntamenti con i servizi sociali in ambiente protetto e privo di barriere 

architettoniche. 

Uffici coinvolti: Tutti i settori, ed in prevalenza l’Ufficio tecnico e Ufficio Servizi sociali. 

 

 Servizi pubblici: Il nuovo Ambito S01_2 nasce nel 2016 dalla separazione dell'ex Ambito S1, 

l'Ambito è costituito dai Comuni di Scafati (Capofila), Angri, Corbara e San Egidio del Monte 

Albino che si sono dati la forma associativa e di gestione della Convenzione ex art. 30 del TUEL 

e dell'Azienda Speciale Consortile ex art. 31 e 114 del TUEL. 

L'Azienda si configura come ente strumentale dei Comuni associati ed è dotata di personalità 

giuridica, di autonomia gestionale, imprenditoriale e di bilancio. 

L'attività dell'Azienda è finalizzata all'esercizio di servizi socio-assistenziali, culturali, educativi e 

per l'infanzia, sociosanitari integrati, servizi farmaceutici e di tutela del benessere, e più in 

generale, alla gestione associata dei servizi alla persona mediante la gestione associata ed integrata 

degli interventi e dei servizi sociali in attuazione dei programmi e delle azioni definite nel Piano 

di Zona dell'Ambito Territoriale S01-2. 

É prevista, altresì, la gestione di ulteriori attività e servizi nel campo sociale, assistenziale, 

educativo, sociosanitario e nelle aree di intervento legate alla salute e al benessere fisico e psichico 

dei cittadini, nonché la gestione di interventi di promozione e intermediazione lavoro, formazione, 

consulenza e orientamento. 

I servizi facenti capo all' Azienda sono erogati nei confronti di tutta la popolazione residente nel 

territorio degli Enti Consorziati e sono prevalentemente orientati alle fasce deboli della 

cittadinanza, con particolare priorità per il sostegno alle responsabilità familiari e famiglie in 

difficoltà; prima infanzia e minori; disabili; anziani; popolazione giovanile, persone non 

autosufficienti; immigrati, rom e sinti e senza fissa dimora; popolazione indigente e adulti in 

difficoltà. 

Uffici coinvolti: Ufficio servizi sociali, che ha il compito di attuare e/o coordinarsi con gli organi 

dell’Azienda speciale per gli obiettivi programmatici in materia di accessibilità e inclusione. Tale 

attività è stata inserita negli obiettivi specifici del Settore Servizi sociali dell’Area Affari Generali 

(v. obiettivo n. 1 “Efficientamento servizi sociali”) ai quali si rinvia. 

 

 Servizi elettronici: i sistemi informatici, nelle forme e nei limiti consentiti dalle conoscenze 

tecnologiche, debbano fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di 

coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie di supporto o configurazioni particolari.  

Essa riguarda i prodotti hardware e software delle pubbliche amministrazioni. Per l’anno 2024 

sono stati previsti gli obiettivi di accessibilità Decreto legge n. 179/2012, articolo 9, comma 7.   

Uffici coinvolti: Tutti i settori, ed in prevalenza il Servizio Informatico. 

Gli obiettivi per l’anno 2024 sono pubblicati in Amministrazione Trasparente – Sezione 

Accessibilità e Catalogo di dati, metadati e banche dati, e consultabili al seguente link 
https://form.agid.gov.it/view/c1386bb0-1dae-11ef-8a77-ab0fe870f011https://form.agid.gov.it/view/c1386bb0-
1dae-11ef-8a77-ab0fe870f011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://form.agid.gov.it/view/c1386bb0-1dae-11ef-8a77-ab0fe870f011
https://form.agid.gov.it/view/c1386bb0-1dae-11ef-8a77-ab0fe870f011
https://form.agid.gov.it/view/c1386bb0-1dae-11ef-8a77-ab0fe870f011
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OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE E DI STRUTTURA 

 

Obiettivi specifici del Segretario comunale   

(totale punti 40) 

 

OBIETTIVO N. 1 Predisposizione del Piano integrato di attività e di organizzazione 2024/2026 

 

L'art. 6 del DL n. 80/2021 prevede che le pubbliche amministrazioni  debbano adottare entro il 30 giorni dall’approvazione del Bilancio 

un Piano integrato di attività e di organizzazione. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce, tra l'altro, gli 

obiettivi della performance (comma 2, lett. a), la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli obiettivi formativi 

(comma 2, lett. b), gli obiettivi del reclutamento e della valorizzazione delle risorse interne tramite progressioni di carriera, 

compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale (comma 2, lett. c). In particolare 

sono confluiti nel PIAO i seguenti documenti: 

- Piano della Performance – Piano degli Obiettivi 2024/2026  

- Piano Triennale delle Azioni Positive 2024/2026  

- Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (P.T.P.C.) per il triennio 2024/2026 

- Piano organizzativo del lavoro agile  

- Piano della Formazione 

 

Finalità 

Coordinare un maggior coordinamento dell’attività 

programmatoria dell’Ente Risultato atteso 

Redazione del PIAO e 

coordinamento per la relativa 

attuazione 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Predisporre, in coordinamento con i Responsabili di 

Area e con l’organo di indirizzo politico, tutte le 

sezioni di cui si compone il PIAO 
    x        

2 Curare l’attuazione degli adempimenti ivi previsti             

Tipologia Strategico Peso  15 

Collegamento al PTPCT SI  

 

Collegamento con 

il DUP 

SI 

 

 

 

 

 

OBIETTIVO N. 2 Attuazione controlli interni di regolarità amministrativa  

 

Al fine di inverare il ciclo della performance si impongono gli adempimenti in materia di controllo successivo sulla regolarità 

amministrativa in attuazione del Regolamento dei controlli interni, in una prospettiva collaborativa di continuo miglioramento dell'azione 

amministrativa. 

 

Finalità 

Effettuare, in una prospettiva di collaborazione e 

coordinamento dei Responsabili e di coordinamento con 

gli altri organi di controllo (revisore dei conti e nucleo di 

valutazione) i controlli successivi sugli atti 

amministrativi 

Risultato atteso 

Attuazione del controllo interno 

successivo di regolarità 

amministrativa  

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Controllo successivo di regolarità amministrativa 

2023 
      x      

2 
Controllo successivo di regolarità amministrativa 1° 

semestre 2024 
           X 

3 Redazione della relazione sui controlli            x 

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento al PTPCT L'attività di controllo amministrativo impone il pieno 

rispetto delle norme in materia di trasparenza e di 

prevenzione della corruzione, come dettagliate nel piano 

vigente. 

Collegamento con 

il DUP 

SI 
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OBIETTIVO N. 3 Assistenza tecnica agli organi politici  

 

 

 

Finalità 
Garantire la legittimità dell’azione amministrativa e 

degli atti adottati. Risultato atteso 

Attuazione del controllo interno 

successivo di regolarità 

amministrativa  

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Predisposizione proposte di delibere di Giunta e 

Consiglio, che non spettano ai responsabili di area 
            

2 
Curare l’iter di formazione della delibere e 

successiva pubblicazione. 
            

3 
Partecipazione con funzione verbalizzante alle 

sedute di Giunta, Consiglio e commissioni consiliari 
            

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento al PTPCT L'attività di assistenza tecnica impone un controllo di 

legittimità preventiva delle proposte di deliberazione 

Collegamento con 

il DUP 

SI 

 

 

 

OBIETTIVO N. 4 Supporto alle attività gestionali 

 

Finalità 
Perseguire obiettivi di efficacia ed efficienza 

dell’azione amministrativa. Risultato atteso 

Attuazione del controllo interno 

successivo di regolarità 

amministrativa  

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Supporto alle attività dei Responsabili di Area e ai 

Responsabili di Servizio 
            

2 .Partecipazioni a commissioni di gara e di concorso             

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento al PTPCT L'attività di coordinamento consente di perseguire 

obiettivi di efficienza ed efficacia dell’azione 

amministrativa 

Collegamento con 

il DUP 

SI 

 

 

OBIETTIVO N. 5 Impulso e attuazione del CCDI e nuovi regolamenti 

 

 

 

Finalità 

Curare l'iter di approvazione del contratto 

collettivo decentrato integrativo e agli 

adempimenti di attuazione ed adeguamento 

al nuovo CCNL 2019/2021 Funzioni Locali 

approvato il 16.11.2022  
 

Risultato atteso 

Adeguamento alle disposizioni 

del CCNL 2019/2021   

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 Regolamento progressioni verticali     x        

2 
Avviare e concluder l’iter formativo di approvazione 

del contratto decentrato integrativo 
      x      

3 
Adeguamento dei criteri di retribuzione responsabili 

EQ 
         x   

Tipologia Strategico Peso  10 
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AREA AFFARI GENERALI 

Responsabile ad interim 

Dott. Sessa Costantino 

(punteggio 40) 

Dipendenti assegnati  

 

NOMINATIVI PROFILO AREA PROFESSIONALE 

ANIELLO GAUDIERO Collaboratore amministrativo Operatore Esperto 

FILOMENA PEPE Collaboratore amministrativo Operatore Esperto 

SANTINO PETROSINO Messo comunale Operatore Esperto 

GRAZIA DELLA MURA Istruttore amministrativo Istruttore 

LUISA AMARANTE Operatore amministrativo Operatore 

MARIA COSTABILE Istruttore amministrativo Istruttore 

LIBERATO APICELLA Operatore amministrativo Operatore 

ALBERTO CUOMO Istruttore amministrativo Istruttore 

FRANCO CRISPI Istruttore amministrativo Istruttore 

EUGENIO CARDENUTO Collaboratore amministrativo Operatore Esperto 

 

Linee di attività di competenza dell’Area 

 
ADEMPIMENTI RIFERITI AD ATTI DELIBERATIVI  E CONTRATTI 

Proposte di deliberazione di competenza con parere di regolarità tecnica  

Proposte di Delibere di competenza, invio ai soggetti competenti ed esecuzione delle stesse  

Contratti di competenza dell’Area e attività precontrattualistica in genere (redazione schema di contratto ed acquisizione di tutta la 
documentazione di rito occorrente alla sottoscrizione, controlli –es. DURC, antimafia, agenzia entrate)  

Consegna copia di ciascun contratto privatistico all’Area Affari Generali 

Conservazione di copia dei contratti privatistici 

 

 

PUBBLICA ISTRUZIONE - GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE-POLITICHE GIOVANILI-CULTURA E TURISMO.  

Pratiche amministrative da sottoporre agli organi istituzionali del Comune  

Affari generali  

Personale: programmazione delle assunzioni e atti correlati e conseguenziali;  assunzione del personale temporaneo o contratti di fornitura 

di prestazione di lavoro temporaneo; gestione del personale (ferma restando la competenza del settore finanziario per gli atti di 

amministrazione del personale, parte economica – stipendi, , previdenza, pensioni, ecc.);  predisposizione della relazione allegata al conto 

annuale e del conto annuale;  anagrafe delle prestazioni e incarichi esterni e trasmissione contratti di collaborazione e consulenza del comune 

alle autorità competenti; statistiche e rendiconti del servizio; comunicazioni obbligatorie previste. 

Assistenza organi elettivi e istituzionali  

Informative e rapporti con Organizzazioni Sindacali e RSU  

Attività connesse al diritto allo studio, servizi di mensa e trasporto scolastico, rapporti con la scuola  

Elaborazione ed attuazione progetti nella materia di riferimento  

Organizzazione ed attuazione manifestazioni turistiche  

Attività di attrazione turistica  

Iniziative nell’ambito della crescita sociale e comunitaria   

Erogazione dei contributi ad enti ed associazioni operanti nel comune e non  

 

 

PROTOCOLLO, ARCHIVIO  

Tenuta del protocollo informatico generale ed archivio corrente e di deposito  

Gestione corrispondenza in entrata e uscita 

Controllo sull’archivio cartaceo 

 

ALBO PRETORIO E NOTIFICAZIONI  
Notifiche 

Pubblicazioni all’Albo pretorio on line 
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SERVIZI SOCIALI e CONTENZIOSO  

Rapporti con il  Piano Sociale di Zona  

Attuazione interventi a favore delle fasce sociali deboli  minori, anziani, disabili, indigenti) 

Rapporti con Enti  

Assegni maternità e nucleo familiare 

Bonus elettrico e bonus gas 

Reddito di inserimento 

Carta della famiglia 

Erogazione contributi a persone fisiche e giuridiche. 

Tutte le pratiche del contenzioso interessanti ad ogni titolo l’Ente, quale attore e quale convenuto, in tutte le materie di competenza; rispetto 

a ciascun contenzioso coinvolga l’Ente , l’ufficio/servizio  competente  elabora specifica relazione che dettaglia le ragioni che hanno condotto 

al contenzioso e argomenta sulla difesa e/o sulle iniziative da intraprendere 

 

 

 

ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE – LEVA-STATISTICA  

Tutte le attività connesse ai servizi demografici, allo Stato civile, al servizio elettorale 

Censimenti e statistiche sulla popolazione  

Polizia mortuaria (adempimenti di competenza)  

Tenuta e aggiornamento albo presidenti di seggio  

Tenuta e aggiornamento albo giudici popolari . 

 

 

AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE E SITO COMUNALE 

Popolamento e costante aggiornamento della sezione del sito comunale “Amministrazione trasparente”; 

Costante aggiornamento del sito comunale 

 

MERCATO ORTOFRUTTICOLO  

Rapporti con i titolari degli stand, controlli   

Riscossione ticket entrata 

Rapporti con altri enti pubblici 

 

 

 

PUBBLICA ISTRUZIONE - GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE-POLITICHE GIOVANILI-CULTURA E TURISMO 
 

OBIETTIVO n.1 Servizio mensa  
 

L’ente da sempre garantisce il servizio di mensa scolastica a favore della popolazione scolastica presso la scuola sita nel comune 

 

Finalità Rendere un servizio efficiente per i bambini della scuola Risultato atteso 
Grado di soddisfazione 

dei cittadini 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 Rapporti con la ditta affidataria del servizio              

2 Controllo sull’esecuzione dei servizi             

3 Supervisionare l’iter di approvazione dei menù scolastici         X    

4 Rapporti con gli utenti: gestione digitalizzata dei ticket mensa             

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT SI Collegamento 

con il DUP 

SI 

 

 

OBIETTIVO N. 2 Assunzione del personale 
 

Finalità Assunzioni del personale Risultato atteso 
Attuazione delle attività 

previste 

N. Attività da compiere    Mese G F M A M G L A S O N D 

1 

Attuazione del piano del fabbisogno del personale anno 2024/2026 - 

predisposizione ed attuazione atti correlati e conseguenziali: direzione e 

coordinamento delle procedure assunzionali predisposte dalle singole 

Aree, redazione atti e contratti, gestione concorso e relative commissioni, 

ecc... 

    

       X 

Tipologia Strategico Peso  5 
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Collegamento al PTPCT SI Collegamento 

al programma 

elettorale 

NO, per le motivazioni 

espresse in premessa 

 

 

 

 
PROTOCOLLO, ARCHIVIO  

OBIETTIVO N. 1 Protocollo Informatico 
 

Di primaria importanza per il corretto funzionamento di un Comune  è la protocollazione degli atti in entrata e la corretta  assegnazione e 

catalogazione. 

 

Finalità Prevenzione della corruzione Risultato atteso 
Attuazione 

PTPCT2022/2024 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 Curare il protocollo informatico giornaliero.             

2 
Assicurarsi del corretto smistamento della posta in entrata entro  al 

massimo il giorno successivo all’arrivo presso l’ente 
            

3 Collaborare con i colleghi per la protocollazione in uscita             

4 Scansionare tutta la posta in entrata, salvo progetti di notevoli dimensioni             

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT SI Collegamento 

con il DUP 

SI 

 

 
SERVIZI SOCIALI e CONTENZIOSO  

 

OBIETTIVO N.1 Efficientamento servizi sociali 

 
Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino esercita i servizi sociali, nell’ambito del Piano di zona s_01.01, attraverso l’Azienda speciale 

“Comunità Sensibile” partecipata in quote uguali dai Comuni di Angri, Sant’Egidio del Monte Albino, Corbara e Scafati. 

 

 

Finalità 
Far sì che anche un piccolo Comune con ridotte risorse umane 

possa garantire servizi di qualità all’utenza, più disagiata. 
Risultato atteso 

Attuazione dei servizi in 

favore delle fasce più 

deboli 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 Coordinamento con l’Azienda speciale             

2 

Proseguire nella fornitura dei servizi sociali, compresi eventuali 

contributi, di competenza del comune, con predisposizione degli avvisi 

pubblici e successivi controlli 

            

3 
Assicurare il coordinamento con il Piano sociale di zona, anche per 

l’erogazione dei bonus ordinari ed emergenziali a sostegno delle famiglie 
            

4 
Curare gli adempimenti relativi agli assegni di maternità e del nucleo 

familiare 
            

5 
Gestione dei Servizi per gli anziani: ex cure termali, centro ricreativo 

comunale 
            

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT 
NO 

Collegamento 

con il DUP 

SI 

 

 

OBIETTIVO N.2 Riordino e disciplina del contenzioso legale ed Affidamento del servizio legale 

del Comune  

 
Prosecuzione nel riordino e disciplina del contenzioso legale, delle pendenze derivanti dallo stesso. Regolamentazione della materia 

attraverso la predisposizione degli atti necessari, gestione del registro del contenzioso, predisposizione e redazione proposte di 

deliberazione,  creazione istituzione del registro del contenzioso in collaborazione con gli servizi dell’ente al fine di stabilire la precisa 

quantificazione del fondo rischi contenzioso. 
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Finalità 

Riordino e disciplina del contenzioso legale 

ai fini della quantificazione del fondo rischi 

e di una corretta procedura del 

riconoscimento dei debiti derivanti dallo 

stesso 

Risultato 

atteso 

Adozione di tutti gli 

atti necessari al 

riordino ed alla 

disciplina del 

contenzioso 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

2 Aggiornamento e gestione del registro del contenzioso             

3 

Quantificazione del fondo rischi contenzioso anno 2024 e costante 

aggiornamento della relazione sullo stato del contenzioso in essere e 

sulla successiva quantificazione del Fondo contenzioso alla luce 

delle recenti sentenze della Corte dei Conti, riaccertamento e 

liquidazione degli impegni consequenziali agli incarichi  

     

  

    x 

5 
Predisposizione degli atti di gara per affidamento del servizio legale 

del comune in materia di diritto civile e amministrativo 
     x      x 

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTCP SI Collegamento con 

il DUP 

SI  

 

 

 
ANAGRAFE, STATO CIVILE, ELETTORALE – LEVA-STATISTICA  

OBIETTIVO N.1.Efficientamento servizi demografici ( Stato civile ed elettorale) 
 

le attività dell’amministrazione comunale che ricadono nel campo dei compiti che lo Stato affida ai Comuni, stanno negli ultimi anni 

avendo un impulso notevole per garantire, da una parte, quell’adeguamento alle norme sopravvenute che sempre più di frequente sono 

introdotte nell’ordinamento giuridico, dall’altro un adeguamento alla necessità di informatizzazione che interessa tutti i Settori  della P.A. 

 

 

Finalità 

Far sì che anche un piccolo Comune con ridotte risorse umane 

possa stare al passo con le innovazioni legislative e 

tecnologiche, per dare servizi di qualità all’utenza. 

Risultato atteso 

Attuazione delle attività 

previste 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Predisposizione e attuazione degli adempimenti anagrafici ed elettorali 

conseguenti alla problematica della ex zona contesa 
     x      x 

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT 
NO 

Collegamento 

con il DUP 

no 

 

 
MERCATO ORTOFRUTTICOLO  

OBIETTIVO N.1 Efficientamento del servizio mercato 
  

Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino è proprietario di un mercato all’ingrosso di prodotti ortofrutticoli, che gestisce in economia, 

 

Finalità Corretto funzionamento del mercato all’ingrosso del Comune Risultato atteso 
Attuazione delle attività 

previste 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Garantire il corretto funzionamento del mercato nel rispetto della 

normativa regionale e comunale in materia inerente i giorni di apertura e 

chiusura. 

           X 

2 

Riscuotere e versare presso la tesoreria comunale tempestivamente (al 

massimo ogni tre giorni) le somme incassate dagli ingressi al mercato da 

parte di utenti  

            

3 
Rendicontazione mensile degli incassi del mercato derivante dagli 

ingressi , da presentare al responsabile dell’area economico-finanziaria 
           X 

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT SI Collegamento 

con il DUP 

SI  

 

 

 

OBIETTIVO N.2 Efficientamento del servizio mercato. Concessioni 
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La disciplina dei mercati all’ingrosso è contenuta nel TU regionale legge del 07 aprile 2020, n. 7, che fa salvo il regolamento tipo approvato 

con deliberazione del consiglio regionale del 1975, a cui ha fatto seguito il regolamento del comune di Sant’Egidio del Monte Albino 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale del 1989. 

 

Finalità 
Attuazione della normativa vigente in tema di assegnazione 

delle concessioni. 
Risultato atteso 

Attuazione delle attività 

previste 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Completare la procedura per il rilascio delle concessioni degli stand, con 

successiva assegnazione degli stand, previo espletamento di controlli 
           X 

2 

Controlli periodici, ogni due mesi, sulla corrispondenza tra spazi 

assegnati e quelli occupati dai concessionari, ivi compresi i locali adibiti 

a celle, con compilazione dei relativi report 

            

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT SI Collegamento 

con il DUP 

SI  
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA 

Responsabile Dott. Costantino Sessa 

 (Punti 40) 

 

Dipendenti assegnati  

 

NOMINATIVI PROFILO AREA PROFESSIONALE 

Marisa GALLO Istruttore Contabile Istruttore 

Angela PEPE Istruttore Contabile Istruttore 

Martina MARESCA Istruttore Contabile Istruttore 

Fortuna BUONOCORE Istruttore Contabile Istruttore 

Margherita DE LISO Istruttore Contabile Istruttore 

 

Linee di attività di competenza dell’Area 
 

ADEMPIMENTI RIFERITI AD ATTI DELIBERATIVI E CONTRATTI 

Proposte di deliberazione di competenza con parere di regolarità tecnica  

Contratti di competenza del Servizio e attività precontrattualistica in genere (redazione schema di contratto ed acquisizione di tutta la 
documentazione di rito occorrente alla sottoscrizione –es. DURC, antimafia, agenzia entrate…)  

 

PERSONALE  

Personale: (con riguardo all’Area) gestione del personale 

 

CONTENZIOSO ( per le materie di competenza SOPRATTUTTO DI NATURA TRIBUTARIA) 

Elaborazione di specifica relazione che dettaglia le ragioni che hanno condotto al contenzioso e argomenta sulla difesa e/o sulle iniziative da 

intraprendere; elaborazione proposta di deliberazione, il tutto, in uno agli atti di riferimento – ricorso, atti presupposti e quant’altro -   da 

rimettere all’Area Affari Generali per il prosieguo  

 

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA E PROGRAMMAZIONE  

 

Predisposizione del progetto di bilancio di previsione annuale e pluriennale, di atti programmatici di indirizzo e del DUP compresa la verifica 

dell’attendibilità delle previsioni di entrata e della compatibilità delle previsioni di spesa proposte dagli altri settori.  

Predisposizione delle proposte di variazione delle previsioni di bilancio annuale e pluriennale e salvaguardia degli equilibri 

Predisposizione del rendiconto della gestione e della relazione illustrativa  

Vigilanza sul rispetto degli obiettivi imposti dal saldo finanziario. 

Certificazione dei crediti ai sensi del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 e richiesta spazi finanziari  

Verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese  

Registrazione immediata degli impegni di spesa, degli accertamenti di entrata, e degli ordinativi di incasso e di pagamento  

Tenuta dei registri e delle scritture contabili  

Rapporti con il Revisore dei conti, Corte dei Conti, Tesoreria  

Adempimenti in materia di I.V.A.  

Gestione mutui  

Acquisizione ed assegnazione fatture elettroniche 

 

GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE / GESTIONE ECONOMICA- FINANZIARIA 

Trattamento economico del personale: stipendi, rapporti con enti previdenziali, assistenziali e fiscali, liquidazione degli elementi accessori 

dello stipendio contestualmente all’emissione dei mandati di pagamento 

Tenuta dei fascicoli del personale  

Redazione del Conto annuale in collaborazione con resp. ufficio personale (parte giuridica) 

Gestione stipendi 

Gestione rapporti con L’INPS/INPDAP finalizzati alla corretta gestione previdenziale ed assistenziale dell’Ente 

Pratiche di pensione ex dipendenti  

Elaborazione e versamenti IRPEF e Modelli del sostituto di imposta  

Gestione ed elaborazione dati sostituto di imposta  

Comunicazioni obbligatorie relative al personale, in collaborazione con il responsabile dell’Area competente (assunzioni)  

Gestione mutui  

Acquisizione ed assegnazione fatture elettroniche 
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GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI  
Gestione Imposte, tasse e tributi comunali  

Entrate patrimoniali e dei servizi pubblici  

Ruoli, liste di carico e avvisi di pagamento  

Atti di liquidazione e accertamenti dei tributi comunali  

Riscossioni coattive  

Contenzioso tributario  

Sgravio/rimborso tributi comunali e quote inesigibili  

 

GESTIONE ECONOMATO ED INFORMATIZZAZIONE/  GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

Funzioni previste dal regolamento del servizio economato  

Spese minute di ufficio 

Approvigionamento cancelleria, stampati 

Assistenza agli uffici finalizzata a garantire il buon funzionamento del sistema informatico halley e l’aggiornamento del sito istituzionale 

dell’ente per gli adempimenti in trasparenza 
Registrazione immediata degli impegni di spesa, degli accertamenti di entrata, e degli ordinativi di incasso e di pagamento  

Rapporti con il Revisore dei conti, Tesoreria  

Adempimenti in materia di I.V.A.  

Fatturazione corrispettivi attività mercato ortofrutticolo ed altre attività commerciali dell’ente 

 

 

OBIETTIVO N. 1 Riorganizzazione della gestione finanziaria  

L’obiettivo mira ad una gestione finanziaria corretta e tempestiva, volta all’efficienza ed all’efficacia dell’azione amministrativa, al 

progressivo miglioramento dei tempi di pagamento, tenuto conto delle implicazioni che una corretta gestione finanziaria ha sui tempi e 

sull'andamento dell'intera macchina amministrativa. In questa ottica rilevante è l'adeguamento alla contabilità economico - patrimoniale e 

la puntuale gestione degli adempimenti IVA. 

 

Finalità 

Rendere efficace la pianificazione dell’ente in campo 

finanziario e garantirne l’attuazione nel rispetto delle scadenze 

fissate dalla legge. Riduzione dei tempi di attesa. 

Risultato atteso 

Rispetto degli 

adempimenti e delle 

scadenze previsti dalla 

legge 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Elaborazione documenti contabili e finanziari nei termini previsti dalla 

legge (Dup - bilancio - atti di programmazione finanziaria, certificazioni) 

senza ritardi. 

     X X  X  X X 

2 Misure e atti di indirizzo per la riduzione dei tempi di pagamenti    X   X   X  X  

3 
Predisposizione atti del Rendiconto di gestione anno 2023 e del Bilancio 

consolidato anno 2023 nei termini previsti dalla legge 
  X   X   X  X  

4 
Predisposizione atti per la revisione ordinaria delle partecipate nei 

termini previsti dalla legge e servizi pubblici locali. 
      X X X   X 

5 Puntuale gestione degli adempimenti IVA e fatturazione.   X   X   X   X 

6 Gestione contabile e finanziaria degli interventi finanziati con il PNRR             

7 
Aggiornamento operazione di allineamento dati tra la PCC e le scritture 

contabili dell’ente 
           X 

Tipologia Strategico – Operativo Peso  15 

Collegamento con il PTPCT SI Collegamento 

con DUP 

SI 

                                                                                

 

OBIETTIVO N. 2 Miglioramento e potenziamento sistema di riscossione tributi - Raggiungimento 

dell'equita' fiscale 

L’obiettivo è puntare ad interventi ad ampio raggio che possano contenere l’aumento della pressione fiscale anche attraverso il recupero 

dell’evasione dei tributi comunali allo scopo di garantire il  principio di equità fiscale, in particolare, attraverso l’aggiornamento e la 

bonifica della banca dati tributaria ( IMU, TARI) aggregata con gli altri tributi e facilmente consultabile, così da garantire un controllo 

attivo nel tempo dell’utilizzo di utili strumenti di tassazione al fine di comprendere le variazioni di gettito e di impostare una più equa 

attività impositiva.  

In particolare si impone una anticipazione progressiva negli anni dei tempi di riscossione dei tributi nel rispetto dei termini prescrizionali 

ed ai fini dell’aumento della liquidità di cassa, così da recuperare risorse da destinare ad interventi qualificanti per la popolazione  
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Finalità Perseguire obiettivi di equità fiscale Risultato atteso 

Miglioramento sistemi di 

accertamento e 

riscossione tributi. 

 

  

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Aggiornamento / implementazione e bonifica banche dati tributi - 

miglioramento entrate tributarie di almeno il 10% 
           X 

2 

Coordinamento e direzione di tutte le attività preparatorie ed estrazione 

dati riferiti ai tributi – Implementazione comunicazioni ai contribuenti 

per acquisire ulteriori informazioni “de visu”  

            

3 
Accertamento TARI anni 2019-2023; omesso pagamento TARI 2019-

2022 
           x 

4 Accertamento IMU anni 2022-2023            x 

5 
Gestione della problematica relativa alla c.d. zona contestata (riflessi 

tributari)  
            

6 Affidamento gestione riscossione ordinaria e coattiva dei tributi minori            x 

Tipologia Strategico Peso  15 

Collegamento con PTPCT SI Collegamento 

con il DUP  

SI 

 

OBIETTIVO N. 3 Verifica equilibri di bilancio  

L’art. 3 comma 1, lettera b, del D.L. 10/10/2012 n. 174, convertito con modificazioni dalla L. 7/12/2012 n. 213, ha modificato gli artt. 147 e 

ss. del D. L.vo 18/8/2000 n. 267, riformulando la disciplina del sistema dei controlli interni. In esecuzione della legge citata, si è provveduto 

ad adottare il “Regolamento comunale sui controlli interni”, il quale disciplina, tra l’altro, il controllo sugli equilibri finanziari (art. 11). Il 

Responsabile del servizio finanziario è incaricato dei necessari adempimenti. Si dispone  in merito,  che detto controllo venga effettuato 

avendo a riferimento il primo semestre 2021 e il secondo semestre 2021 specificando, per quest’ultimo, che la relazione/verbale di riferimento 

sia consegnata alla data del 31/12/2021 per il prosieguo del procedimento. 
 

 

Finalità Assicurare gli equilibri di bilancio Risultato atteso 
Mantenere il bilancio in 

equilibrio 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 Relazione sugli equilibri finanziari 1° semestre 2024       X      

2 Relazione sugli equilibri finanziari 2° semestre 2024            X 

Tipologia Strategico - Operativo Peso  10 

Collegamento con PTPCT SI Collegamento 

con DUP 

                   SI 
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                                                                            AREA TECNICA 

Responsabile Arch. Vito D’Ambrosio 

(totale punti 40) 
Dipendenti assegnati  

 

NOMINATIVI PROFILO AREA PROFESSIONALE 

GIOVANNI LENTISCO Istruttore tecnico Istruttore 

ANIELLO TORTORA Istruttore tecnico Istruttore 

CARMINE MISCIASCIO Collaboratore tecnico Operatore esperto 

GIUSEPPE ANNUNZIATA Operatore tecnico Operatore 

Fausto Anguilla* Istruttore amministrativo Istruttore  

* assegnato al 50% anche all’Area Urbanistica 

 

 
 

Linee di attività di competenza dell’Area 

 
ADEMPIMENTI RIFERITI AD ATTI DELIBERATIVI E CONTRATTI 

Proposte di deliberazione di competenza con parere di regolarità tecnica  

Contratti di competenza dell’Area  e attività precontrattualistica in genere (redazione schema di contratto ed acquisizione di tutta la 
documentazione di rito occorrente alla sottoscrizione –es. DURC, antimafia, agenzia entrate…)-  

Consegna copia di ciascun contratto privatistico all’Area AFFARI GENERALI 

 

PERSONALE  

Personale: (con riguardo a quello assegnato all’Area)  gestione del personale 

 

CONTENZIOSO 

Elaborazione  di specifica relazione che dettaglia le ragioni che hanno condotto al contenzioso e argomenta sulla difesa e/o sulle iniziative 

da intraprendere; elaborazione proposta di deliberazione , il tutto, in uno agli atti di riferimento – ricorso, atti presupposti e quant’altro -   da 

rimettere all’Area affari generali per il prosieguo  

 

LAVORI PUBBLICI  

Tutte le funzioni e i compiti che riguardano l’intero processo di realizzazione di un lavoro pubblico, dalla fase della programmazione alla sua 

realizzazione e collaudo. 

 

AMBIENTE 

Tutte le funzioni e i compiti che riguardano: 

la gestione dei servizi connessi all’ambiente ed all’ecologia 

la gestione del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani e differenziati; 

l’ambiente, istruttoria pratiche ecologiche. 

 

CIMITERO COMUNALE 

Ogni attività di competenza 

 

 

PATRIMONIO E MANUTENZIONE  

Tutte le funzioni e i compiti che riguardano: 

la pubblica illuminazione;  

la gestione delle entrate patrimoniali dell’ente, in collaborazione con l’ufficio di ragioneria chiamato a segnalare con periodicità trimestrale 

le entrate non realizzate; 

la manutenzione ordinaria e straordinaria ed in generale la gestione delle strade, del patrimonio comunale, del verde pubblico; 

la gestione e la cura dei servizi manutentivi; 

la gestione degli automezzi in dotazione; 

gli adempimenti riguardanti l’edilizia residenziale pubblica, le case economiche e popolari, e la gestione del relativo canone sociale. 

la gestione di tutte le attività inerenti il catasto. 

La gestione dei parchi pubblici, ivi inclusi il procedimento per l’assegnazione dei chioschi; 

la gestione del patrimonio mobiliare, ivi compresi i pc , stampanti etc 

la manutenzione delle strutture degli impianti di proprietà comunale, compreso il mercato ortofrutticolo 

la gestione degli impianti sportivi 
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PROTEZIONE CIVILE 

Tutte le funzioni e i compiti che riguardano: 

il coordinamento del servizio di protezione civile; 

interventi di protezione civile 

 

Lavori Pubblici  

OBIETTIVO N. 1 Programma opere pubbliche 2024/2026 ed elenco annuale 2024 e Programma dei 

servizi e delle forniture 2024/2026 e Progettazione nuove opere pubbliche da candidare ai 

finanziamenti  
 

 La redazione della proposta del Piano delle opere pubbliche ed elenco annuale 2023 rappresenta un presupposto fondamentale per 

l’approvazione del bilancio di previsione 2023/2025. La programmazione delle opere pubbliche e dei servizi è uno strumento necessario 

per la gestione del territorio .  se la fase di programmazione è svolta dal responsabile in sinergia con l’organo politico che illustra le 

esigenze ella collettività e del territorio, la sua attuazione spetta al responsabile cui è demandata una serie di attività che comprendono in 

primis   la progettazione e l’attivazione di ogni possibile canale di finanziamento che rappresenta la condicio sine qua n on per l’avvio 

della procedura di affidamento. Funzione fondamentale per un comune è la funzione di progettazione delle opere pubbliche , utili per la 

collettività, da candidare ai vari finanziamenti europei 

 

Finalità Sviluppo economico Risultato atteso 

Tempestivo 

adempimento alla 

normativa 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Redazione del Piano delle opere pubbliche 2024/2026 ed elenco annuale 

2024 e iter di approvazione 
  x          

2 
Monitoraggio opere pubbliche sul portale ministeriale (Regis, BDAP, 

MOP, Sipioner, ..) 
            

3 
Redazione del piano dei servizi e forniture 2024/2026 ( in collaborazione 

con l’area affari generali) 
  x          

4 

Progettazione di studi di fattibilità tecnico-economico di nuove opere 

pubbliche da sottoporre all’organo politico e da candidare ai nuovi 

finanziamenti previsti dal PNRR, fondi regionali, nazionali e comunitari. 

            

Tipologia Strategico Peso  5 

Collegamento con il PTPCT L’attività di programmazione e di attuazione del programma 

delle opere pubbliche e del piano delle forniture impone il pieno 

rispetto delle norme in materia di trasparenza e di prevenzione 

della corruzione, come dettagliate nel piano vigente 

Collegamento 

con il DUP 

SI 

 

 

 

OBIETTIVO N. 2 Attuazione del Piano Comunale di Protezione Civile 
 

Il Comune di Sant’Egidio con delibera di C.C. n. 29 del 31.03.2017 ha approvato il Piano di emergenza comunale di Protezione Civile. 

Tale Piano necessita di essere aggiornato con l’individuazione di modalità di intervento più efficaci e coordinate per la gestione della 

fasi emergenziali. In data 15.01.2024 è stato trasmesso il Piano di Protezione civile 
 

Finalità Tutela della salute e del paesaggio Risultato atteso Tutela della salute 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 Supporto all’allestimento sede COC         X X X X 

2 Bando per associazione comunale protezione civile            x 
Tipologia Operativo Peso  10 
Collegamento con il PTPCT NO Collegamento 

con il DUP 
NO 

 

 

OBIETTIVO N. 3 Conduzione e completamento delle opere in corso 

Conduzione e completamento delle opere pubblico in corso 

 

Finalità 

Sviluppo economico miglioramento infrastrutturale 

Risultato atteso 

Conclusione delle opere 

pubbliche e degli interventi in 

corso di realizzazione 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 
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1 Completamento lavori rampa autostradale     x x x x x    

2 Completamento strada via Alighieri – Via Coscioni     x x x x x x x x 

3 Ripresa e completamento lavori casa comunale       x x x x x x 

4 
Lavori e forniture miglioramento isola ecologica 

   x x x x x x x x x 

5 
Stadio Comunale 

   x x x x x x x x x 

Tipologia Operativo 

 

Peso  15 

Collegamento al PTPCT SI  

 

Collegamento con 

il DUP 
SI 

 

 

 
PATRIMONIO E MANUTENZIONE  

OBIETTIVO N. 1 Miglioramento impianti sportivi comunali 
 

Il comune è proprietario di diversi impianti sportivi, che necessitano di continua manutenzione. È stato redatto e proposto il nuovo 

regolamento, per la gestione affidamento e concessione degli impianti sportivi. A valle dell’approvazione del Regolamento (in Consiglio 

Comunale), l’Ufficio predisporrà a seguito degli indirizzi dell’Amministrazione i bandi/avvisi per gli affidamenti. 

 

Finalità 

Sviluppo sociale ed economico 

Risultato atteso 

Attivazione di procedure di 

partenariato pubblico privato, 

concessione e concessione in uso 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Completamento progetto struttura polivalente di 

Via Foscolo e manifestazione d’interesse per 

partenariato pubblico privato 

     x x x x x x x 

2 

Concessione o affidamento in uso (a seconda delle 

indicazioni dell’Amministrazione) della struttura di 

Via Lopardi. 

    x x x x x x x x 

3 

Al termine dei lavori dello stadio comunale - 

Concessione o affidamento in uso della struttura (a 

seconda delle indicazioni dell’Amministrazione)  

          x x 

Tipologia Strategio 

 

Peso  5 

Collegamento al PTPCT SI  

 

Collegamento con 

il DUP 

SI 

 

 

 

OBIETTIVO N. 2 Gestione del patrimonio comunale  

Il patrimonio del comune oltre che essere a servizio del cittadino, è una risorsa che può produrre altre risorse da orientare alle ulteriori finalità 

da conseguire. L’oculata gestione del patrimonio comunale risponde ad obiettivi di efficienza, efficacia, economicità oltre a poter offrire 

occasione di lavoro ai cittadini.  

Va aggiunto, inoltre, che l’art. 58 del D.L. 25.06.2008, n.112 convertito con modificazioni dalla Legge 6.08.2008, n.133 e di seguito 

ulteriormente modificato, demanda all’organo di Governo l’individuazione dei beni immobili di proprietà dell’Ente, non strumentali 

all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di alienazione mediante la redazione di apposito elenco. 

L’art. 172, comma 1, lett. c) del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, a sua volta prevede che  i Comuni, con deliberazione, da adottarsi 

annualmente prima dell’approvazione del bilancio, verificano la quantità e qualità  di aree e di fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 

attività produttive e terziarie ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865 e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere 

cedute in proprietà o in diritto di superficie. Si impone, pertanto, l’alienazione dei beni identificati per effetto delle citate normative. 
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Finalità 

Gestione del territorio 

Risultato atteso 

Cura dei beni pubblici e 

razionalizzazione del patrimonio 

con recupero di risorse 

economiche da investire nel 

patrimonio 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Elaborazione ed Attuazione piano delle 

valorizzazioni e alienazioni immobiliari 

 

     x x x x x x x 

2 
Emanazione Bandi per gli immobili da alienare 

 
        x x x x 

3 

Cura della struttura comunale del Mercato 

Ortofrutticolo 

(coordinamento attività con i lavori di 

ristrutturazione che inizieranno nel 2025) 

    x x x x x x x x 

4 

Completamento/redazione inventario beni comunali 

immobili e mobili (in collaborazione con l'Area 

Finanziaria) 

  

   
 

 
x x x x x x x x 

Tipologia Strategio 

 

Peso  5 

Collegamento al PTPCT SI  

 

Collegamento con 

il DUP 
SI 
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AREA VIGILANZA 

Responsabile Antonio Maiorino 

(totale punti 40) 

 
Dipendenti assegnati  

 

NOMINATIVO PROFILO AREA PROFESSIONALE 

Carolina Amarante Istruttore di vigilanza Istruttore 

Antonio Padovanese Istruttore di vigilanza Istruttore 

Domenico Tortora Istruttore di vigilanza Istruttore 

Stefano Bastia Istruttore di vigilanza Istruttore 

Giuseppe Iozzino Istruttore di vigilanza Istruttore 

Adamo Desiderio Istruttore di vigilanza Istruttore 
 
 

Linee di attività di competenza dell’Area 
 

ADEMPIMENTI RIFERITI AD ATTI DELIBERATIVI E CONTRATTI 

Proposte di deliberazione di competenza con parere di regolarità tecnica  

Contratti di competenza dell’Area e attività precontrattualistica in genere (redazione schema di contratto ed acquisizione di tutta la 
documentazione di rito occorrente alla sottoscrizione –es. DURC, antimafia, agenzia entrate…)  

Consegna copia di ciascun contratto privatistico all’Area Affari Generali 

 

PERSONALE  

Personale: ( con riguardo all’Area) ; gestione del personale 

 

CONTENZIOSO 

Elaborazione di   specifica relazione che dettaglia le ragioni che hanno condotto al contenzioso e argomenta sulla difesa e/o sulle iniziative 

da intraprendere; elaborazione proposta di deliberazione , il tutto, in uno agli atti di riferimento – ricorso, atti presupposti e quant’altro -   da 

rimettere all’Area Affari generali per il prosieguo  
 

 

Vigilanza urbana e rurale  

Polizia giudiziaria  

Ordinanze sindacali 

Pubblica sicurezza, provvedimenti contingibili e urgenti/ordinanze del sindaco  

Statistiche sulle attività economiche e di pubblica sicurezza  

Competenze sanitarie del comune inerenti il territorio e le attività  

Competenze previste dal codice della strada, traffico e viabilità  

Vigilanza in materia di salvaguardia e tutela dell’ambiente e delle acque  

Polizia annonaria, edilizia e urbanistica  

Sanità e randagismo  

Vigilanza su fiere e mercati, Canone unico patrimoniale  

Segnaletica stradale  

Gestione automezzi   

Redazione  piani di segnaletica stradale e relativa attuazione  

Notizie di reato e servizio di ordine pubblico  

Ispezione cantieri di lavoro  

Infortunistica stradale  
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OBIETTIVO N. 1 Sicurezza del territorio – Dispositivi elettronici 
 

Questo Comune si è dotato di sistemi di videosorveglianza del territorio; le relative telecamere e i “falco” sono stati allocati in punti 

reputati nevralgici. Si impongono tutte le iniziative volte alla piena funzionalità degli apparati, anche nel rispetto della normativa per la 

tutela dei dati personali 
 

Finalità Sicurezza del territorio Risultato atteso 
Funzionamento apparati 

in dotazione 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Implementazione monitoraggio funzionalità dispositivi elettronici 

(telecamere), anche nel rispetto della normativa per la tutela dei dati 

personali 

            

Tipologia Operativo Peso  10 
Collegamento con il PTPCT NO Collegamento 

con il DUP 
SI 

 

 

 

 

OBIETTIVO N. 2 Sicurezza del territorio –potenziamento attività di vigilanza sul rispetto della 

normativa statale, regionale e locale  
Sempre nella logica della sicurezza del territorio, si rende necessario continuare a rafforzare le attività di vigilanza e sicurezza urbana 

 
 

Finalità Sicurezza del territorio e disciplina sosta Risultato atteso Disciplina del territorio 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Potenziamento controllo aree interessate da divieti e limiti alla 

circolazione e controlli sul territorio: 

-almeno n. 80 verbali di sopralluogo riguardanti le aree interessate da 

parcheggi temporanei, con relativi esiti: 

- azione di vigilanza e repressione su rifiuti ingombranti e dell’edilizia e 

ulteriori abbandonati: almeno n. 40 verbali di sopralluogo interessanti le 

aree del paese con relativi esiti 

-almeno 40 verbali di sopralluogo riferiti ad accertamenti ulteriori del 

territorio comunale , es abusivismo edilizio 

            

3 

Iniziative di potenziamento dell’attività di vigilanza per le varie 

manifestazioni  e controlli sul territorio del rispetto delle norme di 

sicurezza  

            

4 

 Potenziamento dei servizi di controllo in materia: di polizia stradale 

avendo cura in particolare di effettuare posti di controllo per il controllo 

del rispetto del codice della strada;, edilizia; commercio in sede fissa e su 

aree pubbliche; pubblici esercizi; ambiente; regolamenti ed ordinanze 

comunali.  
 

            

5 Regolamentazione della sosta nel centro storico            X 
Tipologia Operativo Peso  30 
Collegamento con il PTPCT NO Collegamento 

con il DUP 
NO 
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AREA URBANISTICA EDILIZIA PRIVATA 

Responsabile Arch. Giuseppe Caputo 

(totale punti 40) 
 

Dipendenti assegnati  

 

NOMINATIVO PROFILO AREA PROFESSIONALE 

Paola Boscaglia Funzionario tecnico Funzionario 

Fausto Anguilla* Istruttore amministrativo Istruttore  

* assegnato al 50% anche all’Area Tecnica 

 

 

URBANISTICA   

Tutte le funzioni e i compiti che riguardano: lo studio, la stesura e l’attuazione dei piani di iniziativa pubblica e dei programmi urbanistici. 

 

EDILIZIA 

Tutte le attività inerenti l’edilizia (permessi di costruire, DIA, CILA, autorizzazioni edilizie, e ulteriori); le ordinanze di demolizione e tutte 

le attività connesse all’abusivismo edilizio; le certificazioni di destinazione urbanistica;  i rapporti con il pubblico, enti, consulenti, ASL; la 

gestione di statistiche di competenza, gestione pratiche di condono, etc... 

 

RICOSTRUZIONE 

Le funzioni e i compiti che riguardano la gestione di tutte le attività connesse con la ricostruzione post-sisma relativamente alla ricostruzione 

privata e a quella pubblica. 

 

SUAP E SUE 

Tutte le pratiche che attengono allo Sportello Unico delle Attività produttive ed allo sportello unico per l’edilizia. 

 
la gestione di tutte le attività inerenti il catasto delle aree percorse a fuoco. 

 

 

OBIETTIVO N. 1 Urbanistica –Edilizia Privata. Funzionamento SUE e accertamenti abusi edilizi 
 

 

Finalità Gestione del territorio Risultato atteso 
Efficientamento del 

servizio 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 
Dematerializzare il flusso degli atti del procedimento ammnistrativo per 

il rilascio dei titoli abilitativi 
           X 

2 
Implementare l’attuazione degli adempimenti successivi e conseguenti 

all’accertamento degli abusi edilizi 
            

Tipologia Operativo Peso  30 
Collegamento con il PTPCT NO Collegamento 

con il DUP 
SI 

 

 

 

 

OBIETTIVO N. 2 SUAP 
 

Finalità Monitoraggio della iniziativa economica privata  Risultato atteso Efficientamento del servizio 

N. Attività da compiere G F M A M G L A S O N D 

1 

Controlli periodici e costanti sulle autocertificazioni con cui gli operatori 

economici interessati, nei casi sottoposti a scia e silenzio assenso 

attestano il possesso dei requisiti per svolgere una determinata attività. 
 

      X     X 

Tipologia Operativo Peso  10 
Collegamento con il PTPCT NO Collegamento 

con il DUP 
NO 
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Comune di Sant’Egidio del Monte Albino 
 

 

 

PIANO AZIONI POSITIVE (P.A.P.)  PERIODO 2024/2026 
ai sensi dell'Art. 48 D.Lgs. n. 198/2006 "CODICE DELLE PARI OPPORTUNITA TRA UOMO E DONNA, A NORMA 

DELL'ART. 6 DELLA LEGGE 28/11/2005 N. 246" 

 

 

 

PREMESSA 

La L. 10.4.1991, n. 125, "Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro",  

integralmente confluita nel D.Lgs. n. 198/2006 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna", 

rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, o, comunque, di tutela dei 

generi, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia a livello internazionale. 

Le azioni positive costituiscono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza 

formale e mirano a rimuovere gli ostacoli che si frappongono alla piena ed effettiva parità di 

opportunità tra uomo e donna. 

Sono, quindi, misure preferenziali atte a rimediare agli effetti sfavorevoli indotti dalle 

discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del 

lavoro. 

Il percorso che ha condotto dalla parità formale della L.n. 903/1997 alla parità sostanziale di cui alla 

sopradescritta normativa  è stato caratterizzato, in particolare, dall' istituzione di osservatori 

sull'andamento dell'occupazione femminile, dall'obbligo dell'imprenditore di fornire informazioni 

sulla percentuale dell'occupazione femminile, dal mantenimento di determinate proporzioni di 

manodopera femminile, dall'istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, 

alle Commissioni regionali per l'impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità 

uomo-donna. 

La Direttiva 23/5/2007, avente a oggetto  "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e 

donne nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 

Europeo 2006/54/CE, evidenzia l'importanza del ruolo ricoperto dalle  amministrazioni pubbliche 

nello svolgimento di attività positive e propositive per dare attuazione a tali principi. 

L'art. 48 del  D.Lgs.n. 198/2006 n. 198, prevede che, ai sensi degli artt. 1, co. 1, lett. c), 7, co. 1, e 57, 

co. 1, del  D.Lgs. 30.3.2011, n. 165, i comuni predispongono piani di azioni positive, di durata 

triennale, tendenti ad assicurare, nel loro ambito, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 

la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, i quali, anche al 

fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei quali esse sono 

sottorappresentate, ai sensi dell'art. 42, co. 2, lett. d), della L. n. 198/2006, devono favorire il 

riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche, ove sussista un 

divario fra generi non inferiore a due terzi. 

Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce 

l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
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professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori all’interno della 

famiglia, con particolare riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 

di miglioramento; 

2. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti e facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità 

orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di disagio; 

3. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità; 

4. tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 

servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 

economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di 

pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle 

professionali. 

 

Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte    

alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle 

responsabilità professionali e familiari. 

 

 

 

L’ORGANICO DEL COMUNE 

Il piano triennale delle azioni positive non può prescindere dalla constatazione dell’organico del 

Comune. 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 

presenta il seguente quadro di raffronto tra uomini e donne lavoratori: 

 

Lavoratori a 

tempo 

indeterminat o 

 

Area 

Funzionari 

 

Area Istruttori 

 

Area Operatori 

esperti 

 

Area Operatori 

 

Totale 

Donne 1 8 1 1 11 

Uomini 2 12 3 3 20 

Totale 3 20 7 4 31 

 
 

L’analisi dell’attuale situazione del personale a tempo determinato presenta il seguente 

quadro di raffronto tra uomini e donne lavoratori: 

 

Lavoratori a 

tempo 

determinat o 

 

Area 

Funzionari 

 

Area Istruttori 

 

Area Operatori 

esperti 

 

Area Operatori 

 

Totale 

Donne 0 0 0 0 0 

Uomini 1 0 0 0 1 

Totale 1 0 0 0 1 
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Lavoratori con funzioni di responsabilità: 

Dipendenti a tempo indeterminato/determinato nominati Responsabili di Area cui sono 

state  attribuite le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000: 

 

Area funzionale Donne Uomini 

Affari Generali  x 

Economico Finanziario  x 

Tecnica  x 

Urbanistica-Edilizia privata  x 

Vigilanza  x 

Totale 0 5 

 

 

Segretario Comunale: donna 
 

  

La situazione relativa ai Responsabili di Servizi è la seguente: 

 

Servizi Donna Uomo 

Ragioneria  x  

Informatizzazione-Economato  x  

Protocollo  x 

Mercato Ortofrutticolo  x 

Anagrafe, Stato Civile ed 

Elettorale 

 x 

Patrimonio-Manutenzione  x 

Lavori Pubblici   x 

Servizi sociali e Contenzioso x x 

Polizia stradale e Viabilità   x 

Videosorveglianza   x 

Polizia Edilizia e 

Antiabusivismo  

 x 

Polizia amministrativa e 

Commercio 

x  

Totale 4 9 

 

 

Gli organi politici presentano il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 
Sindaco:                                                                  

  

Consiglio Comunale: n.  8 uomini n. 4 donne 
Giunta Comunale:     n.  3 uomini       n.  2 donne 
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AZIONI POSITIVE 

 

Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, in un’ottica di continuità, il 

Comune si ispira ai seguenti principi: 

a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. In questa 

ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono: 

1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità 

della  persona dei lavoratori; 

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 

condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità 

nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni 

specifiche di uomini e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro 

e   nel lavoro fra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera soprattutto 

nelle posizioni lavorative medio-alte; 

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 
familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 

 

In particolare, nel triennio, confermando quanto già stabilito negli scorsi anni, si considerano più 

rilevanti i seguenti obiettivi: 

 

1) Conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari 

Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso 

azioni che  prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le 

esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa 

organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. Promuovere pari 

opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una soluzione 

che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 

problematiche non solo legate alla genitorialità. 

 

Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante 

l’utilizzo di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione 

e l’ottimizzazione dei  tempi di lavoro. 

 

Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il 

personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 

professionale, determinate da necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 

diversamente abili ecc. Tali personalizzazioni di orario dovranno essere compatibili con le 

esigenze di funzionalità dei servizi e dovranno essere espressamente autorizzate. Il Comune 

prevede attualmente una flessibilità orario in ingresso e in uscita di 1 ora. 

 

Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi 

a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze 

prolungate per congedo  parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 



Allegato 2 al P.I.A.O. 2024/2026 

Azione positiva 3: Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo 

di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta 

a esigenze familiari sia attraverso l'affiancamento, da parte del Responsabile di Servizio, di 

chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative 

formative per colmare eventuali lacune nel frattempo maturate. 

 

Azione positiva 4: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai 

permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i 

dipendenti. 

 

Azione positiva 5: Prevedere di far ricorso all’istituto dello smart working, ove 

l’organizzazione dell’ufficio lo consenta e in coerenza con la regolamentazione dell’ente 

eventualmente applicabile. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai dipendenti  che 

rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale, 

nonché ai dipendenti comunque individuati dalla disciplina, anche locale, applicabile. 

 

2) Sviluppo di  carriera e professionalità 

Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile 

che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di 

carriera, incentivi e progressioni economiche. 

 

Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la 

performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

Garantire la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di 

genere. Adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la 

partecipazione di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano 

ostacolo alla conciliazione fra vita professionale e vita familiare.  

 

Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile 

che maschile. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di 

formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze 

riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo 

da trovare soluzioni operative atte a conciliare le predette esigenze con quelle 

formative/professionali. 

 

Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 

economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di 

genere. 

 

Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 

professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga 

qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non 

discriminare il sesso femminile rispetto  a quello maschile. 

 

Azione positiva 4: Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di 

almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. In sede di richiesta di designazioni 
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inoltrate dal Comune a Enti esterni al fine della nomina in Commissioni, Comitati e altri 

organismi collegiali previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune, 

richiamare l'osservanza delle norme in tema di pari opportunità, con invito a tener conto della 

presenza femminile nelle proposte di nomina. 

 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili di Area – Ufficio Personale. 

 

A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

 

DURATA DEL PIANO 

Il presente piano ha durata triennale. Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti 

presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter apportare le 

modificazioni e/o integrazioni che si renderanno necessarie e/o opportune. 

 

 

PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE 

Il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune, sarà trasmesso all’Assessorato  

competente della Provincia di Salerno e al Consigliere provinciale di parità. 

 
 



 

1 
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Parte I  

Introduzione generale 
1 - PREMESSA   

La sempre maggiore attenzione alla prevenzione dei fenomeni corruttivi nell’amministrazione della res publica ha portato all’approvazione della 

Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, che 

ha disciplinato in modo organico un piano di azione, coordinato su tutto il territorio nazionale, volto al controllo, prevenzione e contrasto della 

corruzione e dell’illegalità.  

Le motivazioni che possono indurre alla corruzione trovano riscontro nei seguenti due ordini di ragioni:  

• ragioni economiche, derivanti dal bilanciamento tra l’utilità che si ritiene di poter ottenere, la probabilità che il proprio comportamento sia 

scoperto e la severità delle sanzioni previste;  

• ragioni socio-culturali: la corruzione è tanto meno diffusa quanto maggiore è la forza delle convinzioni personali e di cerchie sociali che 

riconoscono come un valore il rispetto della legge: dove è più elevato il senso civico e il senso dello Stato dei funzionari pubblici, i fenomeni corruttivi 

non trovano terreno fertile per annidarsi.  

La corruzione, e più in generale il malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ha un costo per la 

collettività, non solo diretto (come, ad esempio, nel caso di pagamenti illeciti), ma anche indiretto, connesso ai ritardi nella conclusione dei 

procedimenti amministrativi, al cattivo funzionamento degli apparati pubblici, alla sfiducia del cittadino nei confronti delle istituzioni, arrivando a 

minare i valori fondamentali sanciti dalla Costituzione: uguaglianza, trasparenza dei processi decisionali, pari opportunità dei cittadini.  

  

2. IL CONCETTO DI CORRUZIONE ED I PRINCIPALI ATTORI DEL SISTEMA 

La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce.  

Il codice penale prevede tre fattispecie.  

L’articolo 318 punisce la “corruzione per l'esercizio della funzione” e dispone che:  

il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceva, per sé o per un terzo, denaro o altre utilità o ne accetti 

la promessa sia punito con la reclusione da uno a sei anni. 

L’articolo 319 del Codice penale sanziona la “corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio”:  
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“il pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un 

atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa, è punito con la reclusione da sei a 

dieci anni”.  

Infine, l’articolo 319-ter colpisce la “corruzione in atti giudiziari”:  

“Se i fatti indicati negli articolo 318 e 319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o amministrativo, si 

applica la pena della reclusione da sei a dodici anni. 

Se dal fatto deriva l'ingiusta condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione da sei a quattordici anni; se 

deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena è della reclusione da otto a venti anni”.   

Fin dalla prima applicazione della legge 190/2012 è risultato chiaro che il concetto di corruzione, cui intendeva riferirsi il legislatore, non poteva essere 

circoscritto alle sole fattispecie “tecnico-giuridiche” di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale.  

Il Dipartimento della Funzione Pubblica, con la Circolare numero 1 del 25 gennaio 2013 che ha fornito una prima chiave di lettura della normativa, ha 

spiegato che il concetto di corruzione della legge 190/2012 comprende tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri 

l'abuso da parte d’un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.  

Secondo il Dipartimento della Funzione Pubblica, la legge 190/2012 estende la nozione di corruzione a:  

tutti i delitti contro la pubblica amministrazione, sanzionati dal Titolo II Capo I del Codice penale;   

ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati 

delle funzioni attribuite.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato l’11 settembre 2013 (ANAC deliberazione n. 72/2013) ha ulteriormente specificato il concetto di 

corruzione da applicarsi in attuazione della legge 190/2012, ampliandone ulteriormente la portata rispetto all’interpretazione del Dipartimento della 

Funzione Pubblica.  

“Le situazioni rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, C.p., e sono tali da comprendere 

non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in 

cui – a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 

attribuite, ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di 

tentativo”.  

Con la legge 190/2012, lo Stato italiano ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un’azione coordinata, attività di 

controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica delle seguenti istituzioni: 

l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo 

dell'efficacia delle misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi 2 

e 3, legge 190/2012); 

la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo; 

il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012);  
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la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti 

attuativi da parte di regioni, province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, 

legge 190/2012); 

i Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali (art. 1 co. 6 legge 190/2012);  

la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle 

amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012); 

le pubbliche amministrazioni che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012) 

anche attraverso l'azione del proprio Responsabile della prevenzione della corruzione;  

gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili anch’essi dell'introduzione ed implementazione delle 

misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 

Secondo l’impostazione iniziale della legge 190/2012, all’attività di prevenzione contrasto alla corruzione partecipava anche il Dipartimento della 

Funzione Pubblica.  

Il comma 5 dell’articolo 19 del DL 90/2014 (convertito dalla legge 114/2014) ha trasferito all’Autorità nazionale tutte le competenze in materia di 

anticorruzione già assegnate dalla legge 190/2012 al Dipartimento della Funzione Pubblica.  

 

 

3- LE FONTI NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

 Legge 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella P.A.”;  

  D.Lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”  

 così come modificati ed integrati dal D.Lgs. n. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 

pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche.”;  

 Delibera n. 72 del 11.09.2013 dell’Autorità nazionale anti-corruzione (ANAC), approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) recante le 

linee ed i contenuti tipici dei PTPC;  

 Deliberazione n. 831 del 03.08.2016 dell’ANAC, approvazione PNA 2016;  

 Deliberazione n. 1208 del 22.11.2017 dell’ANAC, aggiornamento al 2017 del PNA 2016;  

 Deliberazione n. 1074 del 21.11.2018 dell’ANAC, aggiornamento al 2018 del PNA 2016;  

 Deliberazione 1064 del 13.11.2019 dell’ANAC, approvazione nuovo PNA 2019;  

 D.L. n. 80 del 09.06.2021, convertito in legge il 06.08.2021, disposizioni sulla redazione obbligatoria da parte di quasi tutte le pubbliche 

amministrazioni del “Piano integrato di attività ed organizzazione – P.I.A.O.” comprendente in forma coordinata i documenti di pianificazione, di 

programmazione unitaria e di prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

  Linee guida 02.02.2022 dell’ANAC, divulgate nelle more del completamento dell’iter regolamentare del PIAO, disposizioni per l’aggiornamento dei 

PTCT in essere in conformità ai contenuti del PNA 2019-2021 e s.m.i.  
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 D.P.R. 24.06.2022 n. 81, art. 1, comma 3, disposizioni sulla redazione del PIAO con previsione di una una forma "semplificata" per le 

Amministrazioni con meno di 50 dipendenti;  

  Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 30.06.2022, n. 132, definizione dello schema di PIAO "ordinario" e 

"semplificato" le per Amministrazioni con meno di 50 dipendenti e, relativamente alla redazione del PTCT, elencazione aree di rischio corruttivo a 

mappatura obbligatoria da parte delle Amministrazioni con meno di 50 dipendenti;  

 Consiglio dell’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato il PNA 2022: Il nuovo PNA 2022, nel confermare i contenuti e gli 

indirizzi già stabiliti dai Piani degli anni precedenti, dedica particolare attenzione ai rischi derivanti dal riciclaggio di denaro di provenienza 

delittuosa, al fenomeno del “pantouflage” (altrimenti detto “revolving doors”, costituito dal passaggio di dipendenti pubblici al settore privato e 

viceversa) e fornisce indicazioni sulle strategie per contrastare i possibili rischi corruttivi correlati agli affidamenti pubblici relativi a progetti da 

attuarsi con i finanziamenti PNRR  

 

Ai sensi dell’art. 7, comma 1, del precitato D.M. n. 132/2022 il Piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio secondo lo schema 

di cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo Decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data.L’art. 8, comma 2 prevede che 

in ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 

del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci. 

 

Il PTPC fa parte del “Sistema dei controlli interni”, di cui al Regolamento approvato dal Comune con delibera C.C. n. 2 del 10/01/2013. 

 

 

 

4. I SOGGETTI 
 

I destinatari del piano, ovvero i soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:  

Soggetto Competenze 

il responsabile della 

prevenzione della 

corruzione e della 

trasparenza 

(RPCT) 

 avvia il processo di condivisione dell’analisi sui rischi di corruzione 

 predispone il PTPCT e lo sottopone all’esame della Giunta comunale 

 l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici maggiormente esposti ai reati 

di corruzione  

 definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 

destinati ad operare nelle aree a rischio corruzione 

 presidia l’attività di monitoraggio delle misure di prevenzione 
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 redige la relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta tra cui il 

rendiconto sull’attuazione delle misure di prevenzione definite nei PTPC 

 quale Responsabile per la Trasparenza deve effettuare un'attività di controllo 

sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, al Nucleo di valutazione/OIV all'Autorità nazionale 

anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione 

 deve occuparsi dei casi di riesame dell’accesso civico (art. 5, comma 7, del 

d.lgs. 33/2013) 

 ha l'obbligo di effettuare la segnalazione all’Ufficio di disciplina ai sensi 

dell’art.43, comma 5 del d.lgs. 33/2013, nel caso in cui la richiesta di accesso 

civico riguardi dati, informazioni o documenti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria 

 curare la diffusione della conoscenza dei Codici di comportamento 

nell’amministrazione, il monitoraggio annuale della loro attuazione, la 

pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all’ANAC dei risultati 

del monitoraggio.  

 il compito di vigilare sul rispetto delle disposizioni sulle inconferibilità e 

incompatibilità degli incarichi e di segnalare le violazioni all’ANAC 

 può avvalersi del supporto del RPD in materia di istanze di accesso civico 

il Consiglio 

Comunale 

 esamina i report contenente gli esiti del monitoraggio 

la Giunta comunale  adotta, con deliberazione, il Piano di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza  

 definisce gli obiettivi di performance collegati alla prevenzione della 

corruzione e alla trasparenza amministrativa 
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i responsabili dei 

settore/aree 

 promuovono l’attività di prevenzione tra i propri collaboratori 

 partecipano attivamente all’analisi dei rischi 

 propongono le misure di prevenzione relative ai processi di competenza 

 provvedono per quanto di competenza alle attività di monitoraggio  

 assicurano l’attuazione delle misure nei processi di competenza 

i dipendenti  partecipano alla fase di valutazione del rischio 

 assicurano il rispetto delle misure di prevenzione 

 garantiscono il rispetto delle condotte previste dal Codice di comportamento 

 partecipano alla formazione e alle iniziative di aggiornamento 

Il nucleo di 

valutazione 

 valida la relazione sulla performance, ai sensi del D.Lgs. 74/2017 

 collabora con l’Amministrazione nella definizione degli obiettivi di 

performance 

 verifica che i PTPCT siano coerenti con gli obiettivi stabiliti nei documenti 

di programmazione strategico-gestionale e, altresì, che nella misurazione e 

valutazione   delle   performance   si   tenga   conto   degli   obiettivi   connessi   

all’anticorruzione   e alla trasparenza 

 verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta che il 

RPCT predispone e trasmette al Nucleo di valutazione, oltre che all’organo di 

indirizzo, ai sensi dell’art. 1, co. 14, della l. 190/2012. Nell’ambito di tale 

verifica il Nucleo di valutazione ha la possibilità di chiedere al RPCT 

informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di 

dipendenti (art. 1, co. 8-bis, l. 190/2012) 

 fornisce all’ANAC le informazioni che possono essere richieste sullo stato 

di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(art. 1, comma 8-bis, l.190/2012) 

 esprimono il parere obbligatorio sul codice di comportamento 

 attesta il rispetto degli obblighi di trasparenza amministrativa 
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 propone all’organo di indirizzo politico la valutazione del personale apicale. 

 

 
La figura del responsabile anticorruzione è stata l’oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore del decreto legislativo 97/2016.  

Il nuovo comma 7, dell’articolo 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il 

responsabile anticorruzione e della trasparenza.   

La rinnovata disciplina:  

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (acronimo: RPCT);  

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed 

effettività.  

Inoltre, l’articolo 6 comma 5 del DM 25 settembre 2015, di “Determinazione degli indicatori di anomalia al fine di agevolare l’individuazione di 

operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione”, secondo una condivisibile 

logica di continuità fra i presidi di anticorruzione e antiriciclaggio, prevede che nelle pubbliche amministrazioni il soggetto designato come “gestore” 

delle segnalazioni di operazioni sospette possa coincidere con il responsabile anticorruzione.  

Per gli enti locali è rimasta la previsione che la scelta ricada, “di norma”, sul segretario, ma potrebbe essere anche un titolare di posizione 

organizzativa, nel caso come il nostro Comune, in cui mancano i dirigenti.  

“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel sindaco quale organo di indirizzo politico-

amministrativo, salvo che il singolo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio” 

(ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4).  

Il responsabile, in ogni caso, deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una condotta integerrima. Di conseguenza, sono esclusi dalla 

nomina coloro che siano stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari.  

Il PNA 2016 precisa che, poiché il legislatore ha ribadito che l’incarico di responsabile sia da attribuire ad un dipendente “di ruolo in servizio”, è da 

considerare come un’assoluta eccezione la nomina di un dipendente esterno.  

Nel caso l’amministrazione dovrà provvedere con una congrua e analitica motivazione, dimostrando l’assenza in dotazione organica di soggetti con i 

requisiti necessari.   

In ogni caso, secondo l’Autorità, “resta quindi ferma la sicura preferenza per personale dipendente dell’amministrazione, che assicuri stabilità ai fini 

dello svolgimento dei compiti”.  

Inoltre, “considerata la posizione di autonomia che deve essere assicurata al responsabile, e il ruolo di garanzia sull’effettività del sistema di 

prevenzione della corruzione, non appare coerente con i requisiti di legge la nomina di un dirigente che provenga direttamente da uffici di diretta 

collaborazione con l’organo di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario”.  

Il PNA 2016 evidenza l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione”, e 

che sia:   



 

11 

 

1. dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 

2. in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali;  

3. di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”.  

Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio 

corruttivo, “come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione del patrimonio”.  

Stante la carenza di personale ed i limiti rigorosi posti dal legislatore all’assunzione di personale, non è possibile dare seguito al parere dell’ANAC 

secondo cui “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile” oppure, 

ove ciò non fosse possibile, assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici considerato che detto 

personale già fa fatica a porre in essere quanto di competenza. Saranno, pertanto, i Responsabili di Posizione Organizzativa a dover supportare il 

RPCT nell’attuazione del presente Piano.  

 

5.  FORMAZIONE ED ADOZIONE DEL PTPCT 

La legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCTT).  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere approvato ogni anno 

entro il 31 gennaio. Questo anno, l’Anac, con comunicato del Presidente dell’Autorità del 17.01.2023 ha spostato il termine per l’approvazione del 

Piano di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2023/2025 al 31.03.2023. 

 L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione. 

Il PNA 2016 precisa che “gli organi di indirizzo nelle amministrazioni e negli enti dispongono di competenze rilevanti nel processo di individuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione” quali la nomina del responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e l’approvazione 

del piano.  

Per gli enti locali, la norma precisa che “il piano è approvato dalla giunta” (articolo 41 comma 1 lettera g) del decreto legislativo 97/2016).  

L’approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018).  

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Foia) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del PTPCT”. Il 

decreto legislativo 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli 

obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione fissati dall’organo di indirizzo. Conseguentemente, l’elaborazione del piano non può prescindere dal 

diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione che è “elemento 

essenziale e indefettibile del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”.  

Pertanto, L’ANAC, approvando la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare “particolare attenzione alla 

individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”.  

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi 

organizzativi e individuali” (articolo 10 comma 3 del decreto legislativo 33/2013). 
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Come già precisato, la legge anticorruzione, modificata dal decreto legislativo 97/2016, dispone che l’organo di indirizzo definisca “gli obiettivi 

strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico 

gestionale e del piano triennale per la prevenzione della corruzione”.  

Pertanto, secondo l’ANAC (PNA 2016 pag. 44), gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati da altri documenti 

di programmazione dei comuni quali:  

1. il piano della performance;  

2. il documento unico di programmazione (DUP).  

In particolare, riguardo al DUP, il PNA 2016 “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle 

misure di prevenzione della corruzione previsti nel PTPC al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa degli strumenti”.  

L’Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, propone “di inserire nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione 

della corruzione e sulla promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 

Il PTPC deve necessariamente prevedere una sezione dedicata alla trasparenza. 

 

Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino ha approvato per la prima volta il del Piano triennale anticorruzione (P.T.P.C.) triennio 2016/2018, con 

delibera di Giunta comunale n. 1 del 29.01.2016, cui sono seguiti i seguenti: 

 piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) per il triennio 2017/2019 e del programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

(P.T.T.I.) per il triennio 2017/2019 adottato con delibera di Giunta comunale n. 53 del 24.04.2017; 

 Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2018-2020 adottato con delibera di Giunta comunale n. 23 del 08.03.2018;  

 Piano triennale di Prevenzione, Corruzione e Trasparenza 2019/2021 adottato con delibera di Giunta comunale n. 11 del 30.01.2019; 

 Piano triennale di Prevenzione, Corruzione e Trasparenza 2020/2022 adottato con delibera di Giunta comunale n. 19 del 30.01.2020; 

 Piano triennale di Prevenzione, Corruzione e Trasparenza 2021/2023 adottato con delibera di Giunta comunale n. 47 del 31.03.2021; 

 Piano triennale di Prevenzione, Corruzione e Trasparenza 2022/2024 adottato con delibera di Giunta comunale n. 52 del 28.04.2022; 

 Piano triennale di Prevenzione, Corruzione e Trasparenza 2023/2025 adottato con delibera di Giunta comunale n. 24 del 30.03.2023 integrato 

con delibera di Giunta comunale n. 82 del 14.7.2023 e confluito nel PIAO 2023/2025 approvato con delibera di Giunta Comunale n. 88 

dell’8.8.2023. 

 

Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders è stato approvato con la procedura seguente:  

- in data il RPCT ha pubblicato sul sito istituzionale dell’ente un avviso pubblico (prot. n.20121 del 20.12.2023) diretto ad ottenere proposte ed/o 

osservazioni per l’elaborazione del Presente piano da parte degli stakeholders interessati; 

- nel termine stabilito dall’avviso non è pervenuta alcuna proposta proposte ed/o osservazioni; 

- il RPCT ha redatto il PTCP e proposto l’adozione alla Giunta comunale. 

Il PTPCT, infine, è pubblicato in "Amministrazione trasparente". I piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  

I piani e le loro modifiche o aggiornamenti devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti.  
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Il Piano potrà essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile per la prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività 

dell'amministrazione. 

 

Semplificazioni per gli enti con meno di 50 dipendenti 

Al fine di sostenere le amministrazioni di ridotte dimensioni nell’attuazione del PIAO, il legislatore ha previsto modalità semplificate di 

predisposizione dello stesso PIAO da elaborare secondo un modello tipo adottato dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata (cfr. D.M. n. 132/2022). Le semplificazioni riguardano anche la sottosezione 

dedicata alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. 

Con il PNA 2022 si indicano nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti. Le semplificazioni 

elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al monitoraggio. Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano 

di maggiore intensità, queste rimangono naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 

Le semplificazioni si applicano alle amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti, ricomprendendovi quindi tutte le amministrazioni/enti fino a 

49 dipendenti. Nel fare riferimento al numero dei dipendenti, il legislatore non fornisce alcun elemento per stabilire come calcolarli, se quelli 

effettivamente in servizio o quelli in dotazione organica. In relazione all’esigenza di determinare la soglia dimensionale secondo un parametro 

univoco, l’Autorità suggerisce di fare riferimento al parametro del personale in servizio e, nello specifico, alla sua consistenza al 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello di elaborazione del PIAO, come indicato nel Piano triennale dei fabbisogni di personale contenuto nel PIAO medesimo. 

Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare per le successive due annualità, lo strumento 

programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo di indirizzo. Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze 

che richiedono una revisione della programmazione: siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative sign

introdotte modifiche organizzative rilevanti 

significativo tale da incidere sui contenuti della sezione anticorruzione e trasparenza. 

Soltanto le amministrazioni e gli enti tenuti ad elaborare la sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO devono considerare, come ulteriore motivo 

per una nuova adozione, la modifica strutturale delle altre sezioni del PIAO. In tal caso, nella logica di integrazione che caratterizza il PIAO, è 

necessaria una revisione anche della sezione anticorruzione e trasparenza per allineare le misure alle modifiche apportate alle altre sezioni. Il 

verificarsi di questi eventi richiede una nuova valutazione della gestione del rischio che tenga in debito conto il fattore che altera l’appropriatezza della 

programmazione già effettuata. Alla luce di tale verifica l’ente provvede ad una nuova adozione dello strumento programmatorio. Nell’atto di 

conferma o di nuova adozione occorre dare conto, rispettivamente, che non siano intervenuti i fattori indicati sopra, ovvero che siano intervenuti e su 

che cosa si è inciso in modo particolare nel nuovo atto di programmazione. 

Rimane comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione ogni tre anni come previsto dalla normativa. 

 

6. GLI OBIETTIVI STRATEGICI, LA COERENZA CON GLI OBIETTIVI DI PERFORMANCE E IL COLLEGAMENTO CON IL 

SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 
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L’art. 1, co. 8 della l. 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscono 

contenuto necessario degli atti di programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le 

amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

Il legame, inoltre, è rafforzato dalle disposizioni contenute nell’art. 44 del d.lgs. 33/2013 in cui si prevede, in primo luogo, che l’OIV ed altri soggetti 

deputati alla valutazione verifichino la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e valutino 

l’adeguatezza dei relativi indicatori; in secondo luogo, che le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di pubblicazione siano utilizzati 

sempre dagli OIV ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli 

uffici responsabili della trasmissione dei dati.  

Quindi, le amministrazioni includono negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno 

della corruzione, i processi e le attività di programmazione posti in essere per l’attuazione delle misure previste nel PTPCT. In tal modo, le attività 

svolte dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del PTPCT vengono introdotte in forma di obiettivi nel Piano 

della performance sotto il profilo della:  

 performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. 150/2009) e, cioè, attuazione di piani e misure di prevenzione della corruzione, ovvero la misurazione 

dell’effettivo grado di attuazione dei medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti (art. 8, co. 1, lett. b), d.lgs. 150/2009); sviluppo qualitativo e 

quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di 

partecipazione e collaborazione (art. 8, co. 1, lett. e), d.lgs. 150/2009), al fine di stabilire quale miglioramento in termini di accountability riceve il 

rapporto con i cittadini l’attuazione delle misure di prevenzione;  

performance individuale (art. 9 del d.lgs. 150/2009). Vanno inseriti gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori, in particolare 

gli obiettivi assegnati al RPCT, ai dirigenti apicali in base alle attività che svolgono per prevenire il rischio di corruzione ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. 

l-bis), l-ter), l-quater) del d.lgs. 165/200114, ai referenti del responsabile della corruzione, qualora siano individuati tra il personale con qualifica 

dirigenziale. 

Costituiscono obiettivi strategici: 

rafforzamento delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi del PNRR; incremento della formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico; 

consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato nel sistema di 

misurazione e valutazione della performance; integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il 

monitoraggio degli altri sistemi di controllo interni. 
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A cadenza almeno semestrale, nell’ambito dei controlli interni, il RPCT verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli Settori e ne dà conto, con 

una sintetica relazione, ai Responsabili di Posizione Organizzativa, al Nucleo di valutazione ed al vertice politico-amministrativo. 

 

Parte II  
Il Piano anticorruzione 

 

1. ANALISI DEL CONTESTO 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno che interno.  

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche 

dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 
Il presente piano è stato redatto, previa analisi del contesto, interno ed esterno, al fine di ottenere le informazioni necessarie a comprendere le ragioni dell’eventuale verificarsi del 

rischio corruttivo per via delle specificità dell’ambiente in cui l’Ente opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali e per via delle 

caratteristiche organizzative interne. 

 

Contesto esterno 
 

Sant'Egidio del Monte Albino è un comune campano di 8.926 abitanti al 31.12.2022. E' un comune della Provincia di Salerno, il cui territorio rientra 

parzialmente nel Parco regionale dei Monti Lattari tra l'Agro nocerino-sarnese.  L'agro nocerino sarnese è un'area geografica della Campania situata 

nella piana del fiume Sarno, a metà strada tra Napoli e Salerno e tutta racchiusa in quest'ultima provincia.  

Il territorio comunale è caratterizzato dalla suddivisione in tre aree/ frazioni, ciascuna caratterizzata da una forte autonoma identità: Capoluogo, Orta 

Loreto, San Lorenzo. 

Questo ente, pur vivendo come dovunque, una fase di decrescita legata a fattori modificativi del mondo del lavoro e dell’economia locale, mantiene 

ancora intatto il suo profilo dimensionale, fondato su una collettività dedita al lavoro e alla promozione della cultura e delle tradizioni.  

La cittadina è detta "Porta della Costa d'Amalfi", essendo collegata alla celebre costiera attraverso il Valico di Chiunzi. L'economia cittadina è basata sul 

settore agricolo-turistico, con sviluppo anche dell'attività industriale. A livello macroeconomico più generale va segnalata la pandemia nota come 

“Covid19” che dall’inizio anno 2020 nonchè la crisi energetica, conseguente al conflitto Russia-Ucraina ed alimentata da fattori puramente speculativi, 

che dal 2021 ha fatto innalzare i prezzi della bolletta energetica, con conseguenze negative sulle famiglie e sulle imprese. Tutto ciò ha indubbiamente 

creato delle situazioni di disagio sociale che l’Ente tende comunque a contrastare con misure in materia di welfare, focalizzate soprattutto su 

progettualità finalizzate al sostegno delle persone in difficoltà e al possibile reinserimento delle stesse nel mondo del lavoro.  

Con riferimento alla presenza della criminalità organizzata, è stata esaminata la Relazione del Ministro dell’Interno al Parlamento sull’attività svolta e 

sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia – secondo semestre 2022 – nella quale si legge quanto segue: 
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“La provincia di Salerno è connotata da una disomogeneità socio-economica che si riflette anche sulle caratteristiche strutturali e sulle dinamiche dei 

locali fenomeni criminali. Nelle aree di confine, la contiguità territoriale con gli ambienti malavitosi delle province di Napoli, Caserta e della limitrofa 

Calabria tende a favorire l’influenza degli storici sodalizi mafiosi campani e calabresi con cui i gruppi salernitani, non di rado, stabiliscono rapporti 

crimino-affaristici. Tale contesto non rende agevole la tipizzazione e la ricostruzione unitaria dello specifico fenomeno mafioso che assume invece 

peculiari caratteristiche in ragione dei diversi ambiti territoriali in cui si sviluppa. Nella provincia di Salerno, pertanto, permane una pluralità di 

sodalizi di matrice diversa, ciascuno con una propria area di influenza e con un elevato grado di autonomia, sia con riferimento ai settori operativi, 

sia riguardo alle alleanze con analoghe compagini attive nei territori limitrofi. Accanto ad organizzazioni più strutturate, si assiste all’ascesa di nuovi 

gruppi emergenti dediti, prevalentemente, allo spaccio di stupefacenti e ad attività illecite più tradizionali, quali estorsioni e reati predatori ricorrendo 

talvolta ad azioni violente. Si può tuttavia affermare che - pur non registrandosi significativi cambiamenti negli equilibri e nei principali interessi 

illeciti perseguiti - le organizzazioni criminali storiche e di maggior spessore hanno sviluppato più incisive capacità di penetrazione nel tessuto socio-

economico, politico e imprenditoriale locale, finalizzate ad acquisire spazi in alcuni settori nevralgici dell’economia provinciale quali la realizzazione 

di opere pubbliche, la gestione di forniture e servizi pubblici per l’ambiente anche tramite il condizionamento degli Enti locali.”  

“Per la georeferenziazione dei fenomeni criminali nell’area salernitana, permane valida la distinzione del territorio in 4 macroaree: la città di 

Salerno, l’Agro nocerino-sarnese, la Piana del Sele ed il Cilento, con la presenza di sodalizi che esercitano la propria influenza evitando, in genere, 

reciproche interferenze. Tale suddivisione è stata peraltro confermata dalla Presidente della Corte d’Appello di Salerno, Iside RUSSO, in occasione 

dell’inaugurazione del nuovo anno giudiziario, richiamando le pregresse valutazioni del Procuratore di Salerno Giuseppe BORRELLI circa 

“l’autonomia acquisita dalla criminalità organizzata operante nel capoluogo, unitamente alle particolari modalità di intervento sul tessuto socio-

economico-politico, tanto da superare la tradizionale individuazione di soli tre contesti territoriali””. 

“In ragione della collocazione geografica al confine con la provincia di Napoli, il territorio dell’Agro nocerino-sarnese è maggiormente esposto 

all’influenza delle organizzazioni criminali partenopee che avrebbero stretto rapporti di collaborazione anche con i sodalizi autoctoni per agevolare il 

perseguimento dei comuni interessi criminali. Principale bacino industriale della provincia salernitana, esso rappresenta l’area dove le organizzazioni 

camorristiche avrebbero, tradizionalmente e più incisivamente, attuato il controllo delle attività imprenditoriali e commerciali mediante strategie 

sempre più evolute per l’infiltrazione dell’economia legale con fini di riciclaggio.”. 

“Nei Comuni di Sant’Egidio del Monte Albino (SA) e di Corbara (SA) le attività di contrasto hanno notevolmente indebolito gli assetti del clan 

SORRENTINO che, tuttavia, esercita ancora la sua influenza criminale nell’area. In tale contesto, l’assenza di una stabile leadership ha generato la 

proliferazione di piccoli gruppi criminali, dagli assetti precari e dediti prevalentemente allo spaccio di stupefacenti, ed ha favorito l’operatività di 

soggetti contigui alle organizzazioni camorristiche operanti nei vicini Comuni di Pagani (SA) e di Nocera Inferiore (SA).”. 
 

 CONTESTO INTERNO 

 

L’Amministrazione del Comune è articolata tra Organi di governo, con poteri di indirizzo e di programmazione e che sono preposti all’ attività di controllo politico-amministrativo, e 

la struttura burocratica-professionale, cui compete l’attività gestionale e che ha il compito di tradurre in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di 

governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, la Giunta Comunale, il Consiglio Comunale. 

Le principali cariche dell’Amministrazione risultano così ricoperti: 
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A seguito delle elezioni amministrative del 03 e 04 ottobre 2021, e alle dimissioni e conseguenti surroghe, risultano eletti e in carica i seguenti organi politici: 

 

 

SINDACO  Antonio La Mura 

 

COMPOSIZIONE GIUNTA 

COMUNALE 

Sindaco  Antonio La Mura 

Assessore Francesco De Angelis 

Assessore Gianluigi Maria Marrazzo 

Assessore                        Francesca Cordiano 

Assessore Giulia Attianese 

 

 

 

COMPOSIZIONE CONSIGLIO 

COMUNALE 

COGNOME NOME CARICA 

   

DE ROSA Giovanna Presidente del Consiglio Comunale 

GRIMALDI Pietro Consigliere Comunale 

ZARRELLA Fortunata Consigliere Comunale 

RICCIO Vincenzo Consigliere Comunale 

CORDIANO Francesca Consigliere Comunale 

DE ANGELIS Francesco Consigliere Comunale 

PERSICO Mariano Consigliere Comunale 

ABBAGNARA Antonio Consigliere Comunale 

NOCERA Nicola Consigliere Comunale 

MARRAZZO Francesco Consigliere comunale 

MARRAZZO Roberto Consigliere comunale 

CASCONE  Mario Consigliere comunale- Vice Presidente del C.Comunale 

 

Quanto alle caratteristiche organizzative dell’Ente, si rileva che al 31.12.2023 risultano impiegati n. 33 dipendenti (di cui n. 1 a tempo determinato e n.1 in distacco presso la 

Procura della Repubblica di Nocera Inferiore), oltre il Segretario Comunale, con conseguente struttura amministrativa particolarmente semplificata.  

La struttura organizzativa si articola in cinque aree: 

Area Affari Generali, Area Economico-finanziaria, Area Tecnica, Area Urbanistica, Area Vigilanza. 

Le aree sono rette da personale inquadrato nell’Area professionale dei Funzionari ed Elevata qualificazione, fatta eccezione per l’Area Vigilanza retta da personale dell’Area 

professionale Istruttori, titolare di posizione organizzativa in base al CCNL vigente per il comparto Funzioni Locali. 
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2. LA MAPPATURA DEI PROCESSI 

L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è 

la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e 

delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno. Una buona programmazione delle misure di prevenzione 

della corruzione all’interno del PIAO richiede che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, 

misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione.  

L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti 

dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono 

ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di 

processi.  

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle 

attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 
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6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

 

Il PNA 2022 per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti indica, in una logica di semplificazione – e in considerazione della 

sostenibilità delle azioni da porre in essere - le seguenti priorità rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure: 

processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti provvedano alla realizzazione operativa degli interventi 

previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò in quanto si tratta di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione 

dall'Unione europea 

processi direttamente collegati a obiettivi di performance 

processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

Tenendo conto di quanto indicato nei sopra richiamati PNA, sono stati individuati i principali processi elencati nelle schede allegate, denominate 

“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A).  

Tali processi sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è 

stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso, utilizzando le seguenti abbreviazioni:  

T= tutti gli uffici per quanto di propria rispettiva competenza;  

A = Area Affari Generali;  

F:Area Finanziaria 

L = Area lavori pubblici;  

U= Area Urbanistica;  

V= Area Vigilanza.  

 

In attuazione del principio della “gradualità” il RPCT ed i Responsabili di posizione organizzativa si riuniranno nel corso del prossimo esercizio (e dei 

due successivi) per implementare l’individuazione di tutti i processi dell’ente.  
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3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella quale il rischio stesso viene “identificato, 

analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del 

rischio)”.   

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione.   

 

 Identificazione 

Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i 

quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe 

compromettere l’attuazione di una strategia efficace di prevenzione della corruzione”.   

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; 

individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L’oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi.   

Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che compongono ciascun processo.  

Secondo l’Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, l’oggetto di 

analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità progressivamente crescenti”.  

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere rappresentato almeno dal “processo”. In tal 

caso, i processi rappresentativi dell’attività dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è 

conforme al principio della “gradualità”. 

L’analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per amministrazioni di dimensione organizzativa 

ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un 

livello qualitativo più avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel tempo, del graduale 

innalzamento del dettaglio dell’analisi.   

L’Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte 

nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di 

qualche forma di criticità”. Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del rischio sarà “sviluppata con 

un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo”.  
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Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, l’analisi è stata fatta per singoli “processi”, senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 

eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture. 

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in 

considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative”.   

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il 

personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce le tecniche da utilizzare, indicandole nel 

PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati dell’analisi del 

contesto interno e esterno; le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva 

gestione accaduti in passato, anche in altre amministrazioni o enti simili;  incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza diretta dei 

processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni 

ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; 

il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Per il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino sono state adottate principalmente le metodologie seguenti:  

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di 

lavoro;  

quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

le risultanze della mappatura;  

Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel PTPCT.   

Secondo l’Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, processo o attività 

che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”.  Per ciascun processo deve essere individuato almeno un 

evento rischioso.   

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano adeguatamente descritti” e che siano 

“specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici”.  

Il “Gruppo di lavoro”, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che 

vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi 

principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella 

colonna G, dove è stato indicato il rischio più grave individuato. 
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Analisi del rischio 

L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività.  

Fattori abilitanti 

L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione 

(che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare).  

Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L’Autorità propone i seguenti esempi:  

assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli 

eventi rischiosi;  

mancanza di trasparenza;  

eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  

esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico soggetto;  

scarsa responsabilizzazione interna;  

inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.   

 

Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. Misurare il grado di esposizione al rischio 

consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT.   

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente necessario “evitare la sottostima del 

rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione”.   

L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l’approccio valutativo; individuare i criteri di valutazione; rilevare i dati e le informazioni; 

formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra i due.    
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Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 

Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici.   

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche 

particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di 

una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 

valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

 

Criteri di valutazione 

L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di 

rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per 

stimare il rischio, quindi, è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione.   

In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere 

livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti.   

L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1).  

Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento del 

rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore 

rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il 

rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può 

segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

Gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.  
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I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

Rilevazione dei dati e delle informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di cui al paragrafo precedente, “deve essere 

coordinata dal RPCT”.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso 

modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle 

stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo 

documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i 

procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 

640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);   

le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

Infine, l’Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia 

possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati e delle 

informazioni necessarie” (Allegato n. 1, pag. 30).    

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Come già precisato, il "Gruppo di lavoro" ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC.    

Il “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano una 

approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 

dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle 

suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 

4.2, pag. 29).   
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Misurazione del rischio  

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto 

ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi".   

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: 

alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 

30).  

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo 

di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto).   

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più 

alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio”;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo 

matematico”.  

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale persino di 

maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

  

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 
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I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione 

complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede 

(Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   

 

La ponderazione 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio.  

Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano 

un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31).    

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi 

dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.   

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e 

attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di 

limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio che permane una volta che le misure 

di prevenzione siano state correttamente attuate.  

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il 

rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni 

di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al 

rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di 

quelle con un rischio più contenuto.  

 

Trattamento del rischio  

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, sulla base delle priorità emerse in 

sede di valutazione degli eventi rischiosi.  

In tale fase, si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse 

disponibili.  
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La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di 

monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili.    

Le misure possono essere "generali" o "specifiche".  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione;  

le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per 

l’incidenza su problemi specifici.  

L’individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano il “cuore” del PTPCT.  

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che rappresentano, quindi, la parte fondamentale 

del PTPCT.  

È pur vero tuttavia che, in assenza di un’adeguata analisi propedeutica, l’attività di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione può 

rivelarsi inadeguata.   

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione 

è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

 

4. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in 

sede di analisi.    

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di 

rischio e dei loro fattori abilitanti.  

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, 

l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi.  

Il PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come "specifiche": 

controllo;  

trasparenza;  

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento;  

regolamentazione;  
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semplificazione;  

formazione;  

sensibilizzazione e partecipazione;  

rotazione;  

segnalazione e protezione;  

disciplina del conflitto di interessi;  

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies).  

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” o come misura “specifica”.  

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente la trasparenza dell’azione amministrativa 

(es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013);  

è, invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del rischio trovando, ad esempio, modalità 

per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione 

interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, ancora poco utilizzate.    

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti i rischi del processo siano una 

regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L’individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L’indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun 

modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura 

puntuale che l’amministrazione ha individuato ed intende attuare.  

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti:  

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul quale si intende adottare misure di prevenzione 

della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è 

necessaria un’analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per valutarne il livello di attuazione e 

l’adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non 

attuate, la priorità è la loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni;   

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere la conseguenza logica dell’adeguata 

comprensione dei fattori abilitanti l’evento rischioso;  se l’analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla 

carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di 
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controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del 

personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l’evento rischioso 

(che è appunto l’assenza di strumenti di controllo);    

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione 

da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 

condizioni:  

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al rischio, deve essere prevista almeno una misura 

di prevenzione potenzialmente efficace;  

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia;  

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di prevenzione non può essere un elemento 

indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da 

consentire la personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola amministrazione.   

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della struttura organizzativa, recependo le 

indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

 

In questa fase, sono state individuate le misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 

di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato 

C).  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

 

Programmazione delle misure 

La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le misure di prevenzione della corruzione 

dell’amministrazione.  

La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui 

all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012.   
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La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla definizione e attuazione della strategia di 

prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa.    

Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi:  

fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone 

il coinvolgimento di più attori, ai fini di una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per 

l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura;  

tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad 

attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 

nei tempi previsti;  

responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento che diversi 

uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili 

dell’attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia di prevenzione della 

corruzione;  

indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle variabili sopra elencate definendo i correttivi 

adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle misure.    

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell’impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle misure devono avvenire con il più ampio 

coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso.    

Il PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva 

attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede 

allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle 

medesime, fissando le modalità di attuazione.  

Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle misure") delle suddette schede alle quali si rinvia.   

 

  

 

5. MISURE ANTICORRUTTIVE 
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5.1. Misure di prevenzione comuni e obbligatorie a tutti gli uffici  
 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012, sono individuate le seguenti misure, comuni e obbligatorie per tutti gli uffici:  

nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:  

- rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;  

- nell’assegnazione delle pratiche ai collaboratori rispettare il divieto di aggravio del procedimento;  

- distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano 

coinvolti almeno due soggetti l’istruttore proponente ed il responsabile; 

 

nella formazione dei provvedimenti: 

- con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di 

motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità;  

 

nell’attuazione dei procedimenti amministrativi: 

- favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all’emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla 

partecipazione e l’accesso, assicurando, quando previsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle informazioni 

sul sito istituzionale dell’ente;  

- mantenere un buon sistema di conservazione e gestione dei documenti digitali che garantisca totale trasparenza e tracciabilità;  

- provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese; 

 

nell’attività contrattuale: 
 

- rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;  

- ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge;  

- privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP / MEPA /  o altre forme di mercato elettronico della pubblica amministrazione;  

- assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati;  
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- assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamenti di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura aperta;  

- assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, chiari ed 

adeguati;  

- allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione, dando 

sempre atto nel provvedimento di acquisto del bene o servizio, che il prezzo di acquisto è inferiore a quello praticato dal mercato elettronico;  

- verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di diritti reali minori;  

- validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità;  

- acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;  
 

  5.2. Formazione in tema di anticorruzione  

La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su due livelli:  

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della 

legalità (approccio valoriale);  

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 

aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da 

ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che:  

l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato 

abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70;  

il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti 

locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma societaria, 

[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione […]”.  

 

I responsabili di area individueranno i collaboratori cui somministrare formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e ne 

forniranno comunicazione al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza.    

Quest’ultimo provvederà alla definizione del piano formativo e all’individuazione dei soggetti erogatori della stessa.  

La formazione sarà somministrata a mezzo dei più comuni strumenti: seminari in aula, tavoli di lavoro, ecc.   

A questi potranno aggiungersi seminari di formazione online, in remoto.  Saranno assicurate non meno di due ore annue per ciascun dipendente.  

La formazione costituisce elemento di valutazione delle performance individuali. 

La formazione fornisce al Responsabile della prevenzione della corruzione e alle Posizioni Organizzative dell’Ente, gli spunti di analisi e riflessione 

propedeutici ed essenziali per l’aggiornamento del piano.  
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5.3. Codice di comportamento   

 

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni” per assicurare:   

- la qualità dei servizi; 

 - la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 

 - il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico.  

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 

 Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 

procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”.   

Con deliberazioni della Giunta comunale numero 180 in data 17/12/2013, e successiva modifica apportata con deliberazione giuntale n. 14 del 

14.03.2016, previa procedura aperta alla partecipazione di soggetti esterni , è stato approvato il Codice di comportamento del personale dipendente del 

Comune, integrativo di quello nazionale.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 174 del 30.12.2022, previa procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio 

organismo indipendente di valutazione, è stato modificato il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, 

così come previsto dall’art. 54, comma 5, del d.lgs n. 165/2001 e dall’art. 1, comma 2 del D.P.R. 62/2013, alla luce della nuova normativa introdotta 

in materia, ed in particolare: 

-nuove “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” approvate dall’ANAC con delibera n. 177 del 19 

febbraio 2020; 

- Decreto-Legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni dalla L. 29 giugno 2022, n. 79 rubricato “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, con l’art. 4 “Aggiornamento dei codici di comportamento e  formazione  in  tema  di etica 

pubblica” ha introdotto il comma 1-bis all'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001,  n.  165, ed in particolare così statuendo: «1-bis.  Il 

codice contiene, altresi', una sezione dedicata al corretto utilizzo delle tecnologie informatiche e dei mezzi di  informazione  e  social media da parte 

dei dipendenti pubblici, anche  al  fine  di  tutelare l'immagine della pubblica amministrazione.»;  

- nuovo CCNL 2019/2021 Funzioni Locali, approvato il 16.11.2022, che contiene una nuova disciplina della responsabilità disciplianare dei 

dipendenti (art. 71 “Obblighi del dipendente” e 72 “Codice disciplinare”). 

 

Con delibera di Giunta Comunale n.3 del 25.1.2024 è stato approvato l’aggiornamento del Codice di comportamento, con adeguamento degli artt. 12, 12-bis, 12-

ter, 13, 15, 17 al D.P.R. 81/2023 e al Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24. 
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Gli obblighi di condotta sono estesi anche a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organi di 

indirizzo e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e 

che realizzano opere in favore dell’amministrazione. 

Ogni affidamento di incarico a persone fisiche e/o persone giuridiche deve essere corredato dall’inserimento di specifiche clausole di estensione degli 

obblighi di comportamento, ai sensi dell’art. 2 del DPR 62/2013. 

  

 

5.4. Rotazione del personale   
La rotazione del personale è un istituto rilevante soprattutto per il personale che opera nelle aree a più elevato rischio di corruzione. 

La rotazione “ordinaria” del personale è una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 

dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. 

L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando 

relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare 

dinamiche inadeguate e l’assunzione di decisioni non imparziali.  

La rotazione, però, deve essere attuabile nel senso che devono sussistere idonei presupposti oggettivi (disponibilità di personale da far ruotare) e soggettivi 

(necessità di assicurare continuità all’azione amministrativa) che consentano la realizzazione di tale misura. 

Ove, pertanto, non sia possibile utilizzare la rotazione “ordinaria” come misura di prevenzione della corruzione, le amministrazioni sono tenute a 

operare scelte organizzative, nonché ad adottare altre misure di natura preventiva che possono avere effetti analoghi. A titolo esemplificativo si 

ricordano: la previsione da parte del dirigente di modalità operative che favoriscono una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, evitando 

così l’isolamento di certe mansioni, avendo cura di favorire la trasparenza “interna” delle attività; l’articolazione delle competenze, c.d. “segregazione 

delle funzioni”. 

L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, lett. I-quater), del decreto legislativo 165/2001, in modo da 

assicurare la prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 

sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle 

figure presenti in dotazione organica.  
 

MISURE DI ROTAZIONE DEGLI INCARICHI:  
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I Responsabili di Area e i Responsabili di servizio dovranno assicurare la rotazione del personale nell'assegnazione delle pratiche inerenti all'ufficio. 

Il RPCT predisporrà, ove sia possibile, nell’anno 2023, d’intesa con i Responsabili di P.O., una ipotesi di rotazione nelle aree e/o delle funzioni, 

individuate a maggior rischio corruzione, tenendo conto delle figure professionali di pari livello da poter far ruotare.  

MISURE ALTERNATIVE ALLA ROTAZIONE DEGLI INCARICHI DI P.O.: 

L’ANAC, con la delibera n. 192 del 9/03/2021 (depositata il 12/03/2021), in merito all’applicazione della normativa anticorruzione relativa alla misura della 

rotazione del personale, con specifico riferimento all’affidamento di incarichi di Posizione Organizzativa (P.O.), ha affermato che costituiscono concrete e specifiche 

misure alternative alla rotazione di carattere generale del personale, da calibrare sulla specifica organizzazione dell’ente: il meccanismo della doppia sottoscrizione 

dei procedimenti relativi alle P.O., in cui firmino, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto 

finale; l’individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con funzioni di segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono 

decisioni nell’ambito di procedure di gara o di affidamenti negoziati o diretti; i meccanismi di collaborazione tra diversi ambiti su atti potenzialmente critici, ad 

elevato rischio (lavoro in team che peraltro può favorire nel tempo anche una rotazione degli incarichi); la condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di 

affiancare al soggetto istruttore, altro personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti condividano le valutazioni 

rilevanti per la decisione finale della istruttoria; le misure di articolazione delle competenze (“segregazione delle funzioni”) attribuendo a soggetti diversi compiti 

distinti: a) svolgere istruttorie e accertamenti; b) adottare decisioni; c) attuare decisioni prese; d) effettuare verifiche e controlli; altre misure organizzative di 

prevenzione che sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione, quale l’incremento della pubblicazione obbligatoria, in particolare la pubblicazione degli atti 

relativi al processo per il quale non è stata disposta la rotazione. 

Alla luce di quanto indicato dall’Anac, nella recente deliberazione, poichè nel Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, non è possibile attuare la misura della 

rotazione degli incarichi, in quanto esistono nella dotazione organica del Comune, vi sono attualmente solo quattro cat. D, titolari di PO, di cui n.2 ex art. 110 , 

comma 1 del Tuel, con diverse competenze e professionalità, infungibili, si ritiene di rendere obbligatoria quale misura di carattere generale per la prevenzione della 

corruzione: 1.il meccanismo della doppia sottoscrizione dei procedimenti relativi alle P.O., in cui firmino, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il 

soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto finale; 2. l’individuazione di uno o più soggetti estranei all’ufficio di competenza, anche con 

funzioni di segretario verbalizzante, in aggiunta a coloro che assumono decisioni nell’ambito di procedure di gara o di affidamenti negoziati o diretti. 

 

 

5.5. Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
Il d.lgs. 39/2013 è frutto della delega legislativa contenuta nella legge 190/2012 e prevede conseguenze per condanne, anche non definitive, per i reati previsti nel 

Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice penale (i reati contro la p.a.), comportando una serie di inconferibilità e incompatibilità di incarichi. 

Le inconferibilità e incompatibilità rientrano tra le misure di natura preventiva (a tutela dell’immagine di imparzialità dell’amministrazione) e non sanzionatoria. 

L’attribuzione di un incarico, nel rispetto della previsione del decreto legislativo 39/2013 è subordinata alla preventiva acquisizione della dichiarazione del soggetto 

incaricato dell’assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità. 

Pertanto dovranno attuarsi le seguenti misure: 

preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;  
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pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 

inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

I responsabili di p.o. provvedono a verificare a campione le dichiarazioni prodotte dai soggetti incaricati dagli stessi mentre il RPCT verifica a 

campione le dichiarazioni prodotte dai singoli responsabili di p.o.. 

 

5.6. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage – divieto post employment) 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di 

corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i 

soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative 

vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 

presso imprese o privati con cui entra in contatto.  

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" 

di eventuali accordi fraudolenti. 

MISURA:  

Nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi i Responsabili di P.O. devono prevedere l’obbligo di autocertificazione, da 

parte delle ditte interessate, circa il fatto di non avere stipulato rapporti di collaborazione/lavoro dipendente con i soggetti di cui al 1° comma.  

I Responsabili di P.O. dovranno segnalare eventuali violazioni al Responsabile per la prevenzione della corruzione per i successivi adempimenti conseguenziali.  

 previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di 

dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per 

quanto di conoscenza 

In occasione dell’affidamento di incarico a un’impresa o altro ente, per la fornitura di lavori, servizi o forniture, il responsabile del procedimento ha 

l’obbligo di verificare che non ricorra la fattispecie prevista dell’art. 53, comma 16 ter, prevedendone l’inserimento tra le clausole degli atti di gara 

che, laddove non siano rispettate, diano luogo alla risoluzione del contratto. 

inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non dirigenziale, che prevedono specificamente 

il divieto di pantouflage; 
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Il dipendente, che cessa dal servizio o dall’incarico, dovrà sottoscrivere una dichiarazione con la quale si impegna a rispettare il divieto di 

pantouflage-post employment, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.  

 

5.7. Nomina di commissioni e assegnazioni agli uffici  

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al momento della formazione degli organi 

deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del decreto legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo 

svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del 

Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 

l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

MISURA:  

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza 

delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, all'atto del conferimento dell'incarico, è tenuto a dichiarare se sia sottoposto a 

procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale.  

Ove la causa di divieto intervenga durante lo svolgimento di un incarico o l’espletamento delle attività di cui all’art. 

35-bis del d.lgs. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza provvede tempestivamente a informare gli organi competenti 

della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione o dell’assegnazione ad altro ufficio.  

Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la 

pubblica amministrazione, il soggetto preposto al conferimento dell'incarico si astiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare 

l’assegnazione e provvede a conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 

 

5.8 Misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari pubblici 
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La Legge 27 marzo 2001, n. 97 recante «Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale nei confronti dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni» ha introdotto per tutti i dipendenti a tempo determinato e indeterminato (non solo i dirigenti) l’istituto del trasferimento 

ad ufficio diverso da quello in cui prestava servizio per il dipendente rinviato a giudizio per i delitti richiamati. Si tratta di una serie di reati molto più ristretta rispetto 

all’intera gamma di reati previsti dal Titolo II Capo I del Libro secondo del Codice Penale.  

Con riferimento alle conseguenze del procedimento penale sul sottostante rapporto di lavoro, si può ritenere che, con riferimento ai delitti previsti dagli 

articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383:  

 in caso di rinvio a giudizio, per i reati previsti dal citato art. 3, l'amministrazione sia tenuta a trasferire il dipendente ad un ufficio diverso da quello in 

cui prestava servizio al momento del fatto, con attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle 

svolte in precedenza. In caso di impossibilità (in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi), il dipendente è invece posto 

in posizione di aspettativa o di disponibilità, con diritto al trattamento economico in godimento (art. 3);  

 in caso di condanna non definitiva, i dipendenti sono sospesi dal servizio (art. 4);  

 nel caso sia pronunciata sentenza penale irrevocabile di condanna, ancorché a pena condizionalmente sospesa, l'estinzione del rapporto di lavoro o di 

impiego può essere pronunciata a seguito di procedimento disciplinare (art. 5).  

Quanto alla natura dei provvedimenti adottati, occorre rilevare che il trasferimento di ufficio conseguente a rinvio a giudizio e la sospensione dal 

servizio in caso di condanna non definitiva, non hanno natura sanzionatoria ma sono misure amministrative, sia pure obbligatorie, a protezione 

dell’immagine di imparzialità dell’amministrazione (si vede l’esplicito riferimento al “discredito” citato nel co. 1 dell’art. 3), mentre solo l’estinzione 

del rapporto di lavoro ha carattere di pena accessoria (l’estinzione viene aggiunta alle pene accessorie di cui all’art. 19 del CP, proprio dall’art. 5, co. 1, 

della legge n. 97).  

Pertanto dovranno attuarsi le seguenti MISURE: 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della 

prevenzione, di essere stato sottoposto a procedimento penale con riferimento ai delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-

ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383. 

 

 

5.9. Conflitto di interessi 

La tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza anche attraverso la individuazione e la gestione del conflitto di 

interessi. 
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Le ipotesi di conflitto di interesse: 

 a) astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi:  

Misure:  

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, i dipendenti pubblici rendono la dichiarazione di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 62/2013, per quanto a loro conoscenza. Tale dichiarazione comprende anche i casi di conflitti di interessi, anche potenziali, in capo al 

responsabile del procedimento e ai dipendenti competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprocedimentali e il provvedimento finale. La 

dichiarazione deve essere aggiornata immediatamente in caso di modifiche sopravvenute, comunicando qualsiasi situazione di conflitto di interesse 

insorta successivamente alla dichiarazione originaria. 

 la segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della l. 241 del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di 

comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente o, in assenza di quest’ultimo, al Segretario comunale, che, esaminate le circostanze, 

valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle 

gravi ragioni di convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ Segretario comunale verifichi in concreto se 

effettivamente l’imparzialità e il buon andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere 

comunicata al dipendente.  

 attività di sensibilizzazione del personale al rispetto di quanto previsto in materia dalla l. 241 /1990 e dal codice di comportamento.  

 

b) l'astensione del RUP: Al fine di contrastare fenomeni corruttivi nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti 

e concessioni e garantire la parità di trattamento degli operatori economici l’art. 42 del codice dei contratti pubblici 

richiede alle stazioni appaltanti la previsione di misure adeguate per contrastare frodi e corruzione nonché per individuare, 

prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interessi nello svolgimento delle procedure di 

aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la 

parità di trattamento di tutti gli operatori economici. La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di 

gestione di un contratto pubblico comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura. L’art. 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 va coordinato con l’art. 80, co. 5, lett. d) del codice dei contratti pubblici secondo cui l’operatore economico è 

escluso dalla gara quando la sua partecipazione determini una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42, co. 

2, del codice dei contratti pubblici che non sia diversamente risolvibile.   
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Pertanto dovranno attuarsi le seguenti MISURE: 

 assicurare la rotazione nella nomina del RUP ove possibile tenuto conto delle caratteristiche e modalità organizzative dell’amministrazione; 

I soggetti  che siano coinvolti in una qualsiasi fase della procedura di gestione del contratto pubblico (programmazione, progettazione, preparazione documenti di 

gara, selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, collaudo, pagamenti) che ritengano di trovarsi in una situazione di conflitto 

di interessi rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute che potrebbero far insorgere detta situazione, devono rendere una dichiarazione di 

insussistenza di conflitto di interessi. La dichiarazione è rilasciata al responsabile del procedimento. Il RUP rilascia la dichiarazione sui conflitti di interesse al 

responsabile dell’ufficio di appartenenza  o, nel caso di dirigente, al Segretario comunale.  

 Nel caso in cui emergano successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto di interessi non dichiarate, occorre integrare 

detta dichiarazione 

Il responsabile dell’ufficio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di dirigente, il Segretario comunale, è chiamato a valutare, in contraddittorio con il 

dichiarante, se la situazione segnalata o comunque accertata realizzi un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa. Nel caso in cui 

il conflitto di interessi riguardi il dirigente apicale dell'Ente la valutazione dell’esistenza del conflitto di interesse è effettuata dagli atri dirigenti. 

Nel caso in cui il soggetto di cui al punto precedente accerti la sussistenza di un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione 

amministrativa, lo stesso affida il procedimento ad un diverso funzionario dell’amministrazione oppure, in carenza di idonee figure professionali, lo 

avoca a sé stesso. Qualora il conflitto di interessi riguardi il dirigente apicale dell'Ente interverranno nel procedimento gli altri dirigenti con funzione di 

supervisione e controllo. 

 

 c) La verifica della insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere operata anche ai fini del conferimento dell’incarico di consulente. Ciò 

risulta coerente con l’art. 2 del d.P.R. n. 62 del 2013, laddove è stabilito che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 estendono 

gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento (e dunque anche la disciplina in materia di conflitto di interessi), per quanto compatibili, anche 

a tutti i collaboratori o consulenti, a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta 

collaborazione delle autorità politiche.  

Pertanto dovranno attuarsi le seguenti MISURE: 

acquisizione e conservazione  di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) 

presso i quali l’interessato ha svolto o sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche;  

rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di 

consulenza;  
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aggiornamento, con cadenza periodica da definire (anche in relazione alla durata dell’incarico di consulenza) della dichiarazione di insussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi;  

previsione nell'atto di incarico di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi insorta successivamente 

al conferimento dell’incarico;  

 soggetto competente ad effettuare la verifica delle suddette dichiarazioni è l'organo conferente l’incarico. 

 

 

5.10. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle 

condizioni e secondo la disciplina dei regolamenti previsti dall’articolo 12 della legge 241/1990. Questo Ente ha disciplinato l’erogazione delle 

suddette tipologie di sovvenzioni attraverso l’approvazione dei seguenti Regolamenti: 

- Regolamento che individua e disciplina l’erogazione di sussidi e contributi in favore di associazioni o soggetti locali pubblici o privati per le finalità 

di rilevante interesse civile, approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 57 del 29.10.2001; 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 5 del 28.03.2014 è stato approvato il Regolamento sul servizio civico, che disciplina l’erogazione di 

contributi economici per attività di utilità collettiva svolte da categorie di cittadini fragili al fine di favorire l'integrazione sociale; 

- con deliberazione del Consiglio comunale n. 29 del 16.06.2000 è stato approvato il Regolamento per gli interventi socio-assistenziali a favore di 

cittadini in stato di bisogno. 

MISURA:  

Nei provvedimenti di concessione dei contributi occorre determinare ed enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione, e dare 

adeguata evidenza della sussistenza dei requisiti previsti dal regolamento. 

Qualsiasi provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato all’albo online e per i contributi di importo superiore ai 1.000,00 euro in 

formato tabellare in Amministrazione Trasparente sezione “contributi, sussidi, sovvenzioni”, nel rispetto della normativa a tutela della protezione dei 

dati sensibili. 

 

5.11. Concorsi e selezione del personale 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 165/2001, oltre che in apposito regolamento comunale 

disciplinante le procedure concorsuali. 

MISURA: 

Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 

trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti 

provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  
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5.12. La rotazione straordinaria 

L’istituto della rotazione straordinaria previsto dall’articolo 16, comma 1, lett. l-quater, del d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165«Disposizioni urgenti per la revisione della 

spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini»), dispone che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali «provvedono al monitoraggio delle attività 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale 

nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttivi».  

La rotazione straordinaria è un provvedimento adottato in una fase del tutto iniziale del procedimento penale, il legislatore ne circoscrive l’applicazione 

alle sole “condotte di natura corruttiva”, le quali, creando un maggiore danno all’immagine di imparzialità dell’amministrazione, richiedono una 

valutazione immediata. 

Indicazioni operative e procedurali che possano consentirne la migliore applicazione alla luce della delibera Anac n. 215/2019:  

l’istituto trova applicazione con riferimento a tutti coloro che hanno un rapporto di lavoro con l’amministrazione: dipendenti e dirigenti, interni ed esterni, in 

servizio a tempo indeterminato ovvero con contratti a tempo determinato.  

 il provvedimento copre la fase che va dall’avvio del procedimento all’eventuale decreto di rinvio a giudizio; 

 “condotte di natura corruttiva” che impongono la misura della rotazione straordinaria ai sensi dell’art.16, co. 1, lettera l-quater, del d.lgs.165 del 2001 (delitti 

rilevanti previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale): in tali ipotesi è 

obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente disposta la rotazione 

straordinaria.  

nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale) l’adozione del 

provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa.  

l’istituto è applicabile anche  a condotte corruttive tenute in altri uffici dell’amministrazione o in una diversa amministrazione.  

l’espressione “avvio del procedimento penale per condotte di natura corruttiva” di cui all’art. 16, co. 1, lett. l-quater del d.lgs. 165/2001, è riferita al momento in 

cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.”; 

La valutazione deve essere effettuata non appena l’amministrazione sia venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale. Questa conoscenza, riguardando 

un momento del procedimento che non ha evidenza pubblica (in quanto l’accesso al registro di cui all’art. 335 c.p.p. è concesso ai soli soggetti ex lege legittimati), 

potrà avvenire in qualsiasi modo, attraverso ad esempio fonti aperte (notizie rese pubbliche dai media) o anche dalla comunicazione del dipendente che ne abbia 

avuto cognizione o per avere richiesto informazioni sulla iscrizione ex art. 335 c.p.p. o per essere stato destinatario di provvedimenti che contengono la notizia 

medesima (ad esempio, notifica di un’informazione di garanzia, di un decreto di perquisizione, di una richiesta di proroga delle indagini, di una richiesta di incidente 

probatorio, etc.).  
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l’avvio del procedimento di rotazione richiederà da parte dell’amministrazione l’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 

ascritto al dipendente.  

 i dipendenti hanno l'obbligo di comunicare all’amministrazione la sussistenza nei propri confronti dell’avvio di procedimento penale e/o di rinvio a 

giudizio. 

Non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento. La 

motivazione del provvedimento riguarda in primo luogo la valutazione dell’an della decisione e in secondo luogo la scelta dell’ufficio cui il dipendente 

viene destinato. Nei casi di rotazione facoltativa il provvedimento eventualmente adottato precisa le motivazioni che spingono l’amministrazione alla 

rotazione, con particolare riguardo alle esigenze di tutela dell’immagine di imparzialità dell’ente 

Se all'esito della valutazione viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione, viene 

individuato il diverso ufficio al quale il dipendente viene trasferito. Il trasferimento può avvenire con una attribuzione di diverso incarico nella stessa sede 

dell’amministrazione. Deve essere data all’interessato la possibilità di contraddittorio, pur non trattandosi di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare.  

Nell’ipotesi di impossibilità di attuare il trasferimento di ufficio in ragione della qualifica rivestita ovvero per obiettivi motivi organizzativi: in caso di dipendente 

titolare di incarico di responsabile di posizione organizzativa, l’incarico viene  soltanto sospeso e attribuito non in via definitiva, ma interinale, ad altro dirigente; per 

i dirigenti apicali che non siano dipendenti dell’amministrazione, viene disposta la revoca dell’incarico e la risoluzione del sottostante contratto di lavoro a tempo 

determinato.  Nel caso si tratti di dipendente, esso è posto in aspettativa o in disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento.  

Quanto alla durata della rotazione, in assenza di una disposizione di legge, si stabilisce che il provvedimento ha efficacia fino al rinvio a giudizio. In assenza di 

rinvio a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia trascorso un anno.. In ogni caso, alla scadenza della durata dell’efficacia del provvedimento di rotazione, 

come stabilita dall’amministrazione, quest’ultima dovrà valutare la situazione che si è determinata per eventuali provvedimenti da adottare. Resta salva la facoltà 

dell’amministrazione di provvedere caso per caso, adeguatamente motivando sulla durata della misura. 

il procedimento disciplinare rilevante è quello avviato dall’amministrazione per comportamenti che possono integrare fattispecie di natura 

corruttiva considerate nei reati come sopra indicati. Nelle more dell’accertamento in sede disciplinare, tali fatti rilevano per la loro attitudine a 

compromettere l’immagine di imparzialità dell’amministrazione e giustificano il trasferimento, naturalmente anch’esso temporaneo, ad altro ufficio. 

La misura resta di natura preventiva e non sanzionatoria (diversamente dalla sanzione disciplinare in sé). 

 

 

5.13. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione viene configurata dall’ente, in qualità di stazione 

appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare.  

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  
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Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto 

delle infiltrazioni criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite nei protocolli di legalità al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti 

già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere 

patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 

2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA:  

L’ente ha elaborato un patto di integrità la cui accettazione sarà imposta, in sede di gara, ai concorrenti.   

 

   

5.14. Responsabile Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA).  

Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino ha individuato nel Responsabile dell’Area Tecnica, Arch. Vito D’Ambrosio, il soggetto (RASA) 

responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi indentificativi della stazione appaltante nell’Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti (AUSA) di cui al d.l. 179/2012.   
 

 

 

5.15 Contratti pubblici e PNRR 

Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo sull’innovazione e 

l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore dei contratti pubblici. Circa l’organizzazione delle pubbliche amministrazioni, novità nel 

sistema dell’anticorruzione e della trasparenza sono state previste dal decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il rafforzamento 

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia”. 

Il decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 ha introdotto previsioni di semplificazione per gli affidamenti dei contratti pubblici sotto e sopra soglia. La 

finalità degli interventi, esplicitata dal legislatore, è quella di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici e 

fronteggiare le ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale da COVID-19. L’accelerazione, 

in alcuni casi, è impressa mediante deroghe al Codice dei contratti e ad altre disposizioni. 

Il decreto legge 31 maggio 2021, n. 77 in parte ha inciso sul regime “ordinario” dei contratti pubblici, in parte è intervenuto sulla normativa derogatoria 

già introdotta dal d.l. n. 76/2020 e su altre disposizioni derogatorie in materia, come il d.l. n. 32/2019. 

Tale insieme di norme ha creato una legislazione “speciale”, complessa e non sempre chiara, con il conseguente rischio di amplificare i rischi corruttivi 

e di cattiva amministrazione tipici dei contratti pubblici.  
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Da qui l’importanza di presidiare con misure di prevenzione della corruzione tutti gli affidamenti in deroga alla luce delle disposizioni normative 

richiamate. 

Pertanto, in aggiunta alle misure di contrasto generali già previste nel presente Piano, dovranno essere applicate anche le seguenti MISURE: 

 misure di controllo: verifiche interne, con particolare riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, attraverso la costituzione di un 

gruppo di lavoro interdisciplinare, costituito da un referente per ciascuna delle Aree Amministrativa-Finanziaria e Lavori Pubblici, con l’eventuale 

supporto del revisore dei conti, che effettui un monitoraggio e controllo di regolarità amministrativo-contabile di ogni singolo progetto finanziato con 

cadenza almeno trimestrale. Il gruppo di lavoro dovrà approvare, preliminarmente alle operazioni di verifica, una check list dei controlli, i cui esiti 

dovranno essere trasmessi anche al Revisore dei conti per i seguiti di competenza; 

 Utilizzo di check list, quali strumenti operativi che consentono in primis un’attività di autocontrollo di primo livello da parte dei soggetti chiamati a 

redigere la documentazione della procedura di affidamento, al fine di supportare la compilazione “guidata” degli atti e la loro conformità alla 

normativa comunitaria e nazionale. In particolare si utilizzeranno le check list per appalti affidati avvalendosi delle procedure derogatorie e per le 

modifiche contrattuali, (ALLEGATO F). 
 

5.16. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

 

L’articolo 54bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge 

n.179/2017, ha previsto “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”, il cosiddetto “whistleblowing”. Dal 15 luglio 2023 la disciplina dell’art. 54-bis del D.Lgs. 165/2001 è sostituita 

da quella del D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24, che prevede comunque analoghe garanzie. 

Il Decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, 

riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 

che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Il d.lgs. 24/2023 raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali di 

segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti sia del settore pubblico che privato. Ne deriva una disciplina organica e uniforme finalizzata a una maggiore 

tutela del whistleblower, in tal modo, quest’ultimo è maggiormente incentivato all’effettuazione di segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel 

decreto. 

Chi può segnalare 

Nel caso di segnalazioni, denunce all’Autorità giudiziaria o contabile, divulgazioni pubbliche di informazioni sulle violazioni conosciute nell’ambito del proprio 

contesto lavorativo, le procedure si applicano, in particolare: 

- ai dipendenti del Comune;  

- ai titolari di un rapporto di collaborazione che svolgono la propria attività lavorativa presso l’Ente;  

- ai lavoratori o i collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti che fornisconobeni o servizi o che realizzano opere in favore dell’Ente;  

- ai liberi professionisti ed ai consulenti che prestano la propria attività presso l’Ente;  

- ai volontari ed ai tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso l’Ente;  

https://eur02.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fwww.entilocali.leggiditalia.it%2F%23id%3D10LX0000940950ART47%2C__m%3Ddocument&data=05%7C01%7Cluca.pepe%40proximalab.it%7C83745431fbe54cd85bf108db36ae8ac1%7C7510bb7a1ca847e7b81a49f33b9a88c2%7C0%7C0%7C638163895494490655%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000%7C%7C%7C&sdata=lUmBrz%2BZu6QWmYOYOjSE0Z3PzvTSiXHN%2BXP%2Fydku1ws%3D&reserved=0


 

 pag. - 46 -  

La tutela delle persone segnalanti si applica anche qualora la segnalazione, la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile o la divulgazione pubblica di informazioni 

avvenga nei seguenti casi:  

a) quando il rapporto giuridico di cui all’alinea precedente non è ancora iniziato, se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite durante il processo di 

selezione o in altre fasi precontrattuali;  

b) durante il periodo di prova;  

c) successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico se le informazioni sulle violazioni sono state acquisite nel corso del rapporto stesso
 

Cosa si può segnalare 

Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 

illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di organizzazione e gestione ivi previsti; 

illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti 

e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela 

dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione. 

 

Canali di segnalazione 

interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 

esterno (ANAC); 

divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero elevato di persone); 

denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile.  

 

I segnalanti possono utilizzare il canale esterno (ANAC) quando: 

non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero questo, anche se obbligatorio, 

non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto richiesto dalla legge;  

la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 

 la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che 

la stessa segnalazione potrebbe determinare un rischio di ritorsione; 

la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

Il canale di segnalazione esterna, conforme a quanto stabilito dall’art. 7 del d.lgs. 24/2023, è istituito presso l’Autorità nazionale anticorruzione 

(https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing). 
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I segnalanti possono effettuare direttamente una divulgazione pubblica quando: 

la persona segnalante ha previamente effettuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effettuato direttamente una segnalazione esterna e non è 

stato dato riscontro entro i termini stabiliti in merito alle misure previste o adottate per dare seguito alle segnalazioni; 

la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il pubblico interesse; 

la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace 

seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano essere occultate o distrutte prove oppure in cui vi sia 

fondato timore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa.  

 

MISURA:  

 

CANALE INTERNO 

Questo Ente ha istituito un canale informatico per chi intenda segnalare violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea, di cui 

siano venute a conoscenza, che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica. Il canale consente di avviare una segnalazione 

interna, la quale: 

 viene fatta attraverso la compilazione di un questionario e può essere inviata in forma anonima; 

 viene ricevuta dal Responsabile per la Prevenzione della Corruzione (RPC) e gestita garantendo la confidenzialità del segnalante; 

 può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (pc, tablet, smartphone) sia dall’interno dell’ente che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato 

è garantita in ogni circostanza. 

La piattaforma permette il dialogo, anche in forma anonima, tra il segnalante e l’RPC per richieste di chiarimenti o approfondimenti, senza quindi la 

necessità di fornire contatti personali 

 

Al canale si accede dal seguente link: 

https://comunedisantegidiodelmontealbino.whistleblowing.it/ 

 

In armonia all’art. 4, co. 5, del d.lgs. 24/2023, la gestione del canale di segnalazione interna è affidata al dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT) il quale è l’unico soggetto che all’interno dell’ente può ricevere le segnalazioni di whistleblowing con le 

connesse garanzie di protezione previste dalla norma per il segnalante (whistleblower). La piattaforma tutela la riservatezza dell’identità del segnalante, 

https://comunedisantegidiodelmontealbino.whistleblowing.it/
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del contenuto della segnalazione, della eventuale documentazione allegata, nonché l’identità di eventuali soggetti segnalati, ed assicura che l’accesso 

alla segnalazione sia consentito solo al Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 

Il R.P.C.T. prende in carico la segnalazione per una prima sommaria istruttoria. Se indispensabile, richiede chiarimenti al segnalante e/o a eventuali 

altri soggetti coinvolti nella segnalazione, provvedendo alla definizione dell’istruttoria nei termini di legge. 

Nell’ambito della gestione del canale di segnalazione interna, il R.P.C.T.:  

a. rilascia alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione;  

b. mantiene le interlocuzioni con la persona segnalante e può richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni;  

c. dà diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  

d. fornisce riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza 

del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione. In caso di evidente e manifesta infondatezza, il R.P.C.T., sulla base di un’analisi dei 

fatti oggetto della segnalazione, può decidere di archiviare la richiesta. In tal caso, ne dà notizia al segnalante. 

 

 5.17. Sistema di monitoraggio 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal Responsabile della prevenzione della corruzione, in occasione dei 

controlli successivi di regolarità amministrativa. 

Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e forniscono ogni 

informazione che lo stesso ritenga utile.   

 

  

 

 

 

 

Parte III 

Trasparenza 
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1- PREMESSA   

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. Successivamente, il decreto legislativo 97/2016, ha modificato la quasi totalità 

degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”.  

Il 28 dicembre 2016, l’Autorità nazionale anticorruzione ha approvato la deliberazione numero 1310 sulle “Prime linee guida recanti indicazioni 

sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.   

Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a 

favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso.  E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel 

rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso l’istituto dell'accesso civico e la pubblicazione 

di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

In ogni caso, la trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. Secondo 

l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 

amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione 

delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”.  
 

 

2. OBIETTIVI STRATEGICI   

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.    

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:   

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di 

richiedere documenti, informazioni e dati; 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:   

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;   

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.   
 

 3. ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE  

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi, prevista dal decreto legislativo n. 33/2013, rappresenta lo standard di qualità necessario per un 

effettivo controllo sociale, ma anche un fattore determinante collegato alla performance dei singoli uffici e servizi comunali. 
In particolare, la pubblicità totale dei dati relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli provvedimenti amministrativi consente alla cittadinanza 

di esercitare quel controllo diffuso e quello stimolo utile al perseguimento di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e dell’ attività amministrativa 

nel suo complesso. 
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Il RPCT verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza, segnalando all’Amministrazione comunale e al Nucleo di valutazione 

eventuali e significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addirittura di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione). A cadenza almeno 

semestrale, nell’ambito dei controlli interni, il RPCT verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli Settori e ne dà conto, con una sintetica relazione, ai 

Responsabili di Posizione Organizzativa, al Nucleo di valutazione ed al vertice politico-amministrativo. 

A tal fine il presente Piano e i relativi adempimenti costituiranno parte integrante e sostanziale del ciclo della performance nonché oggetto di 

rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività 

amministrativa. 

 

4. COMUNICAZIONE  

 Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti 

dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei 

documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori.  

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando 

applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle 

pubbliche amministrazioni.  

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce 

un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente 

l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale.   

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.   

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA.  

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi 

aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici 

obbligati”.  

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben 

indicato nella home page del sito istituzionale.  

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui 

tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito 

istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”).  

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  
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Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi 

di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

 

5. SITO WEB ISTITUZIONALE   

I siti web sono il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile e meno oneroso, attraverso cui la Pubblica Amministrazione deve garantire 

un'informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuovere nuove relazioni con i cittadini, le imprese e le altre P.A, pubblicizzare e 

consentire l'accesso ai propri servizi, consolidare la propria immagine istituzionale.  

Ai fini della applicazione dei principi di trasparenza e integrità, il Comune ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale del quale si intendono 

sfruttare tutte le potenzialità. Sul sito istituzionale sono già presenti tutti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa vigente. Sono 

altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai sensi dei principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla 

Legge 150/2000). Inoltre, sul sito vengono pubblicate molteplici altre informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per consentire al cittadino di 

raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in essere dal Comune.  

In ragione di ciò il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino continuerà a promuovere l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito da 

parte dei cittadini quale presupposto indispensabile per il pieno esercizi dei loro diritti civili e politici.  

Nella realizzazione e conduzione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA (aggiornamento del 29 luglio 2011), previste 

dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione nonché le misure a tutela della privacy 

richiamate al paragrafo 3.2 della citata delibera n.105/2010 e nella n. 2/2012 della CiVIT. Si conferma l’obiettivo di procedere a una costante 

integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di omogeneità prevalentemente nella sezione “Amministrazione Trasparente”, che 

diventerà un altro mini-sito dell’ente.  

Per l’usabilità dei dati, i settori dell’Ente devono curare la qualità della pubblicazione affinché i cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo 

agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. In particolare, come da Delibera CiVIT n. 2/2012, i dati devono cioè corrispondere al 

fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni. Al fine del 

benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti è opportuno siano pubblicati in formato aperto, unitamente ai dati quali “fonte” anch’essi in 

formato aperto, raggiungibili direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate.  
 

 

6. LA “BUSSOLA DELLA TRASPARENZA” E LA QUALITÀ DEL SITO INTERNET  

La Bussola della Trasparenza (www.magellanopa.it/bussola) è uno strumento operativo ideato dal Ministero per la pubblica amministrazione e la 

semplificazione – Dipartimento della Funzione Pubblica per consentire alle Pubbliche Amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per l'analisi 

e il monitoraggio dei siti web istituzionali. Il principale obiettivo della Bussola è quello di accompagnare le amministrazioni, anche attraverso il 

coinvolgimento diretto dei cittadini, nel miglioramento continuo della qualità delle informazioni online e dei servizi digitali.  

La Bussola della Trasparenza consente di:  

1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”);  

2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti elencati); 3. intraprendere le correzioni necessarie:   
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a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti nella home page)  

b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la realizzazione delle sezioni e dei contenuti mancanti e 

necessari per legge).  

Dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, riprendendo, se necessario, il ciclo di miglioramento continuo.   

Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche sui siti web delle pubbliche amministrazioni e inviare 

segnalazioni.  

Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di verifica (crawling) che analizza i vari siti web e permette di 

verificarne la rispondenza con le "Linee guida dei siti web delle PA", ovviamente in termini di aderenza e compliance (conformità). In particolare, per 

ciascun contenuto minimo previsto dalle linee guida, sono state individuati una serie di indicatori con le relative modalità di misurazione, che 

permettono di verificarne il rispetto con la sua esistenza.  

Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, scansiona ciascun sito e verifica che siano soddisfatti gli 

indicatori per ciascun contenuto minimo e determina una classificazione dei siti.   

Attualmente la bussola della trasparenza è disabilitata, in quanto, in attesa che gli Enti si adeguino alle modifiche introdotte dal FOIA, “al fine di 

evitare che l’utilizzo della Bussola della trasparenza restituisca a coloro che la utilizzano informazioni e dati non corretti, ne viene temporaneamente 

disabilitato l’uso. La Bussola verrà riattivata al completamento delle modifiche necessarie per rendere il sistema conforme a quanto previsto dal 

FOIA.”  

 

7. ALBO PRETORIO ONLINE  

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e alla 

comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici 

sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1 

gennaio 2011 gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 

pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.  

Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino ha adempiuto all’attivazione dell’Albo Pretorio online nei termini di legge, in particolare rispettando i 

criteri tecnici disciplinati dalle specifiche “Linee guida…” e le recenti norme del Garante della Privacy (c.d. “diritto all’oblio”).  

Come deliberato dalla Commissione CiVIT, che opera ai sensi della Legge 190 del 2012 quale Autorità nazionale anticorruzione, nella delibera n. 33 

del 18/12/2012, per gli atti soggetti alla pubblicità legale all’albo pretorio on line rimane, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 

l’obbligo è previsto dalla legge, anche l’obbligo di pubblicazione su altre sezioni del sito istituzionale nonché nell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente”.  

Dello stesso avviso anche ANCI che nelle linee guida agli Enti locali del 7/11/2012, che così riporta: “… la pubblicazione degli atti sull’albo pretorio, 

secondo il vigente ordinamento, non è rilevante ai fini dell’assolvimento degli ulteriori obblighi in materia di trasparenza e di pubblicazione – 

obbligatoria – dei dati indicati nell’allegato”.  

 

8. ALTRE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LA CITTADINANZA  
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Il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino, nel corso degli ultimi anni, ha particolarmente affinato differenti modalità per mezzo delle quali gli 

utenti/cittadini possono comunicare con l’Ente in tempo reale, nonché ottenere informazioni di dettaglio dell’attività amministrativa. In particolare, si 

segnalano le seguenti iniziative:  

1. Pagina facebook del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino mediante la quale gli amministratori comunali, al fine di avere un contatto diretto 

con i cittadini, si rendono disponibili ad essere contattati, per ascoltare le proposte ed i suggerimenti dei cittadini, nonché far conoscere in tempo reale 

le proposte cultursli e le iniziative istituzionali dell’Amministrazione. 

 

9. POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA (PEC)   

Il Comune è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e dal 13/01/2010 la casella istituzionale, in conformità alle previsioni di legge (art. 34 

L. 69/2009) è pubblicizzata sulla home page, nonché censita nell’IPA (Indice delle Pubbliche Amministrazioni).  

Attualmente il servizio è utilizzato sia da Pubbliche Amministrazioni che da cittadini privati. Una scelta strategica fondamentale sarà comunque quella 

di orientarsi verso l’informatizzazione di tutti i procedimenti, piuttosto che verso l’informatizzazione del solo mezzo di trasmissione. 

 

10. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E RESPONSABILITA’  
Il Responsabile della Trasparenza, che è compreso nel ruolo del Responsabile alla prevenzione della corruzione, ha il compito di:  

• provvedere alle specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza;  

• controllare l’adempimento da parte dell’Ente degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza 

e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate;  

• segnalare al Sindaco e, nei casi più gravi, all’Autorità nazionale anticorruzione i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione, ai fini dell’attivazione del procedimento disciplinare e delle altre forme di responsabilità;  

• controllare ed assicurare la regolare attuazione dell’accesso civico.  

Come chiarito nel PNA 2016, § 4, in una logica di semplificazione e in attesa della realizzazione di un’apposita piattaforma informatica, il PTPCT è 

pubblicato sul sito istituzionale al massimo entro un mese dall’adozione. Non deve essere trasmesso alcun documento ad ANAC.  

I contenuti del Piano della Trasparenza sono coordinati con gli obiettivi indicati nel presente Piano e inseriti nel Piano delle Performance.  

 

11. ATTUAZIONE: LE INFORMAZIONI DA PUBBLICARE   

L’allegato numero 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al decreto legislativo 

33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle 

novità introdotte dal decreto legislativo 97/2016.   

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 

obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito web.  

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  
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Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più 

che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  

Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello;  

Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello;  

Colonna C: disposizioni normative, aggiornati al d.lgs. 97/2016, che impongono la pubblicazione;   

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità 

prevista in colonna F.  

 
I flussi informativi  prevedono che gli uffici, preposti ai procedimenti, relativi ai dati, oggetto di pubblicazione, implementino con la massima tempestività 

i file e le cartelle da pubblicare sul sito. 

Il funzionario incaricato della predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione è individuato nel responsabile del relativo procedimento. 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità previsti dal D.lgs. n. 97/2016, con 

particolare osservanza degli articoli 4 e 6. 

 

 

Qui di seguito è riportata la mappa ricognitiva, integrata con l’ultima colonna a destra, che individua per il Comune di Sant’Egidio i Responsabili di 

Area responsabili della trasmissione, pubblicazione e aggiornamento dei dati (sinteticamente riportati come segue:  

T= tutti gli uffici per quanto di propria rispettiva competenza;  

A = Area Affari Generali;  

E: Area Economico-finanziaria; 

L = Area lavori pubblici;  

U= Area Urbanistica;  

P= Area Vigilanza o Polizia Municipale.  
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Nota ai dati della Colonna F:  

la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o 

semestrale.  

L’aggiornamento di n.si dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar 

luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 7 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e 

documenti. 
 

 

12. MONITORAGGIO   

 I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, 

sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto legislativo 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di 

controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli interni 

approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 2 del 21.02.2013.  

 

13. ACCESSO CIVICO  

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche 

amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed 

estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra 

quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis.  

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione 

trasparente” sono pubblicati:  
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le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto 

d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

 

Per quanto riguarda la procedura di accesso civico, operativamente il cittadino pone l’istanza di accesso identificando i dati, le informazioni o i 

documenti richiesti.  

Può attuarlo anche telematicamente rivolgendosi:  

1) all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti;  

2) al responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (qualora abbia a oggetto dati, informazioni o documenti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria ma non presenti sul sito) e che comunque mantiene un ruolo di controllo e di verifica;  

Il responsabile a cui viene inoltrata l’istanza dovrà valutarne l’ammissibilità non più sulla base delle motivazioni o di un eventuale interesse 

soggettivo, ma solo riguardo l’assenza di pregiudizio a interessi giuridicamente rilevanti, facendo riferimento anche alle Linee Guida ANAC – Garante 

Privacy.  

Il tutto deve svolgersi ordinariamente al massimo entro 30 giorni.  

Se l’Amministrazione individua soggetti contro-interessati (ossia altri soggetti pubblici o privati con interessi giuridicamente rilevanti), dovrà darne 

comunicazione a questi.  

Essi avranno 10 giorni per motivare una loro eventuale opposizione alla richiesta di accesso.  

L’Amministrazione dovrà quindi accertare la fondatezza o meno delle motivazioni e della presenza dell’interesse dei terzi da tutelare.  

Qualora l’amministrazione ravvisi la fondatezza e la necessità di diniego di accesso, provvederà a darne comunicazione a chi ha presentato l’istanza 

motivando tale decisione.  

Il richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che deciderà con 

provvedimento motivato eventualmente sentito anche il Garante per la protezione dei dati personali.  

In ultima istanza, il richiedente potrà proporre ricorso al tribunale amministrativo regionale o al difensore civico. Ovviamente anche il contro 

interessato potrà ricorrere con le medesime modalità al difensore civico.  

Nel PTPCT 2019/2020 sono stati adottati i modelli per le richieste di cui al presente articolo pubblicati sul sito istituzionale dell’ente nell’apposita 

sezione “amministrazione trasparente”. 

l’Autorità propone il “registro delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione.  Questo perché l’ANAC ha intenzione di 

svolgere un monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato.  
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Quindi, a tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni 

“è auspicabile pubblichino sui propri siti”.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione.  

Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione trasparente”, 

“altri contenuti – accesso civico”.  

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’Autorità intende svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. 

registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è 

stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”.  

Questa amministrazione ha istituito con il Piano 2019/2021 “Il registro degli accessi”. 

 

14. TRASPARENZA E PRIVACY  

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD).  

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle 

disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679.  

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il 

trattamento di dati personali, effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, “è costituita 

esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del 

comma 1”.  

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il 

principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.  

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale 

o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in 

altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 

avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.  



 

 pag. - 58 -  

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati 

(«minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d).  

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di 

atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non 

indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, 

completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta 

l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in 

materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

 

15. DATI ULTERIORI 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle  informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la trasparenza 

dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per 

assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  



Input Attività Output

A B C D E F G

1 1
Acquisizione e gestione del 

personale

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di risultato)

definizione degli 

obiettivi e dei criteri 

di valutazione

analisi dei risultati

graduazione e 

quantificazione dei 

premi

A

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

2 2
Acquisizione e gestione del 

personale
Concorso per l'assunzione di personale bando selezione assunzione A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

3 3
Acquisizione e gestione del 

personale

Concorso per la progressione in carriera 

del personale 
bando selezione 

progressione 

economica del 

dipendente

A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

4 4
Acquisizione e gestione del 

personale

Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

iniziativa d'ufficio / 

domanda 

dell'interessato

istruttoria 

provvedimento di 

concessione / 

diniego

A
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

5 5
Acquisizione e gestione del 

personale
Relazioni sindacali (informazione, ecc.)

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte

informazione, 

svolgimento degli 

incontri, relazioni 

verbale A
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

6 6
Acquisizione e gestione del 

personale
Contrattazione decentrata integrativa

iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte
contrattazione contratto A

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

7 7
Acquisizione e gestione del 

personale

servizi di formazione del personale 

dipendente
iniziativa d'ufficio

 affidamento 

diretto/acquisto con 

servizio di economato

erogazione della 

formazione 
A

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

8 1 Affari legali e contenzioso Levata dei protesti 

domanda da istituto 

di credito o dal 

portatore

esame del titolo e 

levata
atto di protesto A

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

9 2 Affari legali e contenzioso
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

iniziativa di parte: 

reclamo o 

segnalazione

esame da parte 

dell'ufficio o del titolare 

del potere sostitutivo

risposta A
violazione delle norme per 

interesse di parte

10 3 Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio
istruttoria: richiesta ed 

acquisizione del parere
decisione A

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

11 4 Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso

iniziativa d'ufficio, 

ricorso o denuncia 

dell'interessato

istruttoria, pareri legali

decisione: di 

ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 

resistere in 

giudizio, di 

transare o meno

A
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

12 1 Altri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio

registrazione della 

posta in entrate e in 

uscita

registrazione di 

protocollo
A

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi

13 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio 

organizzazione secondo 

gli indirizzi 

dell'amministrazione

evento A
violazione delle norme per 

interesse di parte

14 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio 
convocazione, riunione, 

deliberazione

verbale sottoscritto 

e pubblicato
A

violazione delle norme per 

interesse di parte

15 4 Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

proposta di 

provvedimento 
TUTTE LE AREE

violazione delle norme 

procedurali

16 5 Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 

ricezione / 

individuazione del 

provvedimento

pubblicazione A
violazione delle norme 

procedurali

17 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 

provvedimento 

motivato di 

accoglimento o 

differimento o 

rifiuto

TUTTE LE AREE
violazione di norme per 

interesse/utilità 

18 7 Altri servizi 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione TUTTE LE AREE
violazione di norme 

procedurali, anche interne

19 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 

documenti secondo 

normativa

archiviazione TUTTE LE AREE
violazione di norme 

procedurali, anche interne

20 9 Altri servizi 

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

iniziativa d'ufficio

istruttoria, pareri, 

stesura del 

provvedimento

provvedimento 

sottoscritto e 

pubblicato

TUTTE LE AREE
violazione delle norme per 

interesse di parte

21 10 Altri servizi 
Indagini di customer satisfaction e 

qualità 
iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito TUTTE LE AREE

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

22 1 Contratti pubblici
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 

bando / lettera di 

invito
selezione 

contratto di 

incarico 

professionale

TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

23 2 Contratti pubblici

Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

bando selezione contratto d'appalto TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

24 3 Contratti pubblici
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture

indagine di mercato o 

consultazione elenchi

negoziazione diretta 

con gli operatori 

consultati

affidamento della 

prestazione
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione

25 4 Contratti pubblici
Gare ad evidenza pubblica di vendita di 

beni 
bando 

selezione e 

assegnazione

contratto di 

vendita
L

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

26 5 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio

verifica delle condizioni 

previste 

dall'ordinamento

provvedimento di 

affidamento e 

contratto di 

servizio 

E

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

27 6 Contratti pubblici
ATTIVITA': Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77
iniziativa d'ufficio

verifica di eventuali 

conflitti di interesse, 

incompatibilità 

provvedimento di 

nomina
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

28 7 Contratti pubblici
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97
iniziativa d'ufficio

esame delle offerte e 

delle giustificazioni 

prodotte dai 

concorrenti

provvedimento di 

accoglimento / 

respingimento 

delle giustificazioni

TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

29 8 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base al prezzo
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

30 9 Contratti pubblici
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV
iniziativa d'ufficio esame delle offerte

aggiudicazione 

provvisoria
TUTTE LE AREE

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

31 10 Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione L

violazione delle norme 

procedurali

32 11 Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi iniziativa d'ufficio
acquisizione dati da 

uffici e amministratori
programmazione L

violazione delle norme 

procedurali

33 12 Contratti pubblici
Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici
iniziativa d'ufficio 

stesura, sottoscrizione, 

registrazione

archiviazione del 

contratto
TUTTE LE AREE

violazione delle norme 

procedurali

34 1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

richiesta di 

pagamento
F

omessa verifica per interesse di 

parte

35 2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti con adesione dei tributi 

locali

iniziativa di parte / 

d'ufficio 
attività di verifica 

adesione e 

pagamento da 

parte del 

contribuente

F
omessa verifica per interesse di 

parte

36 3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi)
iniziativa d'ufficio attività di verifica 

sanzione / 

ordinanza di 

demolizione

U
omessa verifica per interesse di 

parte

37 4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione V

omessa verifica per interesse di 

parte

38 5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione V

omessa verifica per interesse di 

parte
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39 6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti
iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione V

omessa verifica per interesse di 

parte

40 7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione U

omessa verifica per interesse di 

parte

41 8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni
Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione V

omessa verifica per interesse di 

parte

42 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

43 1
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione delle sanzioni per violazione 

del Codice della strada
iniziativa d'ufficio 

registrazione dei verbali 

delle sanzioni levate e 

riscossione

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

V

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

44 2
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Gestione ordinaria della entrate iniziativa d'ufficio 

registrazione 

dell'entrata

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

F

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

45 3
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Gestione ordinaria delle spese di 

bilancio 

determinazione di 

impegno

registrazione 

dell'impegno contabile 

liquidazione e 

pagamento della 

spesa

L-F

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

46 4
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento L-F violazione di norme  

47 5
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
Stipendi del personale iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

liquidazione 
pagamento F violazione di norme

48 6
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

Tributi locali (IMU, addizionale IRPEF, 

ecc.)
iniziativa d'ufficio 

quantificazione e 

provvedimento di 

riscossione

riscossione F violazione di norme

49 7
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione delle aree verdi

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

50 8
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione delle strade e delle aree 

pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

51 9
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

V

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

52 10
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 
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53 11
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione dei cimiteri

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

54 12
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

55 13
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

56 14
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
manutenzione degli edifici scolastici

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

57 15
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
L

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

58 16
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica illuminazione

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

59 17
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
A

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

60 18
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

61 19
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione delle farmacie iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
F

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 20
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
L

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

63 21
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di gestione hardware e software

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

F

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

64 22
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
servizi di disaster recovery e backup

bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

F

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 23
Gestione delle entrate, delle spese e 

del patrimonio
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia

erogazione del 

servizio
F

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



Input Attività Output

n. 

Descrizione del processo

Processo  
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3)

Unità organizzativa 

responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

66 2 Gestione rifiuti Gestione delle Isole ecologiche 
bando e capitolato di 

gara
selezione

contratto e 

gestione del 

contratto 

L

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

67 3 Gestione rifiuti 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro L

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

68 4 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro L

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

69 5 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

iniziativa d'ufficio 

secondo 

programmazione

svolgimento in 

economia della pulizia 
igiene e decoro L

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

70 1 Governo del territorio Permesso di costruire 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
U

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

71 2 Governo del territorio

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(e acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA) 

rilascio del 

permesso
U

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

72 1 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale
iniziativa d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale
U

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

73 2 Pianificazione urbanistica
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

iniziativa di parte / 

d'ufficio

stesura, adozione, 

pubblicazione, 

acquisizione di pareri di 

altre PA, osservazioni 

da privati

approvazione del 

documento finale e 

della convenzione

U

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 

interesse di parte

74 3 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del SUE 

(acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

della convenzione

sottoscrizione della 

convenzione e 

rilascio del 

permesso

U

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

75 4 Governo del territorio Gestione del reticolo idrico minore iniziativa d'ufficio 

quantificazione del 

canone e richiesta di 

pagamento 

accertamento 

dell'entrata e 

riscossione

U

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
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76 5 Governo del territorio
Procedimento per l’insediamento di una 

nuova cava

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
U

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

77 6 Pianificazione urbanistica

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

iniziativa di parte: 

domanda di 

convenzionamento

esame da parte 

dell'ufficio (acquisizione 

pareri/nulla osta di 

altre PA), approvazione 

e sottoscrizione della 

convenzione

convenzione / 

accordo
U

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

78 7 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 
gestione della Polizia 

locale 

servizi di controllo 

e prevenzione
V

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 

79 8 Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 

con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 

delle attrezzature 

gruppo operativo L

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

80 1 Incarichi e nomine

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

bando / avviso 

esame dei curricula 

sulla base della 

regolamentazione 

dell'ente

decreto di nomina

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

81 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

domanda 

dell'interessato 

esame secondo i 

regolamenti dell'ente 
concessione A

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

82 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 

(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio e 

acquisizione del parere 

della commissione di 

vigilanza

rilascio 

dell'autorizzazione
L

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

83 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per minori e famiglie
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari
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84 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 

anziani

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

85 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per disabili
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

86 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi per adulti in difficoltà
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

87 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizi di integrazione dei cittadini 

stranieri

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento/riget

to della domanda
A

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

88 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione delle sepolture e dei loculi
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

assegnazione della 

sepoltura
L

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

89 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia
bando 

selezione e 

assegnazione
contratto L

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

90 10

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione
iniziativa d'ufficio

selezione delle 

sepolture, attività di 

esumazione ed 

estumulazione

disponibilità di 

sepolture presso i 

cimiteri

L

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
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91 11

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso 
selezione e 

assegnazione
contratto L

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

92 12

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Gestione del diritto allo studio e del 

sostegno scolastico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

A

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

93 13

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Asili nido 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

A

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

94 14

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di "dopo scuola"
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

95 15

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di trasporto scolastico
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

A

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

96 16

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari con effetto 

economico diretto e immediato

Servizio di mensa
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio, sulla base 

della regolamentazione 

e della programmazione 

dell'ente

accoglimento / 

rigetto della 

domanda

A

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

97 1

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico

domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio 

dell'autorizzazione
L

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario
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responsabile del 

processo

Catalogo dei rischi principalina.

98 2

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Pratiche anagrafiche 

domanda 

dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio

esame da parte 

dell'ufficio

iscrizione, 

annotazione, 

cancellazione, ecc. 

A

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

99 3

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Certificazioni anagrafiche
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio

rilascio del 

certificato
A

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

100 4

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

atti di nascita, morte, cittadinanza e 

matrimonio

domanda 

dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio

istruttoria atto di stato civile A

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

101 5

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di documenti di identità
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio 

rilascio del 

documento
A

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

102 6

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Rilascio di patrocini
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 

dell'ufficio sulla base 

della regolamentazione  

dell'ente

rilascio/rifiuto del 

provvedimento 
A

violazione delle norme per 

interesse di parte

103 7

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

A
violazione delle norme per 

interesse di parte

104 8

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

A
violazione delle norme per 

interesse di parte

105 9

Provvedimenti ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari privi di 

effetto economico diretto e 

immediato

Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria 

provvedimenti 

previsti 

dall'ordinamento

A
violazione delle norme per 

interesse di parte



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

A B C D E F G H I L

1

Incentivi economici al personale 

(produttività e retribuzioni di 

risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di uno o 

più commissari

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

2
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A A N A+ A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

3
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

B- B N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4
Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, ecc. 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
N B N B A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 

di parte

M M N A A A M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B B N B B B B

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori, anzi negli ultimi anni è praticamente nulla.

9
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo

violazione delle norme per 

interesse di parte
M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

10 Supporto giuridico e pareri legali 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

11 Gestione del contenzioso
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

B- Analisi dei rischi 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi
B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

13
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi

violazione delle norme per 

interesse di parte
M A N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

14
Funzionamento degli organi 

collegiali 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 Istruttoria delle deliberazioni
violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità 
M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

18
Gestione dell'archivio corrente e 

di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 Gestione dell'archivio storico
violazione di norme 

procedurali, anche interne
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20

formazione di determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme per 

interesse di parte
B- M N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

21
Indagini di customer satisfaction 

e qualità 

violazione di norme procedurali 

per "pilotare" gli esiti e celare 

criticità

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

22
Selezione per l'affidamento di 

incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 



livello di 

interesse 

"esterno" 

discrezionalità 

del decisore 

interno alla PA

manifestazione 

di eventi 

corruttivi in 

passato

trasparenza 

del processo 

decisionale

livello di 

collaborazione 

del 

responsabile 

grado di 

attuazione 

delle misure di 

trattamento 

Motivazione

Indicatori di stima del livello di rischio

Valutazione 

complessiva 
n. Processo  Catalogo dei rischi principali

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o ristretta) 

di lavori, servizi, forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

24
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture

Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione
A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

25
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A+ M N A A M A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e dei 

limiti dell'in house providing 

per interesse/utilità di parte

A+ M N A A M A+

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

27
ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

28
ATTIVITA': Verifica delle offerte 

anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

29
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

30
ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

31
Programmazione dei lavori art. 

21

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

32
Programmazione di forniture e 

di servizi

violazione delle norme 

procedurali
M A N A A A M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

33
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali
B- M N A A A B-
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34
Accertamenti e verifiche dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

35
Accertamenti con adesione dei 

tributi locali

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

37
Vigilanza sulla circolazione e la 

sosta

omessa verifica per interesse di 

parte
M A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

38
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali in sede fissa 

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

39
Vigilanza e verifiche su mercati 

ed ambulanti

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

40 Controlli sull'uso del territorio
omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per interesse di 

parte
A A N B A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A++ M A (in altri enti) A A M A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

A M A (in altri enti) M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

44 Gestione ordinaria della entrate 

violazione delle norme per 

interesse di parte: dilatazione 

dei tempi

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

45
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N A A A A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
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46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

47 Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

48
Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.)
violazione di norme B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

49 manutenzione delle aree verdi

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

50
manutenzione delle strade e 

delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

51

installazione e manutenzione 

segnaletica, orizzontale e 

verticale, su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

52

servizio di rimozione della neve 

e del ghiaccio su strade e aree 

pubbliche

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

54 servizi di custodia dei cimiteri

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

55

manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  
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57 servizi di pubblica illuminazione
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

58

manutenzione della rete e degli 

impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

59 servizi di gestione biblioteche 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

60
gestione del mercato 

ortofrutticolo

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A A N A A A A÷

Il rischio è stato valutato molto alto, in quanto il mercato 

ortofrutticolo rappresenta una fonte notevole di entrate per 

l'Ente.

61 servizi di gestione delle farmacie
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

63
servizi di gestione hardware e 

software

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

64
servizi di disaster recovery e 

backup

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

65 gestione del sito web
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
B M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

66 Gestione delle Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

67
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 
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68 Pulizia dei cimiteri
violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

69
Pulizia degli immobili e degli 

impianti di proprietà dell'ente

violazione delle norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
A M N M A M A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

71

Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

72
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica generale

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ N B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

73
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa

violazione del conflitto di 

interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 

impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse 

di parte

A+ M A (in altri enti) A A M A+

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N A A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

76

Procedimento per 

l’insediamento di una nuova 

cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, violazione 

di norme, limiti e indici 

urbanistici per interesse/utilità 

di parte

A+ M N A A M A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

77

Procedimento urbanistico per 

l’insediamento di un centro 

commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A++ A N A A M A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

78 Sicurezza ed ordine pubblico 
violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio 
B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

B M N B A M B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

80

Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in materia 

di conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo 

che nomina

A A N B A M A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

81
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc. 

violazione delle norme, anche 

di regolamento, per interesse 

di parte

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 

del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

83 Servizi per minori e famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

86 Servizi per adulti in difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

A M N M A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

88
Gestione delle sepolture e dei 

loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 

commissari

M M N M A M M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

90
Procedimenti di esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

B M N A A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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91 Gestione degli alloggi pubblici

selezione "pilotata", violazione 

delle norme procedurali per 

interesse/utilità di parte

A M N A A M A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 

taluni soggetti a scapito di altri. 

92
Gestione del diritto allo studio e 

del sostegno scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

95 Servizio di trasporto scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B M N M A A B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

97
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

M M N M A A M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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101 Rilascio di documenti di identità

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario

B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme per 

interesse di parte
B A N B A B B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

103 Gestione della leva
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme per 

interesse di parte
B- B- N A A A B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



A B C D E F G H

1

Incentivi economici al 

personale (produttività e 

retribuzioni di risultato)

Selezione "pilotata" per 

interesse personale di 

uno o più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

2
Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

3

Concorso per la 

progressione in carriera del 

personale 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

4

Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 

ecc. 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

5
Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.)

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

6
Contrattazione decentrata 

integrativa

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

7
servizi di formazione del 

personale dipendente

selezione "pilotata" del 

formatore per 

interesse/utilità di parte
M

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 

economici che attiva, potrebbe celare comportamenti 

scorretti a favore di taluni operatori in danno di altri.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

8 Levata dei protesti 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

L'attività di levata dei protesti, svolta in autonomia dal 

segretario, è in costante riduzione sia per numeri che per 

valori.;  anzi negli ultimi due anni è praticamente asente

1r-Misura sdi trasparenza generale : si ritene sufficiente la misura dell 

'accesso civisco generalizzato 

9
Gestione dei procedimenti 

di segnalazione e reclamo

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

10
Supporto giuridico e pareri 

legali 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

11 Gestione del contenzioso

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

12 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

13
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi

violazione delle norme 

per interesse di parte M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure

Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

14
Funzionamento degli 

organi collegiali 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

16
Pubblicazione delle 

deliberazioni

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

17
Accesso agli atti, accesso 

civico 

violazione di norme per 

interesse/utilità M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 

dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

18
Gestione dell'archivio 

corrente e di deposito

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

19
Gestione dell'archivio 

storico

violazione di norme 

procedurali, anche 

interne
B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

20

formazione di 

determinazioni, ordinanze, 

decreti ed altri atti 

amministrativi 

violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

21
Indagini di customer 

satisfaction e qualità 

violazione di norme 

procedurali per "pilotare" 

gli esiti e celare criticità
B

I vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di 

valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

22
Selezione per l'affidamento 

di incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

23

Affidamento mediante 

procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 

forniture

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

24
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture

Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione A++

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 

gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, 

nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

25
Gare ad evidenza pubblica 

di vendita di beni 

selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A+

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati 

gli interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

26 Affidamenti in house

violazione delle norme e 

dei limiti dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di parte

A+
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non 

sempre efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti 

di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti 

di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

27

ATTIVITA': Nomina della 

commissione giudicatrice 

art. 77

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezionii, necessarie anche per la 

nomina dei componenti delle commissioni

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

28
ATTIVITA': Verifica delle 

offerte anomale art. 97

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari o 

del RUP

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

29

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base al 

prezzo

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

30

ATTIVITA': Proposta di 

aggiudicazione in base 

all’OEPV

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione 

delle norma procedurali, 

per interesse/utilità di 

uno o più commissari 

A

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 

interessi economici che attivano, possono celare 

comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 

danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 

adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 

campione, lo svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

31
Programmazione dei lavori 

art. 21

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

32
Programmazione di 

forniture e di servizi

violazione delle norme 

procedurali M

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 

loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 

che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 

terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

33
Gestione e archiviazione 

dei contratti pubblici

violazione delle norme 

procedurali B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

34
Accertamenti e verifiche 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

35
Accertamenti con adesione 

dei tributi locali

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 



Responsabile 

attuazione misure 
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attuazione
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n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 
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36

Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 

(abusi)

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

37
Vigilanza sulla circolazione 

e la sosta

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

38

Vigilanza e verifiche sulle 

attività commerciali in sede 

fissa 

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

39
Vigilanza e verifiche su 

mercati ed ambulanti

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

40
Controlli sull'uso del 

territorio

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

41
Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani

omessa verifica per 

interesse di parte A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

42
Raccolta, recupero e 

smaltimento rifiuti

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A++

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 

possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 

confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

43

Gestione delle sanzioni per 

violazione del Codice della 

strada

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

44
Gestione ordinaria della 

entrate 

violazione delle norme 

per interesse di parte: 

dilatazione dei tempi
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

45
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 

altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 
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46 Adempimenti fiscali violazione di norme  B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

47 Stipendi del personale violazione di norme B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

48
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.)
violazione di norme B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

49
manutenzione delle aree 

verdi

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

50
manutenzione delle strade 

e delle aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

51

installazione e 

manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

52

servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

53 manutenzione dei cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

54
servizi di custodia dei 

cimiteri

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

55

manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

56
manutenzione degli edifici 

scolastici

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

57
servizi di pubblica 

illuminazione

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

58

manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 

illuminazione

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

59
servizi di gestione 

biblioteche 

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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60
servizi di gestione mercato 

ortofrutticolo

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici ELEVATI il rischio è stato ritenuto alto o molto 

alto

1- Misura di trasparenza generale e specifica : si ritiene necessaris la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".e la pubblicazione di un report 

sugli incassi del mercato 2. Misura di controlli: il Responsabile dell'Area 

Economica dovrà periodicamnete, ogni due mesi, aggiornare il 

responsabile area affari generali sugli introiti del mercato derivanti dai 

cnoni dei concessionari e dagli ingressi, il responsabile del servizio 

mercato dovrà monitorare giornalioeralmmente gli incassi degli 

ingressi e segnalare immeditament se rileva delle anomalie 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

61
servizi di gestione delle 

farmacie

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

62
servizi di gestione impianti 

sportivi

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

63
servizi di gestione 

hardware e software

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

64
servizi di disaster recovery 

e backup

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

65 gestione del sito web

violazione di norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

66
Gestione delle Isole 

ecologiche 

Selezione "pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione del 

servizio 

A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

67
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

68 Pulizia dei cimiteri

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

69

Pulizia degli immobili e 

degli impianti di proprietà 

dell'ente

violazione delle norme, 

anche interne, per 

interesse/utilità 
A

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 

rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 

celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

70 Permesso di costruire 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

71

Permesso di costruire in 

aree assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

72

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

generale

violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

73

Provvedimenti di 

pianificazione urbanistica 

attuativa

violazione del conflitto 

di interessi, delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A++
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 

discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 

utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

74
Permesso di costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 

violazione delle norme, 

dei limiti e degli indici 

urbanistici per interesse 

di parte

A+
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 

economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 

determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica : 

l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del personale 

dirigente, nonchè di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel corso di ciascun 

anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

75
Gestione del reticolo idrico 

minore 

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

76

Procedimento per 

l’insediamento di una 

nuova cava

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, limiti 

e indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte

A+

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 

delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 

indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

77

Procedimento urbanistico 

per l’insediamento di un 

centro commerciale 

violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 

violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici 

per interesse/utilità di 

parte

A++

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 

sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 

potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 

competenze delle quali dispongono, per conseguire 

vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica:  è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica : l'organo preposto ai 

controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure 

di pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere 

attuata alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

78
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 

regolamenti, ordini di 

servizio 
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

79 Servizi di protezione civile 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
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attuazione misure 
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attuazione
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80

Designazione dei 

rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 

fondazioni.  

violazione dei limiti in 

materia di conflitto di 

interessi e delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità 

dell'organo che nomina

A

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 

collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 

competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 

interesse. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 

violazione delle norme, 

anche di regolamento, 

per interesse di parte
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

82

Autorizzazioni ex artt. 68 e 

69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.)

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

83
Servizi per minori e 

famiglie

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

84
Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

85 Servizi per disabili

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

86
Servizi per adulti in 

difficoltà

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

87
Servizi di integrazione dei 

cittadini stranieri

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
A

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

88
Gestione delle sepolture e 

dei loculi

ingiustificata richiesta di 

"utilità" da parte del 

funzionario
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

89
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o 

più commissari
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

91
Gestione degli alloggi 

pubblici

selezione "pilotata", 

violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte

A
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  competenze, delle 

quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore 

di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale : è doveroso pubblicare tutte le 

informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 

a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. 

92

Gestione del diritto allo 

studio e del sostegno 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali per 

interesse/utilità di parte
M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

93 Asili nido 

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

94 Servizio di "dopo scuola"

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

95
Servizio di trasporto 

scolastico

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

96 Servizio di mensa

 violazione delle norme 

procedurali e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte

B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

97

Autorizzazione 

all’occupazione del suolo 

pubblico

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

M

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e  

competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 

economici, in genere modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio.  

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

98 Pratiche anagrafiche 

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

99 Certificazioni anagrafiche

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

100
atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



Responsabile 

attuazione misure 

Termine di 

attuazione
Misure di prevenzione Programmazione delle misure 

n. 
Motivazione della valutazione del rischio

Valutazione 

complessiva 

del livello di 

rischio 

Processo  
Catalogo dei rischi 

principali

101
Rilascio di documenti di 

identità

ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 

il destinatario del 

provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 

funzionario

B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

102 Rilascio di patrocini
violazione delle norme 

per interesse di parte B

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

103 Gestione della leva
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

104 Consultazioni elettorali
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 

105 Gestione dell'elettorato
violazione delle norme 

per interesse di parte B-

Il processo non consente margini di discrezionalità 

significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 

sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 

è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale : si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



A

1

Incentivi 

economici al 

personale 

(produttività e 

retribuzioni di 

risultato)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Acquisizione e gestione del 

personale

2

Concorso per 

l'assunzione di 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Acquisizione e gestione del 

personale

3

Concorso per la 

progressione in 

carriera del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Acquisizione e gestione del 

personale

4

Gestione giuridica 

del personale: 

permessi, ferie, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Acquisizione e gestione del 

personale

5

Relazioni sindacali 

(informazione, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Acquisizione e gestione del 

personale

6

Contrattazione 

decentrata 

integrativa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Acquisizione e gestione del 

personale

7

servizi di 

formazione del 

personale 

dipendente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Acquisizione e gestione del 

personale

8
Levata dei 

protesti 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 

protesti deve essere oggetto di verifica periodica da parte di 

una commissione tecnica appositamente costituita. 2-

Misura specifica di trasparenza: i verbali della commissione 

sono pubblicati in amministrazione trasparente. 

La commissione deve essere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i lavori entro settembre. 
1 Affari legali e contenzioso

9

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 

reclamo

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Affari legali e contenzioso

n. Processo  Misure per processo 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata 

dei protesti deve essere oggetto di verifica 

periodica da parte di una commissione tecnica 

appositamente costituita. 2-Misura specifica di 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

La commissione deve essere costituita 

entro il 30 giugno 2020 ed avviare i lavori 

entro settembre. 

Programmazione delle misure per processo Area di rischio
Sintesi delle principali misure per Area di 

rischio 

Sintesi della programmazione delle 

misure per Area di rischio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

Processi per Area 

di rischio



10
Supporto giuridico 

e pareri legali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Affari legali e contenzioso

11
Gestione del 

contenzioso

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Affari legali e contenzioso

12
Gestione del 

protocollo 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1 Altri servizi

13

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2 Altri servizi

14

Funzionamento 

degli organi 

collegiali 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3 Altri servizi

15
Istruttoria delle 

deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Altri servizi

16
Pubblicazione 

delle deliberazioni

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5 Altri servizi

17
Accesso agli atti, 

accesso civico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Altri servizi

18

Gestione 

dell'archivio 

corrente e di 

deposito

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Altri servizi 

19

Gestione 

dell'archivio 

storico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8 Altri servizi 

20

formazione di 

determinazioni, 

ordinanze, decreti 

ed altri atti 

amministrativi 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9 Altri servizi 

21

Indagini di 

customer 

satisfaction e 

qualità 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Altri servizi 

trasparenza: i verbali della commissione sono 

pubblicati in amministrazione trasparente. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



22

Selezione per 

l'affidamento di 

incarichi 

professionali 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

1 Contratti pubblici

23

Affidamento 

mediante 

procedura aperta 

(o ristretta) di 

lavori, servizi, 

forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Contratti pubblici

24

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o forniture

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Contratti pubblici

25

Gare ad evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

4 Contratti pubblici

26
Affidamenti in 

house

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo 

svolgimento degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di 

servizio". 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

5 Contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



27

ATTIVITA': 

Nomina della 

commissione 

giudicatrice art. 

77

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

6 Contratti pubblici

28

ATTIVITA': Verifica 

delle offerte 

anomale art. 97

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

7 Contratti pubblici

29

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base al prezzo

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

8 Contratti pubblici

30

ATTIVITA': 

Proposta di 

aggiudicazione in 

base all’OEPV

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 

svolgimento delle selezioni.

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. 

9 Contratti pubblici

31
Programmazione 

dei lavori art. 21

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10 Contratti pubblici

32

Programmazione 

di forniture e di 

servizi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11 Contratti pubblici

33

Gestione e 

archiviazione dei 

contratti pubblici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12 Contratti pubblici

34

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

ciascun incarico. 



35

Accertamenti con 

adesione dei 

tributi locali

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

36

Accertamenti e 

controlli 

sull'attività edilizia 

privata (abusi)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

37

Vigilanza sulla 

circolazione e la 

sosta

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

38

Vigilanza e 

verifiche sulle 

attività 

commerciali in 

sede fissa 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

39

Vigilanza e 

verifiche su 

mercati ed 

ambulanti

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

40
Controlli sull'uso 

del territorio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

41

Controlli 

sull’abbandono di 

rifiuti urbani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

8
Controlli, verifiche, ispezioni e 

sanzioni

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



42

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 

rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 

contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare 

l'esecuzione del contratto. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Gestione dei rifiuti

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 

43

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 

strada

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

44

Gestione 

ordinaria della 

entrate 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

45

Gestione 

ordinaria delle 

spese di bilancio 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3
Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

46
Adempimenti 

fiscali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

47
Stipendi del 

personale 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

48

Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio



49
manutenzione 

delle aree verdi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

50

manutenzione 

delle strade e 

delle aree 

pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

51

installazione e 

manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 

verticale, su 

strade e aree 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

52

servizio di 

rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su strade 

e aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

53
manutenzione dei 

cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
11

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

54
servizi di custodia 

dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

55

manutenzione 

degli immobili e 

degli impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

56

manutenzione 

degli edifici 

scolastici

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

57
servizi di pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

58

manutenzione 

della rete e degli 

impianti di 

pubblica 

illuminazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



59
servizi di gestione 

biblioteche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
17

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

60
servizi di gestione 

musei

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
18

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

61
servizi di gestione 

delle farmacie

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
19

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

62
servizi di gestione 

impianti sportivi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
20

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

63

servizi di gestione 

hardware e 

software

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
21

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

64
servizi di disaster 

recovery e backup

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
22

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

65
gestione del sito 

web

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
23

Gestione delle entrate, delle 

spese e del patrimonio

66
Gestione delle 

Isole ecologiche 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2 Gestione rifiuti

67

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3 Gestione rifiuti 

68 Pulizia dei cimiteri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4 Gestione rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo 

preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 

verificare l'esecuzione del contratto. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico. 



69

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 

dell'ente

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5 Gestione rifiuti 

70
Permesso di 

costruire 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Governo del territorio

71

Permesso di 

costruire in aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 

paesaggistica

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Governo del territorio

72

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

generale

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1 Pianificazione urbanistica

73

Provvedimenti di 

pianificazione 

urbanistica 

attuativa

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

2 Pianificazione urbanistica

74

Permesso di 

costruire 

convenzionato 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 

misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 

alla prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Governo del territorio

75

Gestione del 

reticolo idrico 

minore 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4 Governo del territorio

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT . La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno, in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: 

l'organo preposto ai controlli interni deve 

accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/guiridica in materia di gare; 

4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sessione utile 

successiva all'approvazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianificazione. La 

formazione deve essere somministrata nel 

corso di ciascun anno in misura adeguata. 

La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 



76

Procedimento per 

l’insediamento di 

una nuova cava

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

5 Governo del territorio

77

Procedimento 

urbanistico per 

l’insediamento di 

un centro 

commerciale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di 

pianificazione. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di ciascun incarico. 

3 Pianificazione urbanistica

78
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6 Governo del territorio

79
Servizi di 

protezione civile 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7 Governo del territorio

80

Designazione dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 

enti, società, 

fondazioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1 Incarichi e nomine

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

81

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

ecc. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 

necessario pubblicare in amministrazione 

trasparente tutte le informazioni imposte dal 

d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di 

controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso. 3- 

Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione 

tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è necessaria la 

rotazione del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedimento. 

1- Misura di trasparenza generale e 

specifica: è necessario pubblicare in 

amministrazione trasparente tutte le 

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli 

interni accerta, anche a campione, la 

regolarità delle procedure di rilascio del 

permesso. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/guiridica; 4- 

Rotazione: è necessaria la rotazione del 

personale dirigente, nonchè di singoli 

responsabili di procedimento. 



82

Autorizzazioni ex 

artt. 68 e 69 del 

TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, 

ecc.)

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

83
Servizi per minori 

e famiglie

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

84

Servizi 

assistenziali e 

socio-sanitari per 

anziani

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

85 Servizi per disabili

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

86
Servizi per adulti 

in difficoltà

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

87

Servizi di 

integrazione dei 

cittadini stranieri

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

88

Gestione delle 

sepolture e dei 

loculi

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 

pubblicare tutte le informazioni elencate dal 

d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 

preposto ai controlli interni effettua controlli 

periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono 

essere effettuati dalla prima sesssione 

utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 

somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 



89

Concessioni 

demaniali per 

tombe di famiglia

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

90

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
10

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

91
Gestione degli 

alloggi pubblici

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 

essere somministrata nel corso di ciascun anno in 

misura adeguata. 

11

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

92

Gestione del 

diritto allo studio 

e del sostegno 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
12

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

93 Asili nido 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
13

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

94
Servizio di "dopo 

scuola"

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
14

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

95

Servizio di 

trasporto 

scolastico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
15

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

96 Servizio di mensa

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
16

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 

immediato

97

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo pubblico

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
1

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato



98
Pratiche 

anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
2

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

99
Certificazioni 

anagrafiche

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
3

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

100

atti di nascita, 

morte, 

cittadinanza e 

matrimonio

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
4

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

101

Rilascio di 

documenti di 

identità

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
5

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

102
Rilascio di 

patrocini

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
6

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

103
Gestione della 

leva

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
7

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

104
Consultazioni 

elettorali

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
8

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

105
Gestione 

dell'elettorato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 

d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 
9

Provvedimenti ampliativi della 

sfera giuridica dei destinatari 

privi di effetto economico 

diretto e immediato

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 

sufficiente la pubblicazione di tutte le 

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico".  

La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. 



TABELLA TRASPARENZA  

sotto-sezione 
livello 1 

sotto-sezione  
livello 2 

Norme del 
d.lgs. 

33/2013 
modificato 
dal d.lgs. 
97/2016 

Contenuti  Aggiorname
nto 

Responsabile 
produzione 

dato 

Ufficio 
responsabile 

della 
pubblicazione 

A C D E F  G 

1.Disposizioni 
generali 

Programma 
per la 
Trasparenza e 
l'integrità 

Art. 10 co. 8 
lett. A) 

 

Pubblicazione del Piano triennale di prevenzione della 
corruzione che comprende il programma per la trasparenza 
e l’integrità 

annuale Segretario 
Comunale 

 

Segretario 
Comunale 

 

Atti generali Art. 12 

 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 
regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni.  
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse, 
ivi compresi i codici di condotta. 
Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni e 
relative sanzioni, codice di condotta. 

tempestivo Servizio 
competente 
per materia 

Tutti i Settori 
ciascuno per 

quanto di 
competenza 

Oneri 
informativi per 
cittadini e 
imprese 

Art. 34 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.    



2.Organizzazion
e 

Organi di 
indirizzo 
politico-
amministrativo 

Art. 13 co. 
lett. a) 

 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze.  
 

Tempestivo  Amministrator
i comunali 

Settore 
Amministrativo 

 

 

Art. 14 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. 
Curricula.  
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica.  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici. 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti. 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti. 

Tempestivo Amministrator
i comunali 

Servizio 
Amministrativo 

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione 
dei dati 

Art. 47 

 

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie a carico del responsabile della mancata 
comunicazione per la mancata o incompleta 
comunicazione dei  dati concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, 
le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei 
parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui 
da diritto l'assunzione della carica. NON OPERA PER 
QUESTO ENTE, INQUANTO COMUNE CON 
popolazione inferiore ai 15.000 abitanti ( 1, co. 1, n. 5) della 
legge, 5 luglio 1982, n. 441 richiamata dall’art 14 
,deliberazione ANAC n. 241 dell’8 marzo 2017)   

   



Articolazione 
degli uffici 

Art. 13 co. 1 
lett. B), C) 

 

Articolazione degli uffici.  
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche. 
Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, 
anche di livello dirigenziale non generale.  
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici. 

Tempestivo Responsabile 
dell’Ufficio 

Personale pro 
tempore 

Ufficio 
Personale 

Telefono e 
posta 
elettronica 

Art. 13 co. 1 
lett. D) 

 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e della casella di posta 
elettronica certificata istituzionale, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali. 

Tempestivo Responsabile 
dell’Ufficio 

Personale pro 
tempore 

Ufficio personale 

3. Consulenti e 
collaboratori  

Titolari di 
incarichi di 
collaborazione 
o consulenza 

Art. 15 co. 1 
e 2 

 

Informazioni relative ai titolari di incarichi di 
collaborazione o consulenza: 
estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
 
curriculum vitae;  
i dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di 
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività 
professionali;  
compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse.  
(art. 53 co. 14 d.lgs 165/2001) 

Entro tre 
mesi dal 

conferimento 

 

Tutti i Servizi 
ciascuno per 

quanto di 
competenza 

 

Incaricato  

Tutti i Servizi 
ciascuno per 

quanto di 
competenza 



4. Personale Incarichi 
amministrativi 
di vertice 

Art. 14 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo. Curricula. 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica. Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 
titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti.  

Tempestivo Incaricato Ufficio 
competente per 

materia 

Posizioni 
organizzative 

Art. 14  
co. 1-

quinquies  

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo. 

Tempestivo  incaricato Ufficio 
competente per 

materia 

Dotazione 
organica 

Art. 16 co. 1 
e 2 

 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra 
le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 
Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

Annuale  Responsabile 
dell’Ufficio 
Ragioneria e 

Contabilità pro 
tempore 

Ufficio 
ragioneria e 
contabilità 

Personale non 
a tempo 
indeterminato 

Art. 17 

 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a tempo 
determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di 
rapporto, della distribuzione di questo personale tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico. 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro 
non a tempo indeterminato, articolato per aree 

Annuale  

 

 

 

 

 

 

Responsabile 
dell’Ufficio 
Ragioneria e 

Contabilità pro 
tempore 

Ufficio 
ragioneria e 
contabilità 



professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico. 

Tassi di 
assenza 

Art. 16 co. 3 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale. 

Annuale Responsabile 
dell’Ufficio 

personale pro 
tempore 

 
Ufficio 
Personale 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

Art. 18 Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico.  
(art. 53 co. 14 decreto legislativo 165/2001) 

Annuale Responsabile 
dell’Ufficio 

personale pro 
tempore 

Ufficio 
Personale 

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21 co. 1 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche. (art. 47 co. 8 decreto legislativo 165/2001) 

Annuale  Responsabile 
dell’Ufficio 

personale pro 
tempore 

Ufficio 
Personale 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21 co. 2 

 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti). 
Specifiche informazioni sui costi della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, 
trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della 
funzione pubblica. 
(art. 55 co. 4 decreto legislativo 150/2009) 

Tempestivo 

 

 

 

 

 

A 

Responsabile 
dell’Ufficio 
Personale 

Ufficio 
Personale 



Nucleo di 
valutazione) 

Art. 10  

co. 8 lett. C) 

 

Nominativi, compensi, curricula. 
 

Tempestivo Segretario 
Comunale 

Segretario 
Comunale 

5. Bandi di 
concorso 

 Art. 19 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i bandi di 
concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale 
presso l'amministrazione, nonché i criteri di valutazione 
della Commissione e le tracce delle prove scritte.  
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e tengono 
costantemente aggiornato l'elenco dei bandi in corso. 

Tempestivo Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 

materia 

6. Performance Piano della 
Performance 

Art. 10  

co. 8 lett. B) 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, decreto legislativo n. 150/2009).  
Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009).  

Tempestivo Segretario 
Comunale 

Segretario 
Comunale 

Relazione 
sulla 
Performance 

Art. 10  

co. 8 lett. B) 

 

Piano della perfomance e relazione (art. 10 decreto 
legislativo 150/2009).  
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), decreto legislativo n. 
150/2009). 

Tempestivo Nucleo di 
valutazione 

Area Affari 
Generali 

Ammontare 
complessivo 
dei premi 

Art. 20 co. 1 

 

Ammontare complessivo stanziato dei premi collegati alla 
perfomance.  
Ammontare dei premi distribuiti. 

Tempestivo 

 

Responsabile 
dell’Ufficio 

Personale pro 
tempore 

Ufficio 
Personale 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20 co. 2 

 

I criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione 
della performance per l'assegnazione del trattamento 
accessorio e i dati relativi alla sua distribuzione, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi, 
nonché i dati relativi al grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti. 

Tempestivo Nucleo di 
valutazione 

Ufficio 
Personale 



Benessere 
organizzativo 

Art. 20 co. 3 Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.      

7. Enti 
controllati  

Enti pubblici 
vigilati 

Art. 22  

co. 1 lett. A) 

 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 

Annuale Responsabile 
dell’Area 

Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 

 

 

Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici.  

Annuale  Responsabile 
dell’Area 
Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 

Società 
partecipate 

Art. 22  

co. 1 lett. B) 

 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate.  
 

Annuale  Responsabile 
dell’Area 

Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 

 

 

Art. 22 

co. 1 lett. D-
bis) 

I provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche. 

Tempestivo Responsabile 
dell’Area 

Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 



 

 

Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

Annuale  Responsabile 
dell’Area 

Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria  

Enti di diritto 
privato 
controllati 

Art. 22  

co. 1 lett. C) 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, 
in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate. 
 

Annuale Responsabile 
dell’Area 

Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 

 

 

Art. 22  

co. 2 e 3 

 

I dati relativi alla ragione sociale, alla misura della 
eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata 
dell'impegno, all'onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al 
numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 
tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi 
agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo 
trattamento economico complessivo  
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici. 

Annuale Responsabile 
dell’Area 

Finanziaria pro 
tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 

Rappresentazi
one grafica 

Art. 22  

co. 1 lett. D) 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati. 

Annuale Settore 
finanziario 

Servizio 
Finanziario 



8. Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Art. 9-bis 

 

Le pubbliche amministrazioni titolari delle banche dati di 
cui all'Allegato B del d.lgs. 33/2013 pubblicano i dati, 
contenuti nelle medesime banche dati, corrispondenti agli 
obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs 33/2013, indicati 
nel medesimo.  

Tempestivo  Singoli Servizi 
ciascuno per 

quanto di 
competenza 



Tipologie di 
procedimento 

Art. 35  

co. 1 

 

Per ciascuna tipologia di procedimento sono pubblicate le 
seguenti informazioni: 
a)  una breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili;  
b)  l'unità organizzativa responsabile dell'istruttoria;  
c)  l’ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale, 
nonché, ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio, unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale;  
d)  per i procedimenti ad istanza di parte, gli atti e i 
documenti da allegare all'istanza e la modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni, 
anche se la produzione a corredo dell'istanza è prevista da 
norme di legge, regolamenti o atti pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale, nonché gli uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, gli orari e le modalità di accesso con 
indicazione degli indirizzi, dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale, a cui presentare le 
istanze;  
e)  le modalità con le quali gli interessati possono ottenere 
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino;  
f)  il termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante;  
g)  i procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato, ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio assenso dell'amministrazione;  
h)  gli strumenti di tutela, amministrativa e giurisdizionale, 

Tempestivo Singoli Servizi 
ciascuno per 

quanto di 
competenza 

Singoli Settori 
ciascuno per 

quanto di 
competenza 



riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento e nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli;  
i)  il link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o i tempi previsti per la sua attivazione;  
l)  le modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con le informazioni di cui 
all'articolo 36;  
m)  il nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, 
il potere sostitutivo, nonché le modalità per attivare tale 
potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 



Monitoraggio 
tempi 
procedimentali 

Art. 24 co. 2 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.    

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati 

Art. 35 co. 3 

 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 
gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o 
l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive.  

Tempestivo Singoli Servizi 
ciascuno per 
quanto di 
competenza 

Singoli Settori 
ciascuno per 
quanto di 
competenza 

9. 
Provvedimenti 

Provvedimenti 
organi 
indirizzo 
politico 

Art. 23  

lett.d) 

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale Responsabile 
dell’Area 

Affari 
Generali pro 

tempore 

Area Affari 
Generali 

Provvedimenti 
dirigenti 

Art. 23  

lett.d)  

 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 
con altre amministrazioni pubbliche. 

Tempestivo Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 

10. Controlli 
sulle imprese 

 Art. 25 

 

Norma abrogata dal d.lgs. 97/2016.      

11. Bandi di 
gara e contratti 

 Art. 37 

 

Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 
pubblicano: 
a)  i dati previsti dall'art. 1 co. 32 legge 190/2012:  
struttura proponente, oggetto del bando, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte, numero di offerenti 
che hanno partecipato, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell’opera, 
servizio, fornitura, importo delle somma liquidate, tabella 
riassuntiva delle informazioni  relative all’anno precedente 
(art. 1 comma 32 legge 190/2012). 

Tempestivo  Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 



b) gli atti e le informazioni oggetto di pubblicazione ai sensi 
del decreto legislativo 50/2016 (art. 29):  
Tutti gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori relativi alla programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori 
e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni, compresi quelli tra enti nell'ambito 
del settore pubblico di cui all'articolo 5, ove non considerati 
riservati ai sensi dell'articolo 112 ovvero secretati ai sensi 
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul 
profilo del committente, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, con l'applicazione delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai 
sensi dell’articolo 120 del codice del processo 
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due 
giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il 
provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura 
di affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni 
dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-
professionali.  
E’ inoltre pubblicata la composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa 
sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

12. Sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 

Criteri e 
modalità 

Art. 26 co. 1 

 

Regolamenti con i quali sono determinati criteri e modalità 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati.  

Tempestivo Responsabile 
Area Affari 
generali pro 
tempore 

Area Affari 
Generali 



Atti di 
concessione 

Art. 26 co. 2 Deliberazioni e determinazioni di concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
1.000 euro.  

Tempestivo Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 

 Art. 27 Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati.  
Per ciascuno: nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario; importo del 
vantaggio economico corrisposto; norma e titolo a base 
dell’attribuzione; ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo procedimento amministrativo; 
modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; link 
al progetto selezionato; link al curriculum del soggetto 
incaricato.  

Annuale Responsabile 
del servizio 

politiche 
sociali pro 
tempore 

Ufficio Politiche 
sociali 

13. Bilanci Bilancio 
preventivo e 
consuntivo 

Art. 29  

co. 1 e 1-bis 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i documenti e gli 
allegati del bilancio preventivo e del conto consuntivo entro 
trenta giorni dalla loro adozione, nonché i dati relativi al 
bilancio di previsione e a quello consuntivo in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche, al fine di assicurare la piena 
accessibilità e comprensibilità. 
Le pubbliche amministrazioni pubblicano e rendono 
accessibili, anche attraverso il ricorso ad un portale unico, 
i dati relativi alle entrate e alla spesa di cui ai propri bilanci 
preventivi e consuntivi in formato tabellare aperto che ne 
consenta l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo, 
secondo uno schema tipo e modalità definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare sentita la 
Conferenza unificata. 

Tempestivo Responsabile 
dell’Area 

Economico 
finanziaria pro 

tempore 

Area Economico 
Finanziaria 



Piano degli 
indicatori e 
risultati attesi 
di bilancio 

Art. 29 co. 2 Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l'integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 
attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione.  

Tempestivo Responsabile 
dell’Area 

Economico 
finanziaria pro 

tempore 

Area Economico 
Finanziaria 

14. Beni 
immobili e 
gestione 
patrimonio  

Patrimonio 
immobiliare 

Art. 30 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, 
nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

Tempestivo Responsabile 
del servizio 
patrimonio e 
manutenzione 

Area Tecnica 

Canoni di 
locazione o 
affitto 

Art. 30 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano le informazioni 
identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, 
nonché i canoni di locazione o di affitto versati o percepiti. 

Tempestivo Responsabile 
del servizio 
patrimonio e 
manutenzione 

Area Tecnica 

15. Controlli e 
rilievi 
sull'amministraz
ione 

 Art. 31 Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti degli 
organismi indipendenti di valutazione o nuclei di 
valutazione, procedendo all'indicazione in forma anonima 
dei dati personali eventualmente presenti. Pubblicano, 
inoltre, la relazione degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di previsione o 
budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o 
bilancio di esercizio nonché tutti i rilievi ancorché non 
recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici. 

Tempestivo Nucleo di 
valutazione; 

organo di 
revisione; 

segretario 
comunale 
ciascuno 

secondo la sua 
competenza 

Area Affari 
generali/ Area 

finanziaria 

16. Servizi 
erogati 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

Art. 32 

co. 1 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi 
pubblicano la carta dei servizi o il documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici.  
  

tempestivo Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 



Costi 
contabilizzati 

Art. 32  

co. 2 lett. a) 

 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, 
individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi pubblicano:  
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

Annuale  Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 

 Art. 10 co. 5 

 

Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le 
pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad 
individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che 
intermedi, ai sensi dell’art. 10 co. 5 del d.lgs. 279/1997.  
Le amministrazioni provvedono altresì alla 
contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi 
effettivi e di quelli imputati al personale per ogni servizio 
erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel 
tempo, pubblicando i relativi dati ai sensi dell’art. 32 del 
d.lgs. 33/2013. 

Annuale  Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 

Tempi medi di 
erogazione dei 
servizi 

Art. 32  

co. 2 lett. a) 

 

Le pubbliche amministrazioni e i gestori di pubblici servizi, 
individuati i servizi erogati agli utenti, sia finali che 
intermedi pubblicano:  
i costi contabilizzati e il relativo andamento nel tempo. 

Annuale  Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 

Liste di attesa Art. 41  

co. 6 

Gli enti, le aziende e le strutture pubbliche e private che 
erogano prestazioni per conto del servizio sanitario sono 
tenuti ad indicare nel proprio sito, in una apposita sezione 
denominata «Liste di attesa», i criteri di formazione delle 
liste di attesa, i tempi di attesa previsti e i tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata. 

 Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 
materia 

17. Pagamenti 
dell'amministra
zione 

Indicatore di 
tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33 Le pubbliche amministrazioni pubblicano, con cadenza 
annuale, un indicatore dei propri tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture, denominato «indicatore annuale 
di tempestività dei pagamenti», nonché l'ammontare 

Annuale  Responsabile 
dell’area 

finanziaria pro 
tempore 

Area Finanziaria 



complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici;  
l'ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici; 
Gli indicatori sono elaborati e pubblicati, anche attraverso 
il ricorso a un portale unico, secondo uno schema tipo e 
modalità definiti con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri da adottare sentita la Conferenza unificata.  

IBAN e 
pagamenti 
informatici 

Art. 36 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano e specificano 
nelle richieste di pagamento i dati e le informazioni di cui 
all’art. 5 del d.lgs. 82/2005. 
Codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero 
di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali 
i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché 
i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento.  
 

Tempestivo Responsabile 
del servizio 
ragioneria e 
contabiliiita 

Area Economico 
finanziaria 

18. Opere 
pubbliche 

 Art. 38 Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici di cui all'art. 1 della legge 
144/1999, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei 
componenti e i loro nominativi; 
gli atti di programmazione delle opere pubbliche, nonché le 
informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli 
indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate; 
i progetti di fattibilità relativi alle grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi 
impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto del territorio, 
nonché gli esiti della consultazione pubblica, comprensivi 

Tempestivo  Responsabile 
del servizio 

lavori pubblici 

Sett tecnico 



dei resoconti degli incontri e dei dibattiti con i portatori di 
interesse.  
 

19. 
Pianificazione e 
governo del 
territorio  

 Art. 39 

 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
governo del territorio, quali, tra gli altri, piani territoriali, 
piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti;  
La documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente, nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica d'iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno 
dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione 
extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse 

Tempestivo  Responsabile 
dell’area 

urbanistica pro 
tempore 

Area Urbanistica 

20. Informazioni 
ambientali 

 Art. 40 informazioni ambientali di cui all’art. 2 co. 1 lett. a) del 
d.lgs. 195/2005, che detengono ai fini delle proprie attività 
istituzionali: 
1)  lo stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi;  
2)  fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi dell'ambiente, individuati 
al numero 1);  

Tempestivo  Responsabile 
del servizio 

ambiente pro 
tempore 

Area Tecnica 



3)  le misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente di cui ai numeri 1) e 2), 
e le misure o le attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi;  
4)  le relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale;  
5)  le analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche, usate nell'ambito delle misure e delle attività 
di cui al numero 3);  
6)  lo stato della salute e della sicurezza umana, compresa 
la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente di cui al punto 1) o, attraverso tali elementi, 
da qualsiasi fattore di cui ai punti 2) e 3).  

21. Strutture 
sanitarie private 
accreditate 

 Art. 41 co. 4 È pubblicato e annualmente aggiornato l'elenco delle 
strutture sanitarie private accreditate. Sono altresì 
pubblicati gli accordi con esse intercorsi. 

   

22. Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

 Art. 42 Le pubbliche amministrazioni che adottano provvedimenti 
contingibili e urgenti e in generale provvedimenti di 
carattere straordinario in caso di calamità naturali o di altre 
emergenze, ivi comprese le amministrazioni commissariali 
e straordinarie,  pubblicano: 
a)  i provvedimenti adottati, con la indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 
della deroga, nonché l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti;  
b)  i termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari;  

Tempestivo Responsabile 
del servizio 
protezione 
civile pro 
tempore 

Area Vigilanza 



c)  il costo previsto degli interventi e il costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione.  
 

23. Altri 
contenuti 

 Contenuti 
definiti a 

discrezione 
dell’amminis
trazione o in 

base a 
disposizioni 
legislative o 
regolamentar
i regionali o 

locali. 

Anticorruzione:  
Responsabile della prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza.  
Piano triennale per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità.  
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell'attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno). 
Altri atti e documenti richiesti dall’ANAC.  
 
 
 
 
 
. 

Tempestivo  Segretario 
comunale 

Segretario 
comunale 

 

 

 

Accesso civico:  
Nome del Responsabile cui é presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica.  
Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi 
di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

Settore cui è 
presentata la 

richiesta 

Segretario 
comunale 



 

 

 

Accessibilità e dati aperti:  
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati. 
Catalogo dei dati e dei metadati in possesso delle 
amministrazioni, che si intendono rilasciati come dati di 
tipo aperto. 
Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno). 

Responsabile 
Area Affari 
generali pro 

tempore 

Area Affari 
generali 

 

 

 

Spese di rappresentanza:  
(…) 

Responsabile 
dell’Area 

Economico 
finanziaria pro 

tempore 

Area 
Economico-
finanziaria 

 

 

 

Altro: 
Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate 

Settore 
competente 
per materia 

Settore 
competente per 

materia 
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Patto di Integrità  
(art. 1 co. 17 legge 190/2012) 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità obbliga stazione appaltante ed operatore 

economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza 

e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento 

temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono 

tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni 

contratto affidato dalla stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed 

approvare la disciplina del presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, 

la compilazione dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta 

dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e 

s’impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad 

alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare 

l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 

all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o 

sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, 

con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive 

della concorrenza e del mercato;  

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 

appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e 

della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 

chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori della 

stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le 

tutele previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e 

vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 

estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: 

richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 

l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 

cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 

normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione della 
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stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti 

categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; B. trasporto, 

anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, 

fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e 

trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchinari; F. forniture 

di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania 

dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di 

subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi 

di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto; il 

relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 

dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei 

confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, 

intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di 

violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale 

nel caso di violazione del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e 

del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici);  

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni 

qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la 

compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura 

cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli 

articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 

353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione 

della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante 

a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore 

economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale 

aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave 

inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, 

impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 
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5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 

10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 

cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 

maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un 

periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato 

in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 

procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola 

d’arte, della prestazione contrattuale.  

 

Stazione appaltante _________________________________________  

 

 

Appaltatore ________________________________________________ 

 

 



25  

CHECK-LIST LEX SPECIALIS   PROCEDURE DEROGATORIE 

 

          Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 
Rilevazione del Valore stimato 

(Importo Euro) 
dell’appalto 

a) Base d’asta €    SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 

31/12/2021 € 5.350.000; 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 (fino 

al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 

 
b) 

 

 
Valore stimato affidamento 

 

 
€    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

A.5 
Indicare CUP, laddove 
applicabile 

 

A.6 Indicare CIG  

A .7 
Indicare CUI, laddove 
applicabile 

 

 
 
 
 
A .8 

 
 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Altri Servizi e Forniture 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Appalto integrato 

☐ Misto ☐ Concessioni 

☐ Altro, specificare di seguito: 

 

 
A .9 

 

Procedura di scelta del 
contraente 

Descrivere la procedura: 

 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?  ☐ ☐ 

a) Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati ☐ 

b) Capitolato d'oneri ☐ 

c) Schemi di contratto ☐ 

d) Lettera di invito o disciplinare di gara ☐ 

Oggetto dell’appalto: 

 

 



26  

 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse ☐ 

f) Dichiarazione criteri tabellari ☐ 

g) Domanda di partecipazione ☐ 

h) Modello offerta economica ☐ 

i) Dichiarazioni integrative Ne ☐ 

j) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente l’affidamento 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

☐ 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

 Es., eventuale documentazione in relazione all’esperimento del soccorso istruttorio 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI DELL’AFFIDAMENTO 

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

 
a) 

Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice (art. 18, 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della procedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

☐ ☐ 

a.1) 
E’ assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 
art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione? ☐ ☐ 

 Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 
 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE) ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile? ☐ ☐ 

 Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui all’art. 30 del Codice, ai sensi dell’art. 4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)? ☐ ☐ 

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE) ☐ ☐ 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale? ☐ ☐ 

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi dell’art. 
4, co. 3, d.l. n. 32/2019 

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)? ☐ ☐ 

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE? ☐ ☐ 

    

 

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

☐ ☐ 

 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento dell’appalto, anche  in attuazione 
dell’art. 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 

☐ ☐ 

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.      165/2001, 
considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 

☐ ☐ 

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato] ☐ ☐ 

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
[determina/disciplinare] 

 
☐ 

 
☐ 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto l’obbligo del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]  ☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 

 

☐ ☐ 

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore dell’Anac? 
[determina/disciplinare] ☐ ☐ 

  

 

B.7.4 
Durata e tempo di esecuzione dell’appalto 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

 

B.7.5 
L’appalto è suddiviso in lotti, ai sensi dell’art. 46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della Direttiva 
2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? ☐ ☐ 

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 
B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

 
☐ 

 
☐ 

 
B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
50/20161? 
[disciplinare/contratto] 

 
☐ 

 
☐ 

  
 

  

 

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva europea 
2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

☐ ☐ 

 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 della Direttiva 
europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

☐ ☐ 

 
B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (ai sensi dell’art. 34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) 

[determina/contratto]2 

 
☐ 

 
☐ 

 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del d.l. n. 4/2022 
e dell’art. art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
dell’art. 106 [contratto/capitolato] 

 
☐ 

 
☐ 

 

                                                           
1 Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 
relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede “… l’inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 
contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro dell’ambiente …”. Alla data dell’aggiornamento della check-list i CAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per l’incontinenza 
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici – d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 
(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 

 
 
 

 
SIA 

È previsto l’utilizzo della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 

 

 
 
 

☐ 

 
 
 

☐ 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato l’insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto  di interesse? 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016) 

SI NO 

☐ ☐ 

C.3.1. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP? ☐ ☐ 

C.3.2. E’ stata svolta una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate da tutti gli altri soggetti 
obbligati? 

☐ ☐ 

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? In caso 
affermativo specificare di seguito: 

SI NO 

☐ ☐ 

 In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST    VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI  

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 

 

      Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA D’APPALTO 

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore dell’appalto (Importo Euro) 

 
a) 

 
Valore del contratto (al netto dell'IVA) 

 
  € 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA SETTORI 
ORDINARI 

 Lavori: € 5.382.000 (fino al 31/12/2021 € 

5.350.000; 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.: € 

140.000 (fino al 31/12/2021 € 139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 

sub-centrali: € 215.000 (fino al 31/12/2021 

€ 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni: € 5.382.000 

(fino al 31/12/2021 € 5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne: € 431.000 (fino al 

31/12/2021 €428.000) 

 
b) 

Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo e norma)   
€

 

 
 
 
 
 

 
c) 

 
 
 
 
 

 
Percentuale incremento (indicare titolo e norma) 

 
 
 
 
 

 
  % 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

☐ ☐ 

 
 
 
A.5 

 
 
 
Tipo affidamento 

☐ Lavori e opere ☐ Accordo Quadro 

☐ Servizi ☐ Concessione 

☐ 
Servizi di ingegneria e 
architettura ☐ Concorso di idee/progettazione 

☐ Appalto integrato  Altro (specificare): 

☐ Misto 

 

 
A.6 

 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

☐ Procedura Aperta 

☐ Procedura Negoziata 

☐ Affidamento diretto 
Altro (specificare): 

 

 
A.4 

 
Criterio di aggiudicazione 

☐ OEPV – Offerta economicamente più vantaggiosa 

☐ Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

Oggetto dell’appalto: 
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B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione? ☐ ☐ 

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore ☐ 

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti ☐ 

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti ☐ 

d) Schema atto di sottomissione ☐ 

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti ☐ 

g) Schema di Contratto aggiuntivo ☐ 

h) Nuovo quadro economico 

 

 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazione già adottata ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 149 del Codice: 

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali con clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

☐ 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del contratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

 
☐ 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso d’opera, nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la natura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

☐ 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione dell’aggiudicatario originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti circostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie dell’aggiudicatario; clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

 
☐ 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti condizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, lett. d). 

 
 
 
 

 
☐ 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 
Nell’ambito delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi limiti d’importo [art. 106, co. 2] 

 
 

☐ 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 
dell’importo del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso,  l’appaltatore non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

☐ 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 

 
☐ 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei lavori/dell’esecuzione del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio sull’autorizzazione del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato? ☐ ☐ 
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B.3.4 L’appaltatore ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante? ☐ ☐ 

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea per i contratti sopra soglia di cui all’art. 35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione all’ANAC 
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]? ☐ ☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore inferiore alla soglia comunitaria relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% dell’importo originario del contratto 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP all’Osservatorio di cui all’articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall’approvazione 
da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

 
 

☐ 

 
 

☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso d’opera relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, di importo 
eccedente il 10% dell’importo originario del contratto, è prevista negli atti la trasmissione da parte del RUP ad 
ANAC, unitamente al progetto esecutivo, all’atto di validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni dall’approvazione da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di gara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 

 
☐ 

 
☐ 

 

a) 

Eventuali note: 

 

C. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 

- 

- 

B. 
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Allegato 4 al P.I.A.O 2024/2026 

 

 
 

Comune di Sant’Egidio del Monte Albino 
 

 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

2024 – 2026 

 

Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione e sviluppo 
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Articolo 1 - Definizione e Caratteristiche 

Il lavoro agile costituisce una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato che, 

prescindendo parzialmente dalla determinazione della sede lavorativa e dall'orario di servizio, si fonda 

sulla pianificazione degli obiettivi assegnati al dipendente e sulla rendicontazione dei risultati 

raggiunti. Il lavoro agile non incide sull’inquadramento giuridico ed economico del dipendente 

nell'organizzazione dell'Ente. 

Il lavoro agile trova il suo fondamento giuridico nelle previsioni della legge n. 124 del 7 agosto 2015, 

della legge n. 81 del 22 maggio 2017, della direttiva n. 3/2017 del Presidente del Consiglio dei Ministri, 

dell'art. 263 della legge n. 77 del 17 luglio 2020 come modificato dalla legge n. 87 del 17.6.2021, del 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione dell' 8/10/2021, delle Linee guida del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione emanate ai sensi dell'art. 1 comma 6 del D.M. dell' 8/10/2021 ed è 

disciplinato dal presente regolamento e da un apposito accordo stipulato tra il Responsabile di 

riferimento ed il dipendente. 

Tale istituto si caratterizza per: 

a. esecuzione della prestazione lavorativa parzialmente all'esterno dell'Ente seppur nel rispetto 

dei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivanti dalla legge 

e dalla contrattazione collettiva; 

b. utilizzo, di norma, di mezzi tecnologici forniti dall'Amministrazione (personal computer 

portatile, smartphone e linea di connessione telematica), salvo il caso previsto dall'art. 6 e in 

fase di prima applicazione; 

c. possibilità di svolgimento della prestazione lavorativa in un luogo diverso dalla sede di lavoro 

abituale. 

 

 Articolo 2 - Finalità 

Gli obiettivi perseguiti dall’Ente mediante l'introduzione del lavoro agile fra le modalità di svolgimento 

della prestazione lavorativa, persegue i seguenti obiettivi: 

a) diffondere modalità organizzative orientate a una maggiore autonomia e responsabilità degli 

attori coinvolti nel processo lavorativo e all'ulteriore sviluppo di una cultura orientata ai risultati; 

b) rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance; 
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c) migliorare il benessere organizzativo conciliando i tempi di vita e di lavoro; 

d) promuovere e diffondere le tecnologie digitali; 

e) razionalizzare l’utilizzo delle risorse strumentali; 

f) riprogettare gli spazi di lavoro ottimizzandone i costi; 

g) ridurre l’impatto ambientale connesso alla mobilità dei dipendenti. 

 

 Articolo 3 - Ambito di applicazione 

L’accesso al lavoro agile può essere accordato, su richiesta, al personale del comparto con rapporto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo determinato, comandato o anche in part-time la 

cui attività sia compatibile con lo svolgimento dello smart working e con le specifiche modalità 

organizzative esistenti nella struttura di assegnazione, senza che venga in alcun modo pregiudicata o 

ridotta la fruizione dei servizi a favore degli utenti. 

 
Possono presentare istanza di lavoro agile i dipendenti che sono adibiti a mansioni che presentano le 

seguenti caratteristiche: 

a) possibilità di delocalizzare, almeno in parte, le attività lavorative assegnate al dipendente, 

senza la necessità di una costante presenza fisica presso la sede di lavoro; 

b) possibilità di espletare la prestazione lavorativa mediante ricorso a strumentazioni 

tecnologiche che ne consentano lo svolgimento al di fuori della sede lavorativa; 

c) autonomia operativa; 
 

d) possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l'esecuzione; 
 

e) possibilità di monitorare, misurare e valutare i risultati raggiunti dal lavoratore agile rispetto 

agli obiettivi programmati. 

Sono escluse dall'espletamento in modalità lavoro agile le attività che richiedono una presenza 

continuativa del lavoratore per la erogazione di erogazione dei servizi, i lavori in turno, ovvero quelli 

che richiedono l'utilizzo di macchine ed attrezzature tecniche specifiche oppure l'utilizzo costante di 

strumentazioni non remotizzabili. 

Il Lavoro agile, pertanto, non è applicabile alle seguenti “attività indifferibili da rendere in presenza”: 

 attività della Polizia Locale, 

 attività dello Stato Civile, 

 attività Servizi cimiteriali, 

 attività Polizia mortuaria; 

 attività dei servizi manutentivi. 

 Attività di Protocollo 

 Attività di notificazione 
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 Attività di custodia e vigilanza di strutture comunali (Mercato Ortofrutticolo) 

Resta inteso che per i suddetti ambiti lavorativi, i Responsabili di riferimento possono 

prevedere ulteriori spazi di accesso all'istituto del lavoro agile se compatibili con il buon 

andamento degli Uffici e se si verifichino presupposti diversi che ne consentano lo 

svolgimento, anche parziale, limitatamente alla quota del tempo di lavoro in cui i lavoratori 

non risultano adibiti alle predette attività. 

 

 

Articolo 4 - Modalità attuative del lavoro agile 

 
Il lavoratore che intenda rendere la propria prestazione in modalità agile dovrà formulare la relativa 

istanza al proprio responsabile di riferimento. 

Il Responsabile valuta l'ammissibilità delle istanze, tenuto conto delle peculiarità organizzative e 

gestionali del servizio, avendo cura, in ogni caso, di rispettare i limiti imposti dalle normative 

nazionali. L'attivazione del lavoro agile viene riconosciuta, nei limiti consentiti dalla normativa 

vigente, ad una percentuale di personale assegnato a ciascun centro di responsabilità tenuto conto 

della necessità di assicurare, a rotazione, una adeguata presenza fisica del personale in servizio. 

Il limite percentuale massimo di personale al quale poter riconoscere l’accesso al lavoro agile 

è, per ciascuna Area o Servizio, il 20% delle posizioni di lavoro individuate come idonee allo 

svolgimento della prestazione lavorativa in tale modalità, con arrotondamento all'unità 

superiore, e comunque per almeno una unità, salvo esigenze derivanti da emergenze 

straordinarie. 

Particolare attenzione dovrà essere posta alla cura dei rapporti con l'utenza e alle modalità di 

interlocuzione con essa. 

Il Responsabile, autorizzando il dipendente a espletare la propria prestazione in lavoro agile, assume la 

piena responsabilità circa la compatibilità della specifica attività affidata al lavoratore con le modalità 

proprie dello smart working, assicurando che non venga pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi 

a favore degli utenti. 

In ogni caso il Responsabile dovrà approntare idonee misure di verifica e controllo delle prestazioni 

rese, definendo un dettagliato piano di lavoro, in conformità a quanto stabilito dall’art. 5, con 

l'indicazione degli step di verifica, oltre ad un eventuale piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove 

accumulato. 

Con cadenza almeno bimestrale, lavoratore e Responsabile di riferimento dovranno incontrarsi per 

ogni opportuna verifica e riprogrammazione del piano. 
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Qualora il numero delle istanze complessivamente presentate sia superiore a quelle ammissibili, sulla 

base delle specifiche esigenze organizzative della Struttura organizzativa, il Responsabile di 

riferimento di ciascuna struttura procederà ad autorizzare lo smart working secondo i criteri stabiliti 

all'art. 18 comma 3 bis della Legge n. 81 del 2017. 

Laddove i predetti criteri non dovessero risultare applicabili, si farà ricorso ai seguenti criteri di 

priorità: 

1) Lavoratori fragili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico- 

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da 

patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in 

possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

2) dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, documentate attraverso la produzione di certificazione proveniente da 

medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla richiesta); 

3) Lavoratrici in gravidanza; 

4) Lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della 

maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151; 

5) Lavoratori padri e lavoratrici madri con figli minorenni conviventi di età non superiore ai 14 

anni; 

6) Dipendenti con familiari (coniuge, partner di un'unione civile, convivente stabile more uxorio, 

genitori anche se non conviventi, figli anche se non conviventi e anche maggiori di età, per i 

quali il dipendente usufruisca dei permessi di cui all’art. 3 comma 3 legge 104/92) affetti da 

patologie che ne compromettono l'autonomia, documentate attraverso la produzione di 

certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica (da allegare in copia alla 

richiesta); 

7) Distanza della residenza o domicilio dal luogo di lavoro superiore a 30 km. 

 

Tali condizioni dovranno essere, ove richiesto, debitamente certificate o documentate. 

 

Articolo 5 - Modalità di esercizio dell’attività lavorativa 

 
L’attività lavorativa in lavoro agile sarà distribuita nell'arco della giornata, a discrezione del 

dipendente, in relazione all’attività da svolgere ed in modo da garantire, in ogni caso, il 

mantenimento/miglioramento del livello qualitativo e quantitativo - in termini di prestazione e di 

risultati - che si sarebbe ottenuto presso la sede ordinaria di lavoro, nel rispetto dei limiti di durata 

massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale derivante dalla legge e dalla contrattazione 

collettiva. Al fine di consentire il raccordo fra le attività in lavoro agile e quelle in presenza, almeno il 

25% della prestazione lavorativa deve essere erogato nella fascia oraria concordata nell'accordo 

individuale nel rispetto dell'ordinario orario di servizio. 

Al lavoratore è consentito l’espletamento dell'attività lavorativa in modalità agile, di norma, per un 

numero di giornate settimanali definite nell’accordo individuale, con l’esclusione dei sabati e dei giorni 
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festivi, e comunque  nel rispetto della prevalenza dell’esecuzione della prestazione lavorativa in 

presenza. In caso di esigenze particolari del dipendente o dell’ufficio di appartenenza e in accordo con 

il Responsabile di  riferimento, è possibile superare tale limite settimanale, nel rispetto del numero di 

giorni complessivi di smart working definiti nell’accordo individuale. 

Al dipendente neoassunto a tempo indeterminato è consentito richiedere l’attivazione del lavoro agile 

soltanto al termine del periodo di prova contrattualmente stabilito, ossia decorsi sei mesi 

dall'assunzione. 

In caso di prolungato malfunzionamento delle dotazioni tecnologiche che renda impossibile la 

prestazione lavorativa in modalità agile, il responsabile potrà richiamare, previa comunicazione con 

almeno 24 ore di preavviso, in sede il lavoratore per assicurare la continuità della prestazione 

lavorativa. La mancata fruizione della giornata in lavoro agile, per qualsiasi motivo, non darà luogo al 

recupero della stessa. Le giornate di lavoro agile di ciascun lavoratore saranno individuate, 

compatibilmente con le esigenze della Struttura di appartenenza, all'atto della stipula dell’accordo 

individuale. Qualora particolari esigenze tecnico-organizzative, o la partecipazione a riunioni rendano 

necessaria la prestazione lavorativa presso la sede ordinaria di lavoro, il Responsabile di riferimento 

deve avvisare il lavoratore di tale necessità con un preavviso di almeno 24 ore. In tale circostanza il 

lavoratore è tenuto a rendersi disponibile salvo comprovati impedimenti. 

           
Articolo 6 - Luogo della prestazione e dotazioni informatiche 

 
Il luogo in cui viene espletata l’attività lavorativa in modalità agile è individuato dal dipendente in 

accordo con il Responsabile, nel rispetto degli obblighi di salute e sicurezza di cui al successivo punto 

13, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore nonché la segretezza dei dati di cui dispone 

per ragioni di ufficio. 

L’attività lavorativa viene espletata, di norma, mediante l’utilizzo di idonea dotazione tecnologica 

fornita dall’Amministrazione al lavoratore in smart working. 

In caso di mancanza di disponibilità da parte dell’Ente della dotazione tecnologica necessaria, nelle 

more del relativo approvvigionamento, il lavoratore può utilizzate i propri mezzi tecnologici, senza 

addebito di alcun onere per l’Amministrazione e nel rispetto dei requisiti minimi di sicurezza 

informatica. Resta inteso che l’Amministrazione si impegna entro 20 giorni dalla sottoscrizione 

dell’accordo individuale a provvedere alla fornitura al dipendente di tutta l’attrezzatura necessaria per 

l’espletamento del lavoro agile. 

La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell'Ente definisce le 

caratteristiche e le configurazioni tecniche minime cui devono uniformarsi le risorse strumentali nella 

disponibilità del lavoratore in smart working e le modalità tecniche più idonee per il loro collegamento 
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telematico ai sistemi dell’Ente, con riguardo alla riservatezza dei dati e alla sicurezza informatica 

generale. 

L’Amministrazione, a regime, fornirà ai dipendenti in lavoro agile postazioni di lavoro informatizzate 

di tipo mobile (personal computer portatili), opportunamente configurate, in sostituzione alle 

postazioni di tipo fisso da impiegare anche per le attività svolte in presenza presso le sedi dell’Ente. 

La postazione di lavoro del dipendente temporaneamente in lavoro agile rimarrà disponibile e 

utilizzabile per tutto il periodo presso l’ufficio di appartenenza, anche in funzione di una più razionale 

utilizzazione degli spazi e delle attrezzature. 

La manutenzione della strumentazione e dei relativi software è a carico dell’Amministrazione. 

L'Amministrazione, nei limiti delle proprie disponibilità, consegna al lavoratore agile anche un 

dispositivo di telefonia mobile (telefono cellulare, smartphone ecc.). Il dispositivo di telefonia mobile 

(telefono cellulare, smartphone ecc.), deve essere utilizzato solo per attività lavorative, in modo 

appropriato, efficiente, corretto e razionale. I costi relativi a tale utenza telefonica sono a carico 

dell'Amministrazione. 

Ulteriori costi sostenuti dal/dalla dipendente direttamente e/o indirettamente collegati allo svolgimento 

della prestazione lavorativa (elettricità, linea di connessione, spostamenti etc.) o le eventuali spese per 

il mantenimento in efficienza dell’ambiente di lavoro agile non sono a carico dell’Amministrazione. 

La strumentazione ricevuta in dotazione dal lavoratore potrà essere utilizzata unicamente per l'attività 

di lavoro a distanza e dovrà essere tempestivamente restituita al termine del progetto. 

L’Amministrazione garantisce la conformità alle  disposizioni vigenti in materia di salute e sicurezza, 

di cui al successivo art. 13. 

 

Articolo 7 - Accordo Individuale 

Ai sensi dell'art. 19 della Legge n. 81/2017, i dipendenti ammessi allo svolgimento della prestazione di 

lavoro in smart working sottoscrivono un Accordo Individuale con il Responsabile di riferimento. 

L'accordo non modifica il contratto di lavoro, disciplinando esclusivamente le nuove modalità di 

esecuzione della prestazione lavorativa. 

L’accordo in forma scritta, redatto ai sensi della vigente normativa nazionale e contrattuale in 

conformità allo schema allegato, deve disciplinare: 

• le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa all’esterno dell'Ente e di monitoraggio       

            e rendicontazione dei risultati; 

• i giorni e la fascia oraria in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile; 

• il luogo prevalente, concordato con il responsabile di riferimento, in cui viene    

svolta l’attività; 
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• le risorse strumentali che il dipendente può e/o deve utilizzare; 

• la fascia di contattabilità nel rispetto di quanto stabilito nel successivo art. 8; 

• la facoltà di recesso delle parti; 

• la fascia oraria di disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro, nel rispetto di 

quanto stabilito nel successivo art. 8, a tutela della salute psico-fisica e della sicurezza del 

lavoratore, nonché dell’efficienza e produttività e della conciliazione dei tempi di lavoro e di 

riposo; 

• il trattamento giuridico ed economico nel rispetto di quanto previsto all’art. 9; 

• il diritto alla formazione; 

• la tutela della privacy; 

• la sicurezza sul lavoro e la tutela assicurativa; 

• i diritti sindacali. 

All’accordo è allegata, per formarne parte integrante e sostanziale, l’informativa sulla salute e 

sicurezza del lavoratore di cui all’art 13 del presente regolamento e l'informativa in materia di protezione 

dei dati personali di cui all'art. 14. 

È indispensabile, in ogni caso, che il Responsabile di riferimento definisca, d’intesa con l'interessato, un 

piano di lavoro contenente le attività, gli obiettivi da perseguire e le relative modalità di monitoraggio 

e rendicontazione periodiche dei risultati. 

Con la sottoscrizione dell’accordo individuale, il Responsabile di riferimento si assume la piena 

responsabilità circa la compatibilità del piano di lavoro affidato con il lavoro agile. Pur nella piena 

autonomia organizzativa di ogni Responsabile, al fine di uniformare l’applicazione delle presenti 

prescrizioni, gli accordi individuali sono trasmessi al servizio Risorse  Umane che segnala anche al 

Segretario Generale eventuali anomalie e difformità. 

 

Articolo 8 - Fascia di contattabilità e diritto alla disconnessione 

Nelle giornate lavorative in modalità agile il lavoratore, di norma, è obbligato a garantire la copertura 

delle ore ordinarie di lavoro previste per tale giornata, pur con i margini di autonomia e flessibilità 

nella definizione dell’orario di lavoro e a prescindere dal sistema di rilevazione della presenza. Le parti 

definiscono nell’accordo individuale la “fascia oraria di contattabilità”, ovvero il periodo di tempo 

durante il quale il lavoratore deve rendersi necessariamente ed immediatamente contattabile 

dall’Amministrazione per videoconferenza, telefono ed e-mail, resta esclusa la fascia oraria dalle 19,00 

alle 8,00 del giorno successivo che non rientra nella contattabilità.  

Al fine di garantire una efficace ed efficiente interazione con l’Ufficio di appartenenza e un ottimale 

svolgimento della prestazione lavorativa, il personale deve garantire, nell’arco della giornata di lavoro 
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agile, la contattabilità (a mezzo e-mail, telefono, messaggi ecc.) in una fascia della durata 

opportunamente definita e specificata nell'accordo individuale. L’orario del dipendente non può essere 

frazionato per oltre 10 ore nell’arco della giornata. 

Per esigenze eccezionali e temporanee del lavoratore in smart working, la fascia di contattabilità può 

essere modificata in accordo con il responsabile competente. 

In attuazione di quanto disposto all'art. 19 comma 1 della legge n. 81 del 22 maggio 2017, 

l’Amministrazione riconosce il diritto alla disconnessione. 

 

Articolo 9 -  Trattamento giuridico ed economico 

L’Amministrazione garantisce ai lavoratori che effettuano il lavoro agile gli stessi diritti in materia di 

formazione e progressione di carriera riconosciuti ai dipendenti, appartenenti alla stessa categoria di 

inquadramento ed adibiti ad analoghe mansioni, che erogano la propria prestazione lavorativa presso 

le sedi dell’Ente. 

Il passaggio al lavoro agile non trasforma lo status giuridico del dipendente e la natura del rapporto di 

impiego in atto. 

L’espletamento dell’attività lavorativa in lavoro agile non muta lo status giuridico del dipendente né la 

natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, regolato dal Responsabile nell’esercizio dei 

poteri propri del privato datore di lavoro, in aderenza ai vincoli legislativi, regolamentari e contrattuali 

sia nazionali che di comparto. La disciplina relativa a ferie, malattie, permessi, aspettative ed altri istituti 

sia giuridici che economici qui direttamente non contemplati rimane invariata. 

Pur confermando la distribuzione discrezionale del tempo di lavoro, previo accordo con il 

Responsabile, sono configurabili, nelle fasce orarie di contattabilità, i permessi e i congedi previsti dal 

CCNL del 16 novembre 2022 agli articoli 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46 e 47. 

Resta comunque esclusa la possibilità di fruire di riposi compensativi, prestazioni di lavoro 

straordinario, prestazioni di lavoro in turno notturno, festivo o feriale non lavorativo che determinino 

maggiorazioni retributive. 

Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile prevede la corresponsione della 

medesima retribuzione in godimento. Non saranno riconosciute nelle giornate di lavoro agile indennità 

di carattere accessorio legate alla presenza (a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: 

rimborso spese di trasferta, reperibilità, straordinario, indennità condizioni di lavoro, turnazione ecc.). 

I buoni pasto, in quanto sostituivi del servizio mensa, non saranno erogati nei giorni di effettuazione 

del lavoro agile salvo diversa disposizione normativa e/o contrattuale nazionale. 

L'Amministrazione, in caso di innovazioni legislative e/o contrattuali, si impegna a rivedere, con il 

coinvolgimento delle Organizzazioni Sindacali, il trattamento giuridico ed economico del lavoratore in 
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smart working. 

 

Articolo 10 - Durata dell’accordo 

La durata dell'accordo individuale, non può essere superiore ai dodici mesi, salvo proroga per ulteriori 

dodici mesi, previo accordo individuale tra le parti, da formalizzare in forma scritta. 

Il dipendente che intende prorogare lo smart working, almeno una settimana prima della scadenza 

dell'accordo individuale, dovrà inviare apposita istanza al proprio Responsabile, il quale confermerà o 

negherà l'autorizzazione. 

Oltre la durata dell’accordo e della proroga di cui al comma 1, il lavoratore che intenda continuare a 

rendere le proprie prestazioni lavorative in smart working dovrà formulare una nuova istanza che sarà 

soggetta ad un ulteriore esame teso a garantire, anche in deroga ai criteri di cui all'art. 4, una equa 

rotazione di tutto il personale interessato all’applicazione del presente istituto. 

 

Articolo 11 – Recesso e revoca 

Ai sensi dell'art. 19 della legge n. 81 del 22 maggio 2017, le parti possono recedere, per giustificato 

motivo, prima della scadenza dell'accordo individuale, con un preavviso, di norma, non inferiore a 30 

(trenta) giorni elevati a 90 (novanta) giorni nei casi di disabili ai sensi dell'art. 1 della legge 68/1999. 

L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile di 

appartenenza nel caso: 

a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, 

o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 

ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La 

comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. 

L’avvenuto recesso o revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Responsabile dell’Area/S.O. 

al 

S.O. Risorse Umane. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altra Area/S.O., l’accordo individuale cessa di avere 

efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 

 

 

Articolo 12 - Tutela contro gli infortuni 

Il lavoratore in regime di lavoro agile ha diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro e le malattie 
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professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa rese all’esterno dei locali 

aziendali. 

Il lavoratore ha, inoltre, diritto alla tutela contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il normale 

percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello prescelto per lo svolgimento della 

prestazione lavorativa all’esterno delle sedi comunali, ossia per gli eventi dannosi che si verificano in 

itinere, se il luogo di lavoro prescelto per la prestazione lavorativa in lavoro agile non coincida con la 

propria abitazione, purché la scelta del luogo della prestazione risponda a criteri di ragionevolezza e 

sia dettata: 

a) da esigenze connesse alla prestazione stessa; 

b) dalla necessità del lavoratore di conciliare le esigenze di vita, preventivamente concordate con 

l'Amministrazione, con quelle lavorative. 

Il lavoratore agile è tutelato per il rischio proprio della sua attività, ma anche per i rischi derivanti dalle 

attività prodromiche e/o accessorie, a condizione che queste ultime siano strumentali allo svolgimento 

delle sue mansioni lavorative. 

Il Comune di _______________ è esonerato da qualsiasi responsabilità in merito ad infortuni occorsi 

al lavoratore nell’utilizzo delle risorse strumentali di proprietà privata. 

In caso di infortunio durante la prestazione in lavoro agile, il lavoratore è tenuto a fornire tempestiva e 

dettagliata informazione all’Amministrazione al fine di consentire le segnalazioni previste dalla 

normativa vigente. 

L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa di negligenza del lavoratore agile 

nella scelta di un luogo non compatibile con quanto indicato nell’informativa sulla sicurezza sul 

lavoro. 

 

Articolo 13 - Sicurezza sul lavoro e Informativa 

L'Amministrazione garantisce, ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, la salute e la sicurezza del 

lavoratore in coerenza con l’esercizio dell’attività di lavoro in modalità agile, fornendo le indicazioni 

dei rischi generali e dei rischi specifici connessi alla particolare modalità di esecuzione della 

prestazione lavorativa. 

Il Datore di Lavoro, con cadenza almeno annuale, cura la predisposizione e/o l'aggiornamento 

dell'informativa contenente le suddette indicazioni e ne assicura la consegna ai lavoratori ed ai 

Rappresentanti dei lavoratori per la Sicurezza. 

Ogni lavoratore ha l’obbligo di collaborare diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un 

adempimento sicuro, corretto e proficuo della prestazione di lavoro. 

L'Ente deve fornire al lavoratore informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro agile. 
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Articolo 14 - Tutela della privacy 

Nello svolgimento dell’attività lavorativa in regime di lavoro agile, il dipendente è tenuto alla 

riservatezza rispetto ai dati e alle informazioni dell'Amministrazione in suo possesso, e 

conseguentemente dovrà adottare, in relazione alla particolare modalità della prestazione, ogni 

provvedimento idoneo a garantire tale riservatezza. 

Ai sensi del GDPR n. 679/2016, del D.Lgs. 196/03 e ss.mm.ii, i dipendenti in qualità di soggetti 

attuatori e autorizzati al trattamento dei dati personali dovranno osservare tutte le istruzioni e misure di 

sicurezza per la tutela della privacy, in relazione alle mansioni ricoperte ed alle finalità legate 

all'espletamento delle prestazioni lavorative. 

Il trattamento dei dati dovrà avvenire, inoltre, in osservanza delle prescrizioni e istruzioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento, fermo restando che il lavoratore resta 

esonerato dalla responsabilità della perdita o sottrazione dei dati che non sia riconducibile a proprio 

dolo o colpa grave. 

L'Ente consegna al lavoratore una specifica informativa in materia. 

 

Articolo 15 - Obblighi di custodia e sicurezza 

 
L’Amministrazione garantisce la conformità delle dotazioni tecnologiche fornite al lavoratore agile 

alle disposizioni vigenti e il buon funzionamento delle stesse. 

Il lavoratore agile deve avere cura delle apparecchiature assegnate, è responsabile della custodia e 

conservazione in buono stato delle stesse e deve utilizzarle, unitamente ai software messi a sua 

disposizione dall’Ente, per l’esercizio esclusivo dell’attività lavorativa, nel rispetto delle disposizioni 

adottate in merito all’utilizzo degli strumenti e dei sistemi. 

È, altresì, tenuto ad adottare tutte le precauzioni necessarie a garantire la sicurezza nello svolgimento 

delle attività lavorative. 

La password e/o il PIN di qualunque strumento/servizio sono incedibili e strettamente personali. Il 

dipendente in lavoro agile è responsabile, ai sensi di legge, della custodia e della segretezza delle 

proprie credenziali. 

La struttura organizzativa preposta alla gestione dei servizi informatici dell’Ente vigila sulla sicurezza 

informatica dei sistemi in uso. 

Articolo 16 - Sanzioni Disciplinari 

Nell’ambito della effettuazione del lavoro agile, fermo restando la piena applicabilità del Codice di 

Comportamento, costituiscono condotte rilevanti sotto il profilo disciplinare: 

- reiterata irreperibilità o mancata risposta nella fascia di contattabilità non motivate da comprovate 

ragioni di natura contingente; 
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- violazione degli obblighi di custodia e sicurezza di cui all'art. 15. 

 

Articolo 17 - Formazione e Aggiornamento 

L’Ente garantisce ai lavoratori in lavoro agile le stesse opportunità formative, di aggiornamento e 

apprendimento, promuovendo altresì la formazione a distanza, finalizzate al mantenimento e allo 

sviluppo delle professionalità, previste per tutti i dipendenti che svolgono mansioni analoghe. 

L’Amministrazione definisce specifici percorsi di formazione per il personale che usufruisce di tale 

modalità di svolgimento della prestazione, finalizzati a istruire i dipendenti all'utilizzo delle 

piattaforme di comunicazione e degli altri strumenti previsti per operare in modalità agile, per 

diffondere moduli organizzativi che rafforzino il lavoro in autonomia, la collaborazione e la 

condivisione delle informazioni, oltre che con riferimento ai profili della tutela della salute e sicurezza 

per lo svolgimento della prestazione al di fuori dell’ambiente di lavoro. 

 

Articolo 18 - Valutazione della performance 

Parallelamente allo sviluppo del lavoro agile devono essere adeguati opportunamente i sistemi di 

monitoraggio e controllo per verificare l’efficacia delle attività svolte in modalità smart working, sia 

nell'ambito dei percorsi di misurazione della performance organizzativa e individuale sia attraverso 

un’analisi mirata alla misurazione della soddisfazione dell’utenza. 

È altresì necessario verificare costantemente e con cadenza almeno annuale gli obiettivi di incremento 

produttivo e di benessere anche mediante specifiche verifiche condotte fra i lavoratori. 

Con riferimento ai risultati rilevati soprattutto in termini di incremento produttivo, il ricorso al lavoro 

agile potrà essere opportunamente incrementato o rimodulato nel rispetto dei limiti di legge. 

 

 
 
 
Articolo 19 - Supporto nell'implementazione del Lavoro Agile 

 
Il Comune di __________________, nell'applicazione progressiva e graduale del lavoro agile, si può 

avvalere della collaborazione dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV). 

L'OIV può collaborare all'implementazione del Lavoro Agile attraverso una attività di supporto nella 

individuazione degli indicatori utilizzabili dall'Ente per programmare, misurare, valutare e 

rendicontare la performance raggiunta dal personale in smart working. 
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Articolo 20 - Diritti Sindacali 

Al personale in lavoro agile si applicano le disposizioni legislative e contrattuali in materia sindacale. 

L'Amministrazione garantisce le medesime possibilità di comunicazione in via telematica con le 

Rappresentanze Sindacali Unitarie (RSU), i Rappresentanti Sindacali Aziendali (RSA) e i 

Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS). 

In caso di partecipazione ad assemblea sindacale, nella giornata in cui è previsto il lavoro agile, il 

dipendente concorda con il proprio responsabile, la variazione della giornata di lavoro agile. 

 
Articolo 21 - Clausola di Invarianza 

 

Dall’ attuazione del presente regolamento non derivano maggiori oneri a carico della finanza 

pubblica. 

 

Articolo 22 -     Rinvio 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alla disciplina contenuta nelle 

disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali lavoro, nel contratto decentrato integrativo e 

nel codice di comportamento. 

In caso di emergenze dichiarate dalle competenti Autorità Statali/Regionali l'istituto dello smart 

working potrà essere applicato in deroga ai limiti fissati dal presente Regolamento. 

Tale previsione si attua anche nei casi in cui circostanze di carattere straordinario dovessero impedire 

la normale prestazione lavorativa nella sede del Comune di ______________________. 

Le prescrizioni contenute nel presente Regolamento non saranno, ovviamente, applicabili in caso di 

sopravvenuto contrasto con norme sovraordinate. 
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SCHEMA ACCORDO INDIVIDUALE 

 

 
 

OGGETTO: Accordo individuale per la prestazione in lavoro agile. 
 
 

La/Il sottoscritta/o  , dipendente comunale, 

Matricola n. , C.F     

E 

La/il sottoscritta/o responsabile di Area/S.O.  

  dichiarando di ben conoscere ed accettare il 

Regolamento per il lavoro agile nel Comune di ____________ attualmente vigente 
 

 

                                                                      

CONVENGONO 
 

1. Condizioni generali. 

La/il dipendente è ammessa/o a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle 

condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nel Regolamento sopra 

richiamato stabilendo altresì: 

a) Data di inizio della prestazione in lavoro agile: 

 

b) Data di termine della prestazione in lavoro agile:  

 

c) La programmazione delle giornate lavorative in modalità agile deve essere concordata preventivamente 

con la/il responsabile, tenuto conto delle esigenze lavorative ed organizzative della struttura di 

appartenenza. Giorno/giorni in modalità agile:________________________________________  

d) Previsione di utilizzo della seguente dotazione ai fini dello svolgimento dell'attività lavorativa 

in modalità agile da remoto: 

- Dotazione tecnologica di proprietà/ nella disponibilità del dipendente conforme alle specifiche 

tecniche richieste: 

 

 (specificare

) 

IN ALTERNATIVA: 

dotazione tecnologica fornita dall’Amministrazione: cellulare, personal computer portatile e 

relativa strumentazione accessoria: 
 

 

 (specificare

). 

e) Luogo/luoghi di lavoro:  
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f) Fascia di contattabilità obbligatoria della/del dipendente: dalle ore alle ore    (non 

frazionabile per oltre 10 ore nell’arco della giornata). 

g) Fascia di disconnessione: dalle ore 19:00 alle ore 8:00 del giorno successivo, oltre alla giornata di 

sabato, domenica e festivi. 

h) È esclusa l’attribuzione del buono pasto nei giorni in cui la prestazione lavorativa viene svolta in 

modalità agile. 

 

2. Obiettivi della prestazione lavorativa resa in smart working. 

Gli obiettivi della prestazione resa in modalità agile sono i medesimi della prestazione resa in presenza. 

La/il dipendente svolge in modalità agile le ordinarie attività lavorative, tenendo conto delle scadenze 

periodiche dell’ufficio, coordinandosi con il Responsabile e l’ufficio -

_____________________________ 

(Specificare le attività). 

 

3. Trattamento giuridico ed economico 

Il Dipendente che presta la propria attività in modalità agile ha diritto, rispetto ai lavoratori che svolgono 

le medesime mansioni esclusivamente all'interno dei locali dell’Amministrazione, allo stesso 

trattamento economico e normativo e alle stesse opportunità rispetto ai percorsi di carriera, di iniziative 

formative e di ogni altra opportunità di specializzazione e progressione della propria professionalità. 

Nelle giornate in cui l’attività lavorativa è svolta in modalità agile non saranno corrisposte indennità 

di carattere accessorio legate alla presenza (a titolo puramente esemplificativo e non esaustivo: 

rimborso spese di trasferta, reperibilità, straordinario, indennità condizioni di lavoro, turnazione, 

riposi compensativi, ecc.). 
Nelle giornate di attività in lavoro agile non viene erogato il buono pasto. 
 

4. Modalità e criteri di misurazione della prestazione lavorativa resa in smart working. 

La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, 

che sarà esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso 

i locali dell’Amministrazione. 

Tra il lavoratore in modalità agile e il datore di lavoro sono condivisi obiettivi puntuali. Svolgimento 

delle proprie mansioni, condivisione, collaborazione e coordinamento, sono criteri chiari e misurabili, 

utilizzati al fine di verificare il lavoro svolto da remoto. 

 

5. Formazione 

L’Amministrazione sostiene l’introduzione del lavoro agile come modalità ordinaria di prestazione   

lavorativa con specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai 

ruoli ricoperti, sia per il tramite di piattaforme di e-learning incentrati sul lavoro in modalità agile. 

 

6. Privacy 

Durante le operazioni di trattamento dei dati ai quali il/la dipendente abbia accesso in esecuzione 

delle prestazioni lavorative, in considerazione delle mansioni ricoperte, in relazione alle finalità 

legate all’espletamento delle suddette prestazioni lavorative, gli stessi devono essere trattati nel 

rispetto della riservatezza e degli altri diritti fondamentali riconosciuti all'interessato dal 

Regolamento UE 679/2016– GDPR e dal D.Lgs. 196/03 e successive modifiche. Il trattamento dei 

dati deve avvenire in osservanza della normativa nazionale vigente, del Disciplinare UE sulla 

Protezione dei Dati Personali e delle eventuali apposite prescrizioni impartite 

dall’Amministrazione in qualità di Titolare del Trattamento. 

 

7. Potere direttivo, di controllo e disciplinare. 

Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali dell’Amministrazione si espliciterà, di 
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massima, attraverso la verifica dei risultati ottenuti. Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile 

saranno condivisi, in coerenza con il PEG, obiettivi puntuali, chiari e misurabili che possano consentire 

di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per assicurare il buon andamento 

delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno almeno con cadenza 

bimensile sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità di valutazione delle 

prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. Nello svolgimento della prestazione 

lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento della/del dipendente dovrà essere sempre 

improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base 

di quanto previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento del Comune di 

Sant’Egidio del Monte Albino. 

Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale 

vigente, le condotte connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali 

dell’Amministrazione danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari, così come individuate nelle 

specifiche disposizioni regolamentari. 

Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l’esclusione da un 

eventuale rinnovo dell’Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del 

successivo p.8. 
 

8. Recesso e revoca dell’accordo 

Il presente Accordo è a tempo determinato. 
Ai sensi dell’art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavoratore agile e l’Amministrazione possono 

recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preavviso di almeno 30 (trenta) 

giorni. 

Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 

preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di 

consentire un’adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del 

lavoratore. In presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della 

scadenza del termine nel caso di Accordo a tempo determinato. 

L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile di 

appartenenza nel caso: 

a) in cui il dipendente non rispetti i tempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, o in 

caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 

b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale. 

In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 

ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La 

comunicazione della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. 

L’avvenuto recesso o revoca dell’Accordo individuale è comunicato dal Responsabile dell’Area/S.O. al 

S.O. Risorse Umane. 

In caso di trasferimento del dipendente ad altra Area/S.O., l’accordo individuale cessa di avere efficacia 

dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore. 
 

9. Presenza in sede 

L’Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per 

esigenze di servizio rappresentate dal responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al momento 

della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. 

Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile non fruite. 
 

10. Sicurezza sul lavoro. 

Al lavoro agile si applicano le disposizioni in materia di tutela della salute e della sicurezza dei 

lavoratori, in particolare quelle di cui al D.Lgs. n. 81/08 e s.i.m. e della legge 22 maggio 2017, n. 

81. Relativamente alla sicurezza sul lavoro l’Amministrazione garantisce il buon funzionamento 

degli strumenti tecnologici assegnati. Il/la dipendente é, a sua volta, tenuto a cooperare 

all’attuazione delle misure di prevenzione predisposte dall’Amministrazione per fronteggiare i 
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rischi. Ai sensi dell'art. 23 della L. 81/2017 il lavoratore è tutelato contro gli infortuni sul lavoro e 

le malattie professionali dipendenti da rischi connessi alla prestazione lavorativa resa all'esterno 

dei locali aziendali. Il lavoratore è altresì tutelato contro gli infortuni sul lavoro occorsi durante il 

normale percorso di andata e ritorno dal luogo di abitazione a quello eventualmente diverso 

prescelto per lo svolgimento della prestazione lavorativa – luogo di lavoro agile - nei limiti e alle 

condizioni di cui al terzo comma dell'articolo 2 del testo unico delle disposizioni per l'assicurazione 

obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modificazioni. In caso di 

infortunio durante la prestazione lavorativa, il dipendente deve darne tempestiva comunicazione al 

proprio Dirigente di riferimento per i conseguenti adempimenti di legge, secondo le disposizioni 

vigenti in materia. La/Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'informativa sulla 

salute e sicurezza nel lavoro agile di cui, con la sottoscrizione del presente accordo, conferma di avere 

preso visione. 

 

 

 

11. Diritti Sindacali 

Ai dipendenti che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia 

per quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva in 

materia di prerogative sindacali. 

 

12. Norma Finale 

Per tutto quanto non previsto dalla presente direttiva o dall’accordo individuale, per la 

regolamentazione dei diritti e degli obblighi direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, si rinvia 

alla disciplina contenuta nelle disposizioni legislative, nei contratti collettivi nazionali di lavoro e 

nei contratti decentrati integrativi nonché a quanto previsto nel Codice di comportamento. La/Il 

dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nel regolamento per il lavoro agile e, con la 

sottoscrizione del presente accordo, conferma di averne preso visione. 

 

 

_______________________lì,   _______ 
 
 

 

Firma del Responsabile della Struttura Organizzativa Firma della/del dipendente 

 

Allegati: 

– Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile 

– Informativa sul trattamento dei dati personali 

 

 

 
 



Allegato 5 del P.I.A.O. 2024/2026 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Premessa 

Comune di Sant’Egidio del Monte Albino 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

Anni 2024/2026 

Il piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento imprescindibile di un ente chiamato 

a garantire il perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei servizi 

offerti ai cittadini ed alle imprese. È definito in coerenza con l’attività di programmazione 

complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere necessaria in ragione delle prescrizioni di legge, 

è alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa. 

Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare 

riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla 

Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 

organizzazione e delle dotazioni organiche. Il quadro normativo è completato anche da ulteriori 

disposizioni. In particolare: 

- l’art. 39 della Legge 27/12/1997, n. 449 ha introdotto l’obbligo della programmazione del 

fabbisogno e del reclutamento del personale, stabilendo, in particolare, che tale programma, 

attraverso l’adeguamento in tal senso dell’ordinamento interno dell’ente, non sia esclusivamente 

finalizzato a criteri di buon andamento dell’azione amministrativa, ma tenda anche a realizzare 

una pianificazione di abbattimento dei costi relativi al personale; 

- l’art. 91 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 prevede che gli organi di vertice delle amministrazioni 

locali siano tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale, finalizzandola alla 

riduzione programmata delle spese del personale; 

- l’art. 89, comma 5, del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267 stabilisce che gli enti locali, nel rispetto dei 

principi fissati dal citato decreto legislativo 267/2000, provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale nell'ambito della 

propria autonomia normativa ed organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di 

bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 

Restano salve le disposizioni dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e 

strutturalmente deficitari; 

- l’art. 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 stabilisce che le amministrazioni 

pubbliche definiscono, secondo i rispettivi ordinamenti, le linee fondamentali di organizzazione 

degli uffici e determinano le dotazioni organiche complessive dell’Ente; 

- l’art.5, comma 1, del citato D.Lgs.165/2001: “le amministrazioni pubbliche assumono ogni 

determinazione organizzativa al fine di assicurare l’attuazione dei principi di cui all’art.2, comma 

1, e la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa”; 



- a norma dell’art. 1, comma 102, Legge 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, 

adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della 

spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

- l’art. 19, comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448 attribuisce agli organi di revisione contabile 

degli Enti locali l’incarico di accertare che i documenti di programmazione del fabbisogno di 

personale siano improntati al rispetto del predetto principio di riduzione di spesa. 

 

Quanto al D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, esso è stato innovato dal D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 75, il 

quale ha modificato, in particolare l’art. 6 in materia di organizzazione degli uffici e fabbisogni 

di personale. In particolare l’art. 6 del D.Lgs n. 165/2001 stabilisce i seguenti criteri: 

1) le amministrazioni pubbliche definiscono l'organizzazione degli uffici, adottando gli atti 

previsti dai rispettivi ordinamenti, in conformità' al piano triennale dei fabbisogni per le finalità 

indicate all'articolo 1, comma 1, ossia: 

a) accrescere l'efficienza delle amministrazioni in relazione a quella dei corrispondenti uffici e 

servizi dei Paesi dell'Unione europea, anche mediante il coordinato sviluppo di sistemi 

informativi pubblici; 

b) razionalizzare il costo del lavoro pubblico, contenendo la spesa complessiva per il personale, 

diretta e indiretta, entro i vincoli di finanza pubblica; 

c) realizzare la migliore utilizzazione delle risorse umane nelle pubbliche amministrazioni, 

assicurando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti, applicando condizioni 

uniformi rispetto a quelle del lavoro privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai 

lavoratori nonché l'assenza di qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o 

psichica. 

2) allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le 

amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza 

con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di 

indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter del D.Lgs n. 165/2001. 

3) qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l'articolo 33 (Eccedenze di 

personale e mobilità' collettiva). Nell'ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano 

l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di 

mobilità' e di reclutamento del personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, 

comma 2 (assunzioni obbligatorie). 

4) il piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle 

facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 

5) In sede di definizione del piano, ciascuna amministrazione indica la consistenza della 

dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo 

le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo 

della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la 

neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene 

nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente. 

6) Le amministrazioni pubbliche che non provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo 

non possono assumere nuovo personale. 



L'art. 22, comma 1, del Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75, prevede che le linee di 

indirizzo per la pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, come introdotte dall'art. 4, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono 

adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede 

di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, si applica a decorrere dal 30 marzo 2018 e 

comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle predette linee di 

indirizzo. 

Il vigente quadro normativo in materia di organizzazione degli enti locali, con particolare 

riferimento a quanto dettato dal D.Lgs. n. 267/2000 e dal D.Lgs. n. 165/2001, attribuisce alla 

Giunta comunale specifiche competenze in ordine alla definizione degli atti generali di 

organizzazione e delle dotazioni organiche. Il quadro normativo è completato anche da ulteriori 

disposizioni. 

In particolare: 

- l’art. 39 della Legge 27/12/1997, n. 449 ha introdotto l’obbligo della programmazione del 

fabbisogno e del reclutamento del personale, stabilendo, in particolare, che tale programma, 

attraverso l’adeguamento in tal senso dell’ordinamento interno dell’ente, non sia esclusivamente 

finalizzato a criteri di buon andamento dell’azione amministrativa, ma tenda anche a realizzare 

una pianificazione di abbattimento dei costi relativi al personale; 

- a norma dell’art. 1, comma 102, Legge 30/12/2004, n. 311, le amministrazioni pubbliche di cui 

all’articolo 1, comma 2, e all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, non ricomprese nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, 

adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al principio del contenimento della 

spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza pubblica; 

- con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica 

dell’8 maggio 2018 (GU Serie Generale n.173 del 27-07-2018) sono state emanate le Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche, secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, 

come novellati dall’articolo 4 del D. Lgs. n. 75/2017; 

- con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro delle 

Finanze, del 22 luglio 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 14 settembre 2022, sono state 

approvate le nuove linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 

predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale. 

Coordinamento tra i documenti di programmazione finanziaria e il Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) 

Il principio della programmazione economico-finanziaria pluriennale prevede che il 
Documento Unico di Programmazione (DUP) costituisce, nell’ambito di detta 
programmazione, lo strumento che permette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti 
locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità 
ambientali e organizzative e costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e 
coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 
programmazione. 

In particolare il principio contabile contenuto nell’allegato 4/1 del d.lgs n. 118/2011, par. 8.2, 
concernente la Sezione Operativa (SeO) del DUP, specifica che, tra gli altri, la 
programmazione del fabbisogno del personale a livello triennale e annuale, costituisce 
contenuto minimo della SeO, e che la programmazione del fabbisogno di personale, che gli 
organi di vertice degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le 



esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei 
servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

Con il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, è stato introdotto un nuovo strumento di programmazione, il Piano integrato di 

attività e organizzazione (P.I.A.O.), adottato al termine del ciclo della programmazione 

finanziaria previsto dal citato allegato 4/1 del D.Lgs n. 118/2011. In particolare l’art. 6 dispone 

che “1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 

190”. 

Con il Decreto del Presidente della Repubblica 24.06.2022, n. 81 è stato adottato il 

“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Con il Decreto del 

Ministro per la Pubblica Amministrazione 30.06.2022, n. 132 contiene la definizione del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto 

legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 

n. 113. In particolare con l’art. 8, comma 2 si è precisato che in ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine 

per l’approvazione del PIAO è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei 

bilanci. 

Allo stato normativo e regolamentare, il Piano del Fabbisogno del personale è una sezione del 

PIAO, ed in particolare della Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni 

di Personale: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), numero 2, la presente sottosezione di 

programmazione, indica la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base 

della disciplina vigente, e la stima dell’evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle 

scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni. 

L’articolo 8, comma 1, del precitato D.M. n. 132/2022 che descrive il rapporto tra il Piano 

integrato di attività e organizzazione (PIAO) e i documenti di programmazione finanziaria delle 

Pubbliche Amministrazioni, stabilisce che “ il Piano integrato di attività e organizzazione 

elaborato ai sensi del presente decreto assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti 

di programmazione finanziaria, previsti a legislazione vigente per ciascuna delle pubbliche 

amministrazioni, che ne costituiscono il necessario presupposto”. 

La Commissione Arconet del MEF – Ragioneria Generale dello Stato – con parere n. 51 del 

16.02.2023 ha fornito i seguenti chiarimenti: la programmazione delle risorse finanziarie per tutti 

gli anni previsti dal DUP, da destinare ai fabbisogni di personale sia determinata sulla base della 

spesa per il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

per il miglior funzionamento dei servizi. La programmazione di tali risorse finanziarie costituisce 

il presupposto necessario per la formulazione delle previsioni della spesa di personale del 



bilancio di previsione e per la predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni 

di personale nell’ambito della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di 

attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. Risulta pertanto evidente che 

in occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, gli enti locali non possono determinare 

gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale sulla base del Piano dei fabbisogni di personale 

previsto nell’ultimo PIAO approvato, riguardante il precedente ciclo di programmazione, ma 

devono tenere conto degli indirizzi strategici e delle indicazioni riguardanti la spesa di personale 

previsti nel DUP e nella eventuale nota di aggiornamento al DUP relativi al medesimo triennio 

cui il bilancio si riferisce. 

Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 

parte delle amministrazioni pubbliche (D.P.C.M. 8.5.2018 e D.P.C.M. 

22.07.2022) 
Con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Della Funzione Pubblica 

dell’8 maggio 2018 (GU Serie Generale n.173 del 27-07-2018) sono state emanate le Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle 

amministrazioni pubbliche, secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, 

come novellati dall’articolo 4 del D. Lgs. n. 75/2017. 

Secondo l’impostazione definita da tali linee guida, il concetto di “dotazione organica” si 

deve tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, 

ma come tetto massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per 

l’attuazione del piano triennale dei fabbisogni di personale, tenendo sempre presente, nel 

caso degli enti locali, che restano efficaci a tale scopo tutte le disposizioni di legge vigenti 

relative al contenimento della spesa di personale e alla determinazione delle capacità 

assunzionali. 

In particolare, Il concetto di fabbisogno di personale implica un'attività di analisi ed una 

rappresentazione delle esigenze sotto un  duplice profilo: 

- quantitativo: riferito alla consistenza numerica di unità necessarie ad assolvere alla 

mission dell'amministrazione, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica. Sotto questo aspetto 

rileva anche la necessità di individuare parametri che consentano di definire un fabbisogno 

standard per attività omogenee o per processi 

- qualitativo: riferito alle tipologie di professioni e competenze professionali meglio 

rispondenti alle esigenze dell'amministrazione stessa, anche tenendo conto delle 

professionalita' emergenti in ragione dell'evoluzione dell'organizzazione del lavoro e degli 

obiettivi da realizzare. 

Il termine dotazione organica, nella disciplina precedente, rappresentava il "contenitore" 

rigido da cui partire per definire il PTFP, nonchè' per individuare gli assetti organizzativi 

delle amministrazioni, contenitore che condizionava le scelte sul reclutamento in ragione 

dei posti  disponibili  e delle figure professionali contemplate. 

Secondo la nuova formulazione dell'articolo 6, è necessaria una coerenza tra il piano triennale 

dei fabbisogni e l'organizzazione degli uffici, da formalizzare con gli atti previsti dai rispettivi 

ordinamenti. 

La centralità del PTFP, quale strumento strategico per individuare le esigenze di personale in 

relazione alle funzioni istituzionali ed agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, 

economicità e qualità dei servizi ai cittadini, è di tutta evidenza. Il PTFP diventa lo strumento 

programmatico, modulabile e flessibile, per le esigenze di reclutamento e di gestione delle 

risorse umane necessarie all'organizzazione. 

La dotazione organica è un valore finanziario che si sostanzia in una "dotazione di spesa 

potenziale". La nuova visione, introdotta dal d.lgs. 75/2017, di superamento della dotazione 

organica, si sostanzia, quindi, nel fatto che  tale strumento, solitamente cristallizzato in un atto 



sottoposto ad iter complesso per l'adozione, cede il passo ad un paradigma flessibile e finalizzato 

a rilevare realmente  le effettive  esigenze. 

Pertanto, le amministrazioni devono indicare nel PTFP le risorse finanziarie destinate 

all'attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 

personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà' assunzionali previste a legislazione 

vigente. 

La programmazione, pertanto, deve tenere conto dei vincoli connessi con gli stanziamenti di 

bilancio e di quelli in materia di spesa del personale e non puo' in ogni caso comportare 

maggiori oneri per la finanza pubblica. 

Nel rispetto dei suddetti indicatori di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell'ambito 

del PTFP, potranno quindi procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e 

quantitativa della propria consistenza di personale, in base ai fabbisogni programmati e 

garantendo la neutralita' finanziaria della rimodulazione. Tale rimodulazione individuera' 

quindi volta per volta la dotazione di personale che l'amministrazione ritiene rispondente 

ai propri fabbisogni e che fara' da riferimento per l'applicazione di quelle disposizioni di 

legge che assumono la dotazione o la pianta organica come parametro di riferimento. 

Si rimarca, quindi, il principio di definire un ordinamento professionale coerente con i 

principi di efficienza, economicita' e qualità dei servizi ai cittadini, tenendo, altresi', conto 

delle esigenze di flessibilita' e di priorita' derivanti dalla catena degli obiettivi, da quelli nazionali 

a quelli strategici ed operativi, individuando, ove necessario, nuove figure e competenze 

professionali. 

Con il successivo Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento Della 

Funzione Pubblica del 22 luglio 2022 (GU Serie Generale n.215 del 14-09-2022) sono state 

aggiornate le precedenti Linee guida del 2018. In particolare è stata aggiornata e integrata la 

componente connessa alla programmazione qualitativa e all’individuazione delle competenze 

che investono i profili, nulla innovando – invece - con riguardo agli aspetti finanziari e di 

gestione degli organici. Molte le modifiche sostanziali: dalla gestione per competenze, 

all’adozione di un modello di fabbisogno incentrato sui “profili di ruolo” fino all’illustrazione di 

esperienze di questo tipo già presenti in pubbliche amministrazioni nazionali e internazionali. Si 

spinge soprattutto a accentuare non solo le conoscenze teoriche degli aspiranti dipendenti, ma a 

puntare sulle capacità tecniche e comportamentali. 

Il nuovo protocollo sui fabbisogni professionali mira a garantire criteri per le assunzioni nelle 

PA innovativi per far sì che i nuovi dipendenti pubblici possano rispondere alle esigenze relative 

ai progetti del PNRR. In quest’ottica si punta quindi alla revisione del sistema di classificazione 

del personale, come è avvenuto già nella nuova contrattazione collettiva del comparto funzioni 

locali per il triennio 2019-2021. Si rende, dunque, necessario adottare, con la necessaria 

gradualità, un cambio di paradigma, coniugando la programmazione dei fabbisogni di personale 

con un modello organizzativo volto a non concludere la descrizione del profilo all’assolvimento 

delle mansioni previste dalla posizione di lavoro che i dipendenti ricoprono al momento di 

ingresso nel pubblico impiego, bensì a riconoscerne e accompagnarne l’evoluzione, verso una 

caratterizzazione fondata sulla specificità dei saperi, sulla qualità della prestazione e sulla 

motivazione al servizio, elementi centrali – questi – anche nel disegnare carriere dinamiche per 

i più meritevoli e accrescere l’attrattività del lavoro pubblico, in una loguica di employer 

branding. Le competenze non si esauriscono nelle conoscenze acquisite o maturate nel tempo, 

ma consistono anche nel “come” le conoscenze vengono utilizzate nello svolgimento del lavoro 

e, quindi, nelle capacità, nelle abilità, nelle attitudini, e sono influenzate dai valori e dalle 

motivazioni che i singoli debbono possedere per interpretare in maniera efficace, flessibile e, 

dunque, dinamica il proprio ruolo nell’organizzazione. Una strategia di gestione del personale 

pubblico basata sulle competenze deve ruotare intorno alla definizione di un modello di 



rappresentazione dei profili di ruolo, successivamente declinato - all’interno di ciascuna 

amministrazione - in specifici profili di competenza. La pianificazione dei fabbisogni 

rappresenta uno strumento di riflessione strategica sugli spazi che quantitativamente si liberano 

all’interno dell’organizzazione, ma anche sulle professioni che qualitativamente sono richieste 

per accompagnare l’evoluzione dell’ente, superando una logica di sostituzione delle cessazioni 

e adottando una prospettiva inter-funzionale nella definizione dei profili mancanti. In questo 

modo, la stessa organizzazione assume una struttura agile, in grado di adattare le proprie 

professionalità e competenze ai mutevoli fabbisogni degli utenti, identificando i profili di ruolo 

di cui l’amministrazione ha bisogno. 

Verifica delle eccedenze di personale 

Personale in servizio 
AREA 

FUNZIONALE 

Servizi/Uffici AREA 

 
Professionale 

Profili professionali Posti coperti 

 
alla data del 

31.12.2023 

T.I. T.D. 

AFFARI 

GENERALI 

Demografici Istruttori Istruttore amministrativo 1 
 

Operatori Operatore 

amministrativo 

1 
 

Segreteria Operatori 

Esperti 

Collaboratore 

amministrativo 

1 
 

Collaboratore 

amministrativo/ Messo 

comunale 

1 
 

Personale-Pubblica Istruzione- 

cultura 

Politiche giovanili 

Istruttori Istruttore amministrativo 11 
 

Operatori 

Esperti 

Collaboratore 

amministrativo 

1 
 

Contenzioso 

Politiche sociali 

Istruttori Istruttore amministrativo 11 
 

Operatori Operatore 

amministrativo 

1 
 

Mercato Ortofrutticolo Istruttori Istruttore amministrativo 1 
 

 

1 Part-time a 30 ore settimanali 



  
Operatori 

esperti 

Collaboratore 

amministrativo 

1 
 

ECONOMICO- 

FINANZIARIA 

Ragioneria Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario contabile 
 

Elevata qualificazione – 

Responsabile Area 

1 
 

Istruttori Istruttore contabile 2 
 

Tributi Istruttori Istruttore contabie 32 
 

TECNICA Lavori pubblici/Ambiente Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario tecnico 
 

Elevata qualificazione – 

Responsabile Area 

1 
 

Istruttori Istruttore tecnico 1 
 

Manutenzione/Patrimonio 

Servizi cimiteriali 

Istruttori Istruttore tecnico 1 
 

Operatori Opertatore tecnico 2 
 

URBANISTICA 
 

EDILIZIA 

PRVATA 

Pianificazione e gestione 

territorio 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario tecnico 
 

Elevata qualificazione 

Responsabile Area 

 
13 

Funzionario tecnico 14 
 

Istruttori Istruttore tecnico 1 
 

SUAP Istruttori Istruttore amministrativo 15 
 

VIGILANZA Polizia locale 

Polizia amministrativa 

Protezione civile 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario di vigilanza 
 

Elevata qualificazione – 

Responsabile Area 

  

Istruttori Istruttori di vigilanza 7 
 

16 

 

 
TOTALE 

32 1 

 
 
 

 

2 Part-time a 30 ore settimanali 
3 Posto coperto con contratto ex art. 110 TUEL fino al 4.4.2025 – part-time a 18 ore settimanali 
4 Part-time a 18 ore settimanali 
5 Part-time a 30 ore settimanali 
6 Distaccato presso la Procura della Repubblica di Nocera Inferiore 



Tenuto conto di quanto previsto: 

- dall'art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001, come sostituito dall'art. 16 della Legge n. 183/2011 
stabilisce che: 
 “1. Le Pubbliche Amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino 

comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 
finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall'art. 6, comma 1, terzo e 
quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 
dandone immediata comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

 2. Le Amministrazioni Pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al 
comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con 
qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere”; 

- dall’art. 11, comma 4-bis, del D.L. n. 90/2014 convertito con modificazioni dalla L. n. 
114/2014 in materia di acquisizione di personale mediante assunzioni a tempo determinato; 

- dall’accertamento delle condizioni di sovrannumero e di eccedenza dovute a ragioni 
finanziarie e a ragioni funzionali, che ha dato esito negativo e che, conseguentemente, non 
sono presenti nell’Ente dipendenti a tempo indeterminato extra dotazione organica e che, 
piuttosto, sono state rappresentate esigenze di organico, più volte espresse dalle PO di 
riferimento, tutte strettamente collegate ad aspetti funzionali rilevanti (art. 16 della L. n. 
183/2011); 

- dal D.L. n. 50/2017 convertito con modificazioni dalla L. n. 96/2017 recante “Disposizioni 
urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo”; 

- dal disposto dell’art. 3, comma 101, della L. n. 244/07, il quale stabilisce che per il 
personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a 
tempo pieno può avvenire solo nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle 
disposizioni vigenti in materia di assunzioni; 

- dall’art. 14, comma 7, del D.L. n. 95/2012 convertito nella L. n. 135/2012 nel quale si 
precisa che le mobilità in uscita non costituiscono cessazioni; 

- dalla Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 

Pubblica n. 20506 del 27/03/2015 relativa all’attuazione della mobilità per interscambio o 

compensazione; 

- dal Decreto del Ministero dell’Interno del 18 novembre 2020 (G.U. n. 297 del 30/11/2020) 

che individua i rapporti medi dipendenti popolazione validi per gli enti in condizioni di 

dissesto, per il triennio 2020/2022 e che per la fascia demografica da 5000 a 9999 abitanti, 

nella quale rientra la popolazione del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino alla data 

del 31/12/2023, prevede un rapporto medio dipendenti popolazione di 1/169; 

- del rapporto tra il numero complessivo dei dipendenti a tempo indeterminato in servizio al 

31/12/2023 (n. 32 unità) e la popolazione del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino 

che, alla data del 31/12/2023 (abitanti n. 8.853), è pari ad un dipendente ogni 277 abitanti. 

In esecuzione della sentenza del Consiglio di Stato n. 07855/2023 del 21.8.2023 che ha 

definito la controversia tra i comuni di Sant’Egidio del Monte Albino e Pagani concernente i 

confini di una porzione di territorio amministrata dal comune di S.E.M.A., sono stati trasferiti 

al comune di Pagani n. 1090 residenti con decorrenza 19.02.2024. Anche a tener conto di 

questa riduzione di popolazione il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino rispetta il predetto 

rapporto che è pari ad un dipendente ogni 242 abitanti. 

Si evidenzia: 

- che le risorse umane attualmente impiegate risultano indispensabili per assicurare il 
mantenimento minimo dei corretti standard gestionali; 



- che i processi di organizzazione ed ottimizzazione del lavoro fino ad ora attuati (impostati 
in un’ottica di una costante razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane) hanno 
definito percorsi e sistemi improntati alla massima economicità; 

- che non risultano eccedenze di personale e, quindi, non è necessaria l’attivazione di 

procedure di mobilità o di collocamento in disponibilità di personale, ai sensi del sopra 

richiamato articolo 33 del D.Lgs. n. 165/2001. 
 

Nuove   disposizioni in materia    di    assunzione    di    personale    in   base 

alla sostenibilità finanziaria (Art. 33 D.L. n. 34/2019). 

Il Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34 “Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di 

specifiche situazioni di crisi. (GU n.100 del 30-04-2019), convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 

2019, n. 58 (in S.O. n. 26, relativo alla G.U. 29/06/2019, n. 151), all’art. 33 comma 2, detta nuove 

disposizioni in materia di assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei comuni in 

base alla sostenibilità finanziaria. L’art. 33 del d.l. 34/2019 (cd. Decreto crescita), in particolare, 

introduce una modifica significativa del sistema di calcolo della capacità assunzionale dei Comuni, 

attraverso il superamento delle regole del turn-over e l’introduzione di un sistema basato sulla 

sostenibilità finanziaria della spesa di personale. 

La suddetta norma stabilisce quanto segue:   «A   decorrere   dalla    data individuata   dal   decreto 

di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 

per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al valore 

soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative 

agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 

di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-citta' ed 

autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le 

fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del 

valore soglia prossimo al valore medio, nonchè un valore soglia superiore cui convergono   i comuni con 

una   spesa   di   personale   eccedente   la   predetta   soglia   superiore.   I   comuni   che   registrano   un 

rapporto compreso   tra   i   due   predetti   valori   soglia   non   possono   incrementare    il    valore    del 

predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato 

nell'ultimo   rendiconto   della   gestione   approvato.   I   comuni     con popolazione fino a 5.000 abitanti che 

si collocano al disotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai 

sensi dell'art. 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 

l'assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la 

predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando 

tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati 

con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa 

di      personale,      al       lordo       degli       oneri       riflessi       a       carico      dell'amministrazione,      e 

la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore 

soglia   superiore   adottano   un   percorso    di    graduale    riduzione   annuale   del   suddetto   rapporto   fino 

al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per 

cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano 

un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al 

trattamento accessorio del personale di cui all'art. 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 

è adeguato, in aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro capite, riferito all'anno 

2018, del fondo per la contrattazione integrativa nonchè delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione 

organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018»; 

Il superamento della logica del cd. turn over è stato meglio precisato nella circolare interministeriale - 

emanata congiuntamente da Ministro della Pubblica Amministrazione, dell’Economia e delle Finanze e 

il Ministro dell’Interno – esplicativa della nuova normativa: “il cd. Decreto Crescita (d.l. n. 34/2019), 

all’art. 33, ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà assunzionali dei 



Comuni, prevedendo il superamento delle attuali regole fondate sul turn-over in un sistema maggiormente 

flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale”. 

Attuazione dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 (DPCM 17 marzo 2020) 

Il Decreto 17 marzo 2020 della Presidenza Del Consiglio Dei Ministri - Dipartimento della 

Funzione Pubblica “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni” pubblicato sulla GU n. 108 del 27-4-2020 – in attuazione dell’art. 33 

comma 2 del D.L. n. 34/2019 – ha ridisegnato completamente le regole in materia di limiti e 

capacità assunzionali. Tale decreto è finalizzato ad individuare dei valori soglia per ciascun 

Comune, differenziati per fascia demografica, relativi al rapporto tra la spesa complessiva di 

tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, e la media delle entrate 

correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia 

esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata, e ad 

indicare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a tempo 

indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 

Il decreto attuativo della nuova legge ha fissato le soglie di virtuosità degli enti, basate sul 

rapporto fra media delle entrate correnti risultante dagli ultimi tre rendiconti e spesa di personale, 

dividendo i Comuni in tre categorie: 

1) i Comuni che si collocano al di sotto del valore-soglia medio possono incrementare nel tempo 

le assunzioni mantenendosi comunque entro il limite del valore soglia medio; 

2) i Comuni che presentano un rapporto entrate correnti/spesa di personale sbilanciato a sfavore 

delle prime - superando il valore soglia superiore (cd.valore soglia di rientro della maggiore 

spesa) - devono mettere in atto misure di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino 

al conseguimento nel 2025 del valore soglia superiore; 

3) i Comuni mediani, che presentano un rapporto entrate correnti/spesa di personale compreso 

fra il valore soglia medio e il valore soglia superiore (o “valore soglia di rientro della maggiore 

spesa”), secondo la nuova normativa devono mantenere sotto controllo e quindi costante detto 

rapporto, non potendolo incrementare rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo 

rendiconto della gestione approvato. 

Il D.M. 17.03.2020, all’art. 7, dispone che la maggior spesa per assunzioni di personale a 

tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del 

rispetto del limite di spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296. 

L’art. 1, comma 557-quater, della legge 296/2006 prevede che “Ai fini dell'applicazione del 

comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, nell'ambito della programmazione 

triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al 

valore medio del triennio [2011/2013] precedente alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione”. 

Pertanto, ai fini dell’applicabilità del comma 557 dell’art. 1 della citata legge n. 296/2006, a 

decorrere dall’anno 2014 gli enti locali assicurano, nell’ambito della programmazione triennale 

del fabbisogno del personale, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore 

medio del triennio 2011/2013. 



Individuazione del valore soglia di massima spesa del personale per il Comune 

di Sant’Egidio del Monte Albino 

Il valore soglia è il rapporto tra la spesa complessiva di tutto il personale dell’ultimo rendiconto approvato 

e la media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati. 

In particolare, in base al D.M. 17 marzo 2020 per spesa del personale e entrate correnti si intende quanto 

segue: 

a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente 

a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di   collaborazione   coordinata   e continuativa, 

per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 

impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al 

lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel 

bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino appartiene alla 

fascia demografica e) – comuni da 5.000 a 9.999 abitanti (popolazione al 31/12/2023: n. 8857 abitanti). 

In base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020 – che individua i valori soglia per fascia 

demografica del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti - il valore soglia di 

massima spesa del personale per la fascia demografica e) è pari al 26,90%. 

 

 
 

Tab.1 DM 17-03-2020  

FASCE DEMOGRAFICHE 

DA A 
VALORE 
SOGLIA 

FASCIA 

0 999 29,50% a 

1.000 1.999 28,60% b 

2.000 2.999 27,60% c 

3.000 4.999 27,20% d 

5.000 9.999 26,90% e 

10.000 59.999 27,00% f 

60.000 249.999 27,60% g 

250.000 1.499.999 28,80% h 

1.500.000 50.000.000 25,30% i 
Abitanti al 31.12 ▼   

2023 8.857  

VALORE SOGLIA 26,90% e 

 

Sulla base dei dati ricavati il rapporto tra la spesa complessiva di tutto il personale 

dell’ultimo rendiconto approvato 2023 in Giunta con deliberazione n. 57 del 26/04/2024 (in 

attesa di approvazione in C.C.) e la media delle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti 

approvati (2021/2023), è pari al 23,90%; 



Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024  

 
ANNO VALORE FASCIA 

Popolazione al 31 dicembre    2023 

ANNI 

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato (v. foglio "Spese di personale-Dettaglio")    2023 (a) 

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018 (a1) 

8.857 e 

VALORE 

1.566.071,68 € 

 
1.465.935,67 € 

 
(l) 

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo triennio (al netto di eventuali entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del 

foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2021  7.330.249,89 €  

2022 7.781.954,58 € 

2023 7.982.892,77 € 

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel bilancio di previsione dell'esercizio 

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE 

 

 
2023 

 

 
 

(b) 

7.698.365,75 € 

1.117.738,80 € 
 

6.580.626,95 € 

 

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (a) / (b) (c) 23,80% 
  

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (d) 26,90% 
  

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (e) 30,90% 

 

 
 

Tab.3 DM 17-03-2020  

FASCE DEMOGRAFICHE 

DA A 
VALORE SOGLIA 

MASSIMO 
FASCIA 

0 999 33,50% a 

1.000 1.999 32,60% b 

2.000 2.999 31,60% c 

3.000 4.999 31,20% d 

5.000 9.999 30,90% e 

10.000 59.999 31,00% f 

60.000 249.999 31,60% g 

250.000 1.499.999 32,80% h 

1.500.000 50.000.000 29,30% i 
Abitanti al 31.12 

2023 8.857  

 VALORE SOGLIA 30,90% e 
 

 

Dal raffronto in misura di percentuale con valori soglia Tabelle 1 e 3, il Comune di 

Sant’Egidio del Monte Albino registra una percentuale pari al 23,80%, con un rapporto 

di spesa di personale/entrate correnti al di sotto del valore soglia "più basso" per la 

fascia demografica di appartenenza (Tab.1: 26,90%). 

Definendosi “ente virtuoso” può incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo 

rendiconto approvato, per assunzioni a tempo indeterminato, in coerenza con i Piani 

Triennali dei Fabbisogni di Personale e fermo restando il rispetto degli equilibri di bilancio, 

sino ad una spesa potenziale massima di € 1.770.188,65 (art. 4 comma 2 D.P.C.M. 

17/3/2020). 



ENTE VIRTUOSO 

Incremento teorico massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato - (SE (c) < o = (d))  (f)  204.116,97 € 

Sommatoria tra spesa da ultimo rendiconto approvato e incremento da Tabella 1 (f1) 1.770.188,65 € 

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM nel periodo 2020-2024     2024 (h)  26,00% 

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (2020-2024) - (a1) * (h) (i) 381.143,27 € 

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. foglio "Resti assunzionali") (l) 0,00 € 

Migliore alternativa tra (i) e (l) in presenza di resti assunzionali (Parere RGS)  (m)  381.143,27 € 

Tetto di spesa comprensivo del più alto tra incremento da Tab. 2 e resti assunzionali - (a1) + (m) (m1) 1.847.078,94 € 

Confronto con il limite di incremento da Tabella 1 DM (Parere RGS) - (m1) < (f) (n) 1.770.188,65 € 

Limite di spesa per il personale da applicare nell'anno 2024 (o) 1.770.188,65 €  

 

 

Obbligo di contenimento delle spese di personale 

Con riferimento all’obbligo di contenimento delle spese di personale di cui all’art. 1, comma 

557, della L. n. 296/2006, così come stabilito al comma 557 quater, integrato dal comma 5 bis 

dell’art. 3 del D.L. n. 90/2014, convertito dalla L. n. 114/2014, il quale dispone che gli enti 

assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il 

contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente 

(2011/2013) alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Il Comune di Sant’Egidio 

del Monte Albino registra una media di spese di personale per il triennio 2011/2013 pari a 

complessivi euro 1.359.659,30 ed ha ottemperato a tale obbligo di contenimento, in quanto 

nell’esercizio considerato la spesa a tempo determinato e per le altre forme di lavoro flessibile 

sommata alla spesa a tempo indeterminato non supera la spesa media del triennio 2011/2013; 
 

 
 

SPESA PERSONALE 
(ex art. 1, commi 557-quater, 562 legge n. 296/ 2006) 

Media 2011/2013 

Spese macroaggregato 101 1.520.777,93 

Spese macroaggregato 103 15.449,56 

Irap macroaggregato 102 100.066,40 

Altre spese 18.201,08 

Totale spese di personale (A) 1.654.494,97 

(-) Componenti escluse (B) di cui: 294.835,67 

1) Arretrati contrattuali anni precedenti 294.835,67 

(-) Altre comp.escluse  

(=) Componenti assoggettate al limite di spesa A-B -C 1.359.659,30 

 

Rispetto a tali percentuali massime di incremento occorre evidenziare che: 

- i valori riportati in tabella hanno come base la spesa di personale sostenuta nel 2018 
(art. 5, comma 1); 

- i valori sono incrementali, nel senso che ciascun valore percentuale assorbe quello 

individuato per le annualità precedenti; 

- la maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato derivante da 

quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di spesa 



previsto dall'articolo 1 , commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006 n. 

296 (art. 7, comma 1). 

 
Il valore annuo di incremento per il Comune di Sant’Egidio del Monte Albino è analiticamente 

riportato nella seguente tabella: 
 

 PTFP 2024 PTFP 2025 PTFP 2026 

Percentuale di Tabella 2 26% 26% 26% 

Spesa personale 2018 1.465.935,67 1.465.935,67 1.465.935,67 

Valore massimo annuo di incremento 381.143,27 381.143,27 381.143,27 

Totale massimo spesa di personale 1.847.078,94 1.847.078,94 1.847.078,94 

Limite spesa complessiva di personale 2024 1.770.188,65 1.770.188,65 1.770.188,65 

Spese personale programmata (DM 17/3/2020) 1.735.914,83 1.652.304,40 1.598.408,28 

 

Ai fini del corretto calcolo degli spazi finanziari, dirimente è quanto sancito dalla Corte dei 

Conti del Veneto con deliberazione n.162/2022/PAR, che ha fornito importanti chiarimenti in 

merito alla corretta interpretazione dell'art. 33, comma 2, del D.L. 11. 34/2019 (convertito dalla 

L. n. 58/2019) e del relativo D.M. di attuazione del 17 marzo 2020, atteso, peraltro che, la 

disposizione di cui all'art. 5 del citato Decreto ministeriale ha posto un'ulteriore regola limitativa 

transitoria (valida fino al 31 dicembre 2024) per i comuni "virtuosi" (ossia quelli che, in ragione 

dell'art. 4, comma 2, dello stesso D.M. registra110 un valore soglia inferiore a quanto esposto 

nella Tabella 1), consentendo loro di incrementare annualmente la propria spesa del personale 

registrata nel 2018, in misura non superiore ai valori percentuali indicati nella Tabella 2 

contenuta nella medesima norma. 

Le assunzioni a determinato e a tempo parziale 

L’art. 23, comma 1, del D.Lgs. n.81/2015 e l’art. 60 CCNL 2019/2021 Funzioni Locali 

impongono un limite quantitativo ai contratti a termine, fatte salve le ipotesi di esenzione, i quali 

non possono superare il tetto annuale del 20% del personale a tempo indeterminato in servizio 

al 1° gennaio dell’anno di assunzione, con arrotondamento dei decimali all’unità superiore 

qualora esso sia uguale o superiore a 0,5. 

I dipendenti di ruolo a tempo indeterminato del Comune di Sant’Egidio del Monte Albino sono 

alla data del 1.1.2024 pari a n. 32 e pertanto è possibile stipulare contratti a termine in numero 

pari a 6. 

È rispettato il limite di cui all’art.53, comma 2 del CCNL del 21.05.2018, in base al quale il 

numero dei rapporti a tempo parziale non può superare il 25 per cento della dotazione organica 

complessiva di ciascuna categoria, rilevata al 31 dicembre di ogni anno, con esclusione delle 

posizioni organizzative, arrotondato per eccesso onde arrivare comunque all’unità; contingente 

elevato in sede di contrattazione decentrata di cui al verbale n. 1 del 28.3.2019. 

La programmazione 2024-2026 della spesa di personale a tempo determinato rispetta i vincoli 

disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010. Essa infatti, per ciascun esercizio, non supera 

la corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 74.796,00. 



Rispetto degli adempimenti preliminari per procedere alle assunzioni 

 l’Ente ha rispettato il pareggio di bilancio per l’anno 2023 (art. 1, comma 475, lett. e L. 

n. 232/2016); 

 l’Ente non versa nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 242 del D.Lgs. 

n. 267/2000; 

 L’Ente ha attivato e gestisce la piattaforma di certificazione dei crediti presso il MEF, ai 

sensi del D.L. n.66/2014 ed è in regola con gli adempimenti di cui all’art. 9, comma 3- 

bis D.L. n. 185/2008; 

 l’Ente ha trasmesso al BDAP il rendiconto 2022, il Bilancio di previsione 2023/2025 e il 

bilancio consolidato 2022. 

 

Cessazioni dal servizio nel triennio 2024/2026 

Le cessazioni di personale e/o scadenze contrattuali che si realizzeranno nel triennio 

2024/2026: 

 
Area professionale Figura professionale Causa di cessazione dal 

servizio 
Costo 

Operatore Esperto Collaboratore 
amministrativo del Servizio 
Mercato ortofrutticolo 

Pensionamento da marzo 
2024 

(ex cat. B5) 

Istruttore Istruttore vigilanza Pensionamento da   giugno 
2024 

(ex cat. C1) 

Istruttore Istruttore tecnico 
(Area Tecnica) 

Pensionamento da gennaio 
2025 

(ex cat. C4 + 
differenziale) 

Operatore esperto Collaboratore 
amministrativo del Servizio 
Mercato ortofrutticolo 

Pensionamento da giugno 
2025 

(ex cat. B1) 

Operatore Operatore tecnico 
(Area Tecnica) 

Pensionamento da ottobre 
2025 

(ex cat. A4) 

Funzionari ed elevata 
qualificazione 

Funzionario tecnico con 
incarico di E.Q. 
(Responsabile dell’Area 
Urbanistica ed Edilizia 

Scadenza dell’incarico ex 
art. 110 comma 1 Tuel al 
4.4.2025, salvo proroga. 

(ex cat. D1) 

Istruttore Istruttore vigilanza Pensionamento da febbraio 
2026 

(ex cat. C4) 

 

Le progressioni verticali in deroga ai sensi dell’art. 13 CCNL FL 2019/2021 

Al fine di tener conto dell’esperienza e professionalità maturate ed effettivamente utilizzate 

dall’amministrazione di appartenenza, in fase di prima applicazione del nuovo ordinamento 

professionale e, comunque, entro il termine del 31 dicembre 2025, in conformità a quanto 

disposto dall'art. 52, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 165/2001, è facoltà dell’Amministrazione 

prevedere l’attivazione delle procedure valutative finalizzate alle progressioni economiche di cui 

all’art.13, comma 6, del CCNL 16.11.2022 (c.d. progressioni tra le aree in deroga o 

straordinarie). 

La previsione di attivare le procedure delle progressioni verticali straordinarie deve essere 

contenuta negli atti di programmazione dei fabbisogni di personale: Piano Triennale dei 

Fabbisogni di Personale, ad oggi confluito nel Piao. 

Ai fini dell’ammissione alle procedure di progressioni verticali straordinarie i dipendenti devono 

essere assunti alle dipendenze del Comune a tempo indeterminato ed essere inquadrati nell’area 

professionale immediatamente inferiore a quella cui appartiene il posto da ricoprirsi mediante 

l’attivazione della procedura di progressione verticale straordinaria. Inoltre i dipendenti suddetti 



devono essere in possesso degli ulteriori requisiti specifici, distinti per aree di inquadramento, 

contenuti nella Tabella C del CCNL Comparto Funzioni Locali del 16/11/2022 che si riporta: 
 

Progressione tra Aree Requisiti 

Da Area degli Operatori 

all’area degli Operatori Esperti 

Assolvimento dell’obbligo scolastico e almeno 5 anni di esperienza 

maturata nell’Area degli Operatori e/o nella corrispondente categoria 

del precedente sistema di classificazione 

 

Da Area degli Operatori esperti 

all’Area degli Istruttori 

 

a) diploma di scuola secondaria di secondo grado e almeno 5  anni 

di esperienza maturata nell’area degli Operatori esperti e/o nella 

corrispondentecategoria del precedente sistema di classificazione; 

oppure 

b) assolvimento dell’obbligo scolastico e almeno 8 anni di esperienza 

maturata nell’area degli Operatori esperti e/o nella corrispondente 

categoria del precedente sistema di classificazione; 

Da Area degli Istruttori 

all’Area dei Funzionari e dell’Elevata 

Qualificazione 

 

a) laurea (triennale o magistrale) e almeno 5 anni di esperienza 

maturata nell’area degli Istruttori e/o nella corrispondente categoria del 

precedente sistema di classificazione; 

oppure 

b) diploma di scuola secondaria di secondo grado ed almeno 10 anni 

di esperienza maturata nell’area degli Istruttori e/o nella corrispondente 

categoria del precedente sistema di classificazione; 

 

La procedura per la selezione comparativa intende valutare per ciascun candidato: 

a) esperienza maturata nell’area di provenienza, anche a tempo determinato; 

b) titolo di studio; 

c) competenze professionali quali, a titolo esemplificativo, le competenze acquisite attraverso 

percorsi formativi, le competenze certificate (es. competenze informatiche o linguistiche), le 

competenze acquisite nei contesti lavorativi, le abilitazioni professionali. 

Questo Ente con delibera di Giunta comunale n. 66 del 16.5.2024 ha approvato apposito Regolamento 
denominato “Regolamento per la disciplina delle procedure comparative finalizzate alle 
progressioni tra le aree ai sensi dell’art. 13, comma 6, del ccnl 16.11.2022 (c.d. progressioni verticali 
in deroga)”, a seguito di confronto sindacale attivato con comunicazione prot. n. 6350 del 
22.04.2024, ai sensi dell’art. 5 comma 3 lett.o) e art. 13 comma 7 CCNL 2019/2021. 

Ai sensi dell’art. 13 comma 8 CCNL 2019/2021 dette progressioni sono finanziate anche mediante 
l’utilizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30.12.2021 
(Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% del m.s. dell’anno 2018, relativo al 
personale destinatario del presente CCNL. 

Nell’orientamento applicativo condiviso tra Aran - Dipartimento Funzione pubblica - Dipartimento 
Ragioneria generale dello Stato CFL 207 viene chiarito che il “costo” della progressione tra aree con 
la procedura transitoria prevista dall’art. 13 commi 6 e 7 del CCNL 16.11.2022, da imputare allo 
0,55% M.S. 2018, è dato dalla differenza tra i valori annuali di stipendio tabellare + quota 
dell’indennità di comparto a carico del bilancio dell’area di destinazione (ricalcolata su base annua 
per 12 mensilità) e stipendio tabellare + quota dell’indennità di comparto a carico del bilancio 
dell’area di appartenenza. Sulla base delle modalità di calcolo definite nel succitato orientamento 
indichiamo di seguito il costo delle progressioni per ciascuna delle aree: 

Costo progressione da area Operatori ad area Operatori esperti 

Area Operatori esperti: (19.034,51/12*13) 20.620,72 + (3,73 * 12) 44,76 = 20.665,48 

Area Operatore: (18.283,31/12 *13) 19.806,91 + (3,09*12) 37,08 = 19.843,99 

Costo progressione: = 20.665,48 – 19.843,99 = € 821,49 

Costo progressione da area Operatori esperti ad area Istruttori 



Area Istruttore: (21.392,87/12*13) 23.175,61 + (4,34*12) 52,08 = 23.227,69 

Area Operatori esperti: (19.034,51/12*13) 20.620,72 + (3,73 *12) 44,76 = 20.665,48 

Costo progressione: 23.227,69 - 20.665,48 = € 2.562,21 

Costo progressione da area Istruttori ad area Funzionari 

Area Funzionari: (23.212,35/12*13) 25.146,71 + (4,95*12) 59,4 = 25.206,11 

Area Istruttori: (21.392,87/12*13) 23.175,61 + (4,34*12) 52,08 = 23.227,69 

Costo progressione: 25.206,11 – 23.227,69 = € 1.978,42 
 

 

Si ricorda, come gli orientamenti Aran CFL 208 e CFL 209 risolvano i dubbi relativi all’applicazione 
o meno della riserva di almeno il 50% dei posti disponibili al reclutamento dall’esterno. Il CFL 208, 
infatti, chiarisce che una percentuale almeno pari al 50% del fabbisogno di personale sia riservata 
all’accesso dall’esterno solo se reclutato con le ordinarie facoltà assunzionali. Le risorse finanziate 
con gli stanziamenti fino allo 0,55% MS 2018 non sottostanno a tale vincolo poiché sono risorse 
appositamente destinate alla contrattazione collettiva per la revisione dell’ordinamento professionale 
e per l’attuazione delle “tabelle di corrispondenza tra vecchio e nuovo ordinamento” previste dall’art. 
52 comma 1 bis del d.lgs. 165/2001, attuazione che si concretizza mediante le procedure di 
progressione verticale in fase transitoria richiamate dall’art. 13 del CCNL Funzioni locali 16.11.2022. 
Nel CFL 209 si specifica che: 

- se gli enti decidono di stanziare le risorse ai sensi del comma 612, tutte le risorse stanziate sono 
destinate a progressioni verticali di cui all’art. 13; 

- se decidono di stanziare, in aggiunta alle prime, ordinarie risorse destinate ad assunzioni (nel rispetto 
dei limiti previsti dalla legge per le assunzioni di personale), dovranno garantire in misura adeguata 
l’accesso dall’esterno (almeno 50% dei posti finanziati con tali risorse). 

Nell’orientamento Aran CFL 254, con riferimento agli oneri riflessi, chiarisce che: “Lo 0,55% di cui 
all'art. 1, comma 612, della Legge n. 234 del 30.12.2021, come richiamato all’art. 13 del CCNL 
16.11.2022 è calcolato sul monte salari dell'anno 2018. Quando il contratto collettivo utilizza 
l'espressione "monte salari", come nel caso di specie (e fatte salve eventuali diverse specificazioni), 
si riferisce al complesso delle retribuzioni "lordo dipendente" e, quindi, al netto degli oneri riflessi a 
carico dell'amministrazione. L'applicazione dello 0,55% al "monte salari", così come sopra definito, 
determina, come risultato, una quantità di risorse "al netto degli oneri riflessi" a cui l'amministrazione 
deve aggiungere gli oneri riflessi a suo carico.”. 

Determinazione monte salari 2018 
 

Voci Conto annuale Importo 

Tab.12 813.361,00 

Arretrati - 15.585,00 

Tab,.13 191.549,00 

Tab.14 
(pers.t.d.) 

27.761,00 

TOTALE 
MONTE SALARI 

ANNO 2018 

1.017.086,00 
Al netto degli oneri 

riflessi 

0,55% 5.593,97 

 
Pertanto le risorse utilizzabili per il finanziamento delle progressioni verticali in deroga è pari ad 
euro 5.593,97 al netto degli oneri riflessi (0,55% del m.s. 2018). 



Programmazione delle assunzioni 2024/2026 

A seguito dell’entrata in vigore della nuova normativa prevista per le assunzioni a tempo 

indeterminato di cui all'art. 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 ed al Decreto 17 

marzo 2020 della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della Funzione Pubblica – 

si rende necessario, quindi, procedere: 

- all’adozione di un piano programmatico delle assunzioni per gli anni 2024/2026 che, tenendo 

conto dei servizi erogati e da erogare, delle risorse disponibili e delle disposizioni legislative, 

individui le assunzioni da effettuare nel periodo di riferimento strettamente necessarie a far fronte 

a precise e inderogabili esigenze di servizio, rappresentate anche dalle strutture organizzative 

apicali; 

- a verificare la coerenza con gli strumenti di programmazione dell’Ente e, pertanto, a tenere 

conto che la programmazione del fabbisogno del personale potrà essere rivista in funzione di 

eventuali nuove disposizioni, limitazioni e/o vincoli derivanti da innovazioni nel quadro 

normativo in materia di personale nonché a sopravvenute esigenze di carattere organizzativo. 

Le amministrazioni devono individuare i profili professionali in coerenza con le funzioni 

(missioni) che sono chiamati a svolgere, della struttura organizzativa. I profili professionali 

devono tenere conto del grado di responsabilita' connesso a ciascuna posizione e, quindi, 

del posizionamento  all'interno  dell'organizzazione. 

Pertanto, sulla base dei profili professionali indicati nella dotazione organica vigente e sotto 

riportata, delle missioni attivate presso questo Ente, Si ritiene che sia necessario procedere 

all’acquisizione delle seguenti figure professionali: 

 

ANNO 2024 

A) Nuove Assunzioni a tempo indeterminato 

AREA 

FUNZIO 

NALE 

Area 

Professio 

nale 

Profilo 

Professio 

nale 

 
Regime 

Tempo 

 
Regime 

Orario 

 

Modalità di reclutamento 

 
Decorren 

za 

Valori in Euro 

(in ragione 

d'anno) 

URBANIS  
Istruttori 

n.1- 

Istruttore 

tecnico 

 
Indetermin 

ato 

 
Part-time 

al 50% 

 
Già programmata e avviata 

nell’anno 2023 

 
01/09/2024 

 
12.918,00 

TICA – 

 EDILIZIA  

PRIVATA 

AFFARI 

GENERA 

LI 

Funzionari 

ed elevata 

qualificazio 

ne 

n.1 

Funzionario 

amministra 

tivo 

 
Indetermin 

ato 

 
Tempo 

pieno 

Utilizzo elenco di idonei ai sensi 

dell’art. 3 bis D.L. 80/2021 

(Asmel)/Utilizzo graduatorie di 

altri Enti/bando di concorso. 

 
 

01/10/2024 

 
 

11.213,00 

 
TECNICA 

Funzionari 

ed elevata 

qualificazio 

ne 

n.1 

Funzionario  

tecnico 

 

Indetermin 

ato 

 

Tempo 

pieno 

Utilizzo elenco di idonei ai sensi 

dell’art. 3 bis D.L. 80/2021 

(Asmel)/Utilizzo graduatorie di 

altri Enti/bando di concorso. 

 
01/10/2024 

 
11.213,00 

VIGILAN 

ZA 

 
Istruttori 

n.1- 

Istruttore 

vigilanza 

Indetermin 

ato 

Part-time 

al 50% 

Utilizzo elenco di idonei ai sensi 

dell’art. 3 bis  D.L. 80/2021 

(Asmel)/Utilizzo graduatorie di 

altri Enti/bando di concorso. 

 
01/10/2024 

 
10.334,00 

      TOTALE 45.678,00 



 

B) Integrazioni orarie del personale a tempo indeterminato 

 
AREA 

FUNZIONALE 

Area 

Professio 

nale 

 
Profilo 

Professionale 

Regime 

Orario 

Attuale 

 
Regime Orario 

Integrato 

 

Decorrenza 

Valore in 

Euro (in 

ragione 

d'anno) 

AFFARI 

GENERALI 

 
Istruttori 

N. 1 istruttore 

amministrativo 

Part-time 30 

ore 

 
Tempo pieno 

 
01/08/2024 

 
3.338,23 

 
FINANZIARIA - 

Servizio Tributi 

 

Istruttori 

 
N. 1 istruttori 

contabili 

 
Part-time 30 

ore 

 

Tempo pieno 

 
 

01/08/2024 

 
 

3338,23 

 
FINANZIARIA - 

Servizio Tributi 

 

Istruttori 

 
N. 1 istruttori 

contabili 

 
Part-time 30 

ore 

 

Tempo pieno 

 
 

01/08/2024 

 
 

3338,23 

URBANISTICA – 

EDILIZIA 

PRIVATA/TECNIC 

A 

 

Istruttori 

 
N. 1 istruttore 

amministrativo 

 
Part-time 30 

ore 

 

Tempo pieno 

 
 

01/08/2024 

 
 

3338,23 

 TOTALE 13.352,92 

 

 

 
C) Contratti di lavoro a tempo determinato 2024 

 
AREA 

FUNZIONALE 

 
Area 

Professionale 

PROFILO 

PROFESSI 

ONALE 

 
REGIME 

ORARIO 

 

DURATA 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

E MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

 
 

Decorrenza 

Valori in Euro 

(in ragione 

d'anno) 

 

VIGILANZA 

 
Area 

Istruttori 

n. 2 

istruttori 

vigilanza* 

part-time 
 

12 mesi 

Contratto di lavoro 

subordinato 

 
 

01/08/2024 

 
 

14.654,21 

al 50% 
Selezione pubblica o utilizzo di 

graduatorie 

AFFARI 

GENERALI 

Area 

Operatori 

n. 2 

operatori 

part-time  
12 mesi 

 
Contratto di somministrazione 

 
01/04/2024 

 
30.000,00 

al 50% 

 TOTALE 44.654,21 

 

*Si rappresenta l’esigenza di sopperire con immediatezza alla mancanza di una unità di personale il cui 

rapporto di lavoro cesserà per collocamento a riposo a decorrere da giugno 2024, nelle more 

dell’espletamento della selezione per l’assunzione di una unità di personale a tempo indeterminato, come 

sopra programmata. 



ANNO 2025 

AREA 

FUNZION 

ALE 

Area 

Professiona 

le 

PROFILO 

PROFESSI 

ONALE 

 
REGIME 

TEMPO 

 
REGIME 

ORARIO 

 
MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

 

Decorrenza 

Valori in 

Euro 

(in   ragione 

d'anno) 

 

VIGILAN 

ZA 

Funzionari 

ed elevata 

qualificazi 

one 

N. 1 

Funzionari 

o di 

Vigilanza 

 

indetermin 

ato 

 

Tempo 

pieno 

Utilizzo elenco di idonei ai 

sensi dell’art. 3 bis D.L. 

80/2021 (Asmel)/Utilizzo di 

graduatorie vigenti di altri 

enti/bando di concorso. 

 

 

01/05/2025 

 
 

 
25.229,26 

 

 
 

 
C) Contratti di lavoro a tempo determinato 2025 

 
AREA 

FUNZIONALE 

 
Area 

Professionale 

PROFILO 

PROFESSI 

ONALE 

 
REGIME 

ORARIO 

 

DURATA 

TIPOLOGIA DI CONTRATTO 

E MODALITA’ DI 

RECLUTAMENTO 

 
 

Decorrenza 

Valori in Euro 

(in ragione 

d'anno) 

 

VIGILANZA 

 
Area 

Istruttori 

n. 2 

istruttori 

vigilanza* 

part-time 
 

12 mesi 

Contratto di lavoro 

subordinato 

 
 

31/07/2025 

 
 

19.538,94 

al 50% 
Selezione pubblica o utilizzo di 

graduatorie 

AFFARI 

GENERALI 

Area 

Operatori 

n. 2 

operatori 

part-time  
12 mesi 

 
Contratto di somministrazione 

 
31/12/2025 

 
40.000,00 

al 50% 

 TOTALE 59.538,94 
 

 

ANNO 2026 

L’amministrazione comunale non intende programmare ulteriori assunzioni, salvo quelle relative alle unità per le 

quali le procedure di reclutamento non vengano ultimate nell’anno di riferimento, compatibilmente con le 

esigenze organizzative e di bilancio e con la normativa vigente al momento delle assunzioni. 

 
 

 

Progressioni verticali ai sensi dell’art. 13 CCNL FL 2019/2021 

Per gli anni 2024 e 2025 si prevede l’attivazione dell’istituto delle progressioni verticali con le modalità di 
attuazione dell'art. 13, comma 8, del CCNL 2019/2021 – finanziate, in parte, con risorse determinate ai sensi 
dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del 30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 
0.55% del m.s. dell’anno 2018, fino ad esaurimento della capacità massima, ed in parte con risorse aggiuntive, 
garantendo in misura adeguata l’accesso dall’esterno (il 50% dei posti finanziati con tali risorse) - nel rispetto 
della normativa nazionale vigente. 

ANNO 2024 

AREA 

FUNZIONALE 

Area Professionale Profilo 

Professionale 

Risorse 

AFFARI 

GENERALI 

Funzionari ed elevata qualificazione n. 1 

Funzionario 

amministrativo 

Capacità 

assunzionali 

(rispetto del 50% di 

accesso da esterno 

con assunzione 

programmata nel 



   2024 nella medesima 

Area professionale e 

Funzionale) 

Istruttori n. 1 

Istruttore 

amministrativo 

Capacità assunzionali 

(rispetto del 50% di 

accesso da esterno con 

assunzioni 

programmate nel 

2024, nella medesima 

Area professionale, 

nelle Aree Vigilanza e 

Urbanistica) 

ECONOMICO- 

FINANZIARIA 

 
Funzionari ed elevata qualificazione 

n. 2 

Funzionari contabili 

Utilizzo dello 0,55% del 

m.s. dell’anno 2018 

URBANISTICA– 

EDILIZIA 

PRIVATA 

Funzionari ed elevata qualificazione n. 1 

Funzionario 

Tecnico 

Capacità assunzionali 

(rispetto del 50% di 

accesso da esterno con 

assunzione 

programmata nel 

2024, nella medesima 

Area professionale, 

nell’Area Tecnica) 

 
 

ANNO 2025 

AREA 

FUNZIONALE 

Area Professionale Profilo Professionale Risorse 

AFFARI 

GENERALI 

Operatori esperti n. 1 Collaboratore 

amministrativo 

Utilizzo dello 0,55% 

del m.s. dell’anno 

2018 

TECNICA Operatori esperti n. 1 Collaboratore 

tecnico 

Utilizzo dello 0,55% 

del m.s. dell’anno 

2018 

VIGILANZA Funzionari ed elevata qualificazione n. 1 Funzionario di 

Vigilanza 

Capacità 

assunzionali 

(rispetto del 50% di 

accesso da esterno 

con assunzione 

programmata nel 

2025 nella medesima 

Area professionale e 

Funzionale) 



PTFP ANNO 2024 - SPESA PROGRESSIONI ORDINARIE 

 
N. 

progressivo 

 
N. 

unita 

 

Area professionale 
 

Regime 

orario 

 
Categoria/Profilo 

professionale 

 
 

AREA 

 
 

Modalita di assunzione 

 
 

Decorrenza 

 
VALORI IN EURO 

(in ragione d'anno) 
Nuovo sistema di 

classificazione 

 

1 

 

1 

Area dei Funzionari e 

dell'Elevata 

Qualificazione 

 

Full time 

Specialista 

giuridico/amminis 

trativo 

 

Area Affari Generali 

 

progressione ordinaria 

 

01/10/2024 

 

882,19 

 

2 
 

1 

Area dei Funzionari 

e dell'Elevata 

Qualificazione 

 

Full time 

 

Specialista tecnico 

 

Area Tec.LLPP 

 

progressione ordinaria 

 

01/10/2024 

 

882,19 

 

4 
 

1 
 

Area degli lstruttori 

 

Full time 
Istruttore 

Amministrativo 

 

Area Affari Generali 

 

progressione ordinaria 

 

01/10/2024 

 

1.142,42 

 TOTALE 2.906,80 

PTFP ANNO 2025 - SPESA PROGRESSIONI ORDINARIE 

 
N. 

progressivo 

 
N. 

unita 

 

Area professionale 
 

Nuovo sistema di 

classificazione 

 
Regime 

orario 

 
Categoria/Profilo 

professionale 

 
 

AREA 

 
 

Modalita di assunzione 

 
 

Decorrenza 

 
VALORI IN EURO 

(in ragione d'anno) 

 

1 

 

1 

Area dei Funzionari e 

dell'Elevata 

Qualificazione 

 
Full time 

n.1 Funzionario 

Vigilanza 

 
Area Vigilanza 

 
progressione ordinaria 

 
01/05/2025 

 

1.984,60 

 

**** 

Le assunzioni programmate nel triennio saranno effettuate, previo espletamento delle procedure 

obbligatorie di mobilità ai sensi dell'art. 34 bis del D.Lgs n. 165/2001, ricorrendo alle modalità 

di accesso al pubblico impiego previste dalla legge (utilizzo di elenco di idonei ai sensi dell’art. 

3 bis D.L. 80/2021 conv. in L. n. 113/2021 (Asmel), scorrimento di graduatoria vigente di altro 

Ente, concorso pubblico) di volta in volta individuate, a seconda delle esigenze riscontrate, anche 

tenendo conto dei tempi necessari per l'espletamento della procedura di reclutamento prescelta 

rispetto alle esigenze di assunzione in servizio della figura professionale. 

Rimane salvo, per tutto il triennio 2024/2026, il ricorso all’utilizzo dei contratti flessibili e/o 

convenzioni con altri enti, per fronteggiare esigenze temporanee ed eccezionali che dovessero 

manifestarsi nel corso dell’anno. 

La programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze ed in 

relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 

occupazionali e di spesa, e sarà comunque soggetta a revisione annuale. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 25.01.2024 questo Ente ha aderito all’Avviso 

Pubblico finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni di interesse da parte delle 

amministrazioni regionali delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 

Sardegna e Sicilia, delle città metropolitane, delle Province e dei Comuni ed Unioni di Comuni 

ivi situati” – pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le 

politiche di coesione - Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la 

Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità 1, Azione 1.1.2 assunzione di personale a tempo 

indeterminato presso i principali beneficiari. Questo Ente ha presentato manifestazione di 

interesse all’assunzione di n. 5 unità di personale inquadrati nell’Area professionale dei 

Funzionari di cui n. 3 profilo professionale “Ingegnere”, n. 1 profilo professionale “Specialista 

informatico” e n. 1 profilo professionale “Specialista in materie giuridiche”. Dette assunzioni 



sono etero-finanziate, quindi neutre rispetto alle facoltà assunzionali di cui all'art. 33, commi 1- 

bis e 2, del DL n. 34/2019. 

 
Pertanto, alla luce di quanto previsto con il presente provvedimento, la programmata dotazione 

organica dell’Ente, tenuto conto delle assunzioni, progressioni e cessazioni dal servizio, risulta 

essere la seguente: 

DOTAZIONE ORGANICA 

 
 

 

 
AREA 

FUNZIONALE 

 

 
AREA 

 

 

 
Profili 

professionali 

Posti 

previsti 

nella 

attuale 

dotazione 

organica 

 

 

 
Posti 

coperti al 

31/12/23 

Posti 

previsti 

nella 

dotazion 

e 

organica 

ridetermi 

 
 

Assunzioni (A) 

Posti 

vacanti al 

termine 

della 

programma 

zione 

2024/2026 

Professionale Cessazioni (C) 
 Progressioni (P) 
 2024 2025 2026 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AFFARI 

GENERALI 

 

 

 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

 
Funzionario 

Amministrativo 

(specialista in 

materie giuridiche) 

1 
 

 
 

0 

 

 
 

1 

    

 
 

1 

(eterofinanziat 

a ex CapCoe 

2021/2027) 

 

Funzionario 

Amministrativo 

 
0 

 
0 

 
2 

1A 
   

1P 

 

Istruttori 
Istruttore 

amministrativo 

 

5 
 

3 
 

5 
 

1P 
   

1 

 

 
Operatori 

Esperti 

 

 
Collaboratore 

amministrativo 

 

 

5 

 

 

5 

 

 

4 

1C 1C   

 

1 

(pensionam 

ento da 

marzo) 

(pensionam 

ento da 

giugno) 

  

 1P 

 
Operatori 

 

Operatore 

amministrativo 

 
2 

 
2 

 
1 

 1C   
0 (per 

progression 

e) 

 

 

 

 
ECONOMICO- 

FINANZIARIA 

 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario 
contabile 

1 1 3 2P   0 

 

Specialista 

informatico 

1  

0 

 

1 

    

1 
(eterofinanziat 

a ex CapCoe 

2021/2027) 

 
Istruttori 

 
Istruttore contabile 

 
5 

 
5 

 
3 

2 C    
0 (per 

progression 

e) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TECNICA 

 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

Funzionario tecnico 1 1 2 1A 
  

0 

 

Funzionario tecnico 

(ingegnere) 

2  

0 

 

2 

    

2 
(eterofinanziat 

a ex CapCoe 

2021/2027) 

 
Istruttori 

 
Istruttore tecnico 

 
2 

 
2 

 
1 

 1C   
0 (pensionam 

ento da 

gennaio) 

Operatore 
Esperto 

Collaboratore 
Tecnico 

2 0 2  1P  1 

 

 

 
Operatori 

 

 

 
Opertatore tecnico 

 

 

 
2 

 

 

 
2 

 

 

 
1 

 1C   

 

 
1 

(pensionam 

ento da 

ottobre) 

1C 

(per 

progression 

e) 

 

 

 

 

 
URBANISTICA 

- EDILIZIA 

PRIVATA 

 

 

 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

 

Funzionario tecnico 

 

2 

 

2[1] 

 

3 

 

1P 

   

Funzionario tecnico 1 
 

 

0 

 

 

1 

    

 

1 
 

(ingegnere) 

(eterofinanziat 

a ex CapCoe 

2021/2027) 

  

  
Istruttori 

Istruttore tecnico 2 0 2 1A   1 

Istruttore 
amministrativo 

1 1 1    0 

 

 

 

 

VIGILANZA 

 

Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

 
Funzionario di 

vigilanza 

 

 
1 

 

 
0 

 

 
2 

  
1A 

  

 
0 

1P 

 

 
Istruttori 

 

 
Istruttori di vigilanza 

 

 
8 

7  

 
8 

1C 1C 1C  

 
2 

 

1[2] 
(pensionam 

ento da 

giugno) 

(per 

progression 

e) 

(pensionam 

ento da 

febbraio) 

 1A   



 
 

 
 

 

 

 
Dotazione 

organica 

distinta per 

Area 

professionale 

 
Posti previsti 

nella attuale 

dotazione 

organica 

 

 

 
Posti coperti al 

31.12.2023 

 

 

Posti 

vacanti al 

31.12.2023 

Posti 

previsti 

nella 

dotazione 

organica 

ridetermi 

nata 

Posti 

coperti 

 

2024 

Posti 

coperti 

 

2025 

Posti 

coperti 

 

2026 

 

Posti 

vacanti al 

termine 

del 

triennio 

         

 
Funzionari ed 

elevata 

qualificazione 

10 4  

 
6 

17  

 
10 

 

 
12 

 

 
12 

5 

 
(di cui n. 5 

eterofinanziati) 

 

(di cui n. 1 a t.d.) 

(di cui n. 5 

eterofinanz 

iati) 

(eterofinan 

ziati ex 

CapCoe 

201/2027) 

Istruttori 23 19 4 20 19 17 16 4 

Operatori 

Esperti 
7 5 2 6 4 5 5 2 

Operatori 4 4 0 2 4 1 1 1 

TOTALE 44 32 12 45 37 35 34 12 

 

[2] Distaccato presso la Procura della Repubblica di Nocera Inferiore 

[1] Di cui n. 1 assunto ai sensi dell’art. 110 Tuel con scadenza incarico ad aprile 2025 salvo proroga 
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Comune di Sant’Egidio del Monte Albino 

 

 

 

PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE  

2024 – 2026 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113) 
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Nel quadro dei processi di riforma e modernizzazione della pubblica amministrazione, la formazione 

del personale svolge un ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una 

maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni.  

Per sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono la formazione 

quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la condivisione degli obiettivi 

prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo, da cui consegue la necessità di dare 

ulteriore impulso all’investimento in attività formative.  

 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 

e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 

servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 

sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 

gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 

fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 

dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le 

capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 

programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 

strategici. 

 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 

delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 

predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 

risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 

professionale dei dipendenti”; 

 gli artt. 54, 55 e 56 del CCNL del personale degli Enti locali 16 novembre 2022, che 

stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 

volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il 

suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità 

ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 

2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 

costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle 

persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale 

(reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le 

sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna 

utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere 

ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata 

a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 

decentrata; 

 La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
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corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 

particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 

1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 

amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli 

differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle 

competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 

degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo 

caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per 

la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 

dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, 

n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 

formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire 

una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 

annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 

dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione 

per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i 

Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento 

del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

 

 

 

Le attività di formazione sono in particolare rivolte a:  

- Valorizzare il patrimonio professionale presente negli enti;  

- Assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone 

la qualità e l’efficienza;  

- Garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 

lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative 

alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;  

- Favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei dipendenti 

in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali 

polivalenti;  

- Incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di qualità ed 

efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo. 

 

L’attività di formazione, aggiornamento, riqualificazione, qualificazione e specializzazione professionale 

dovrà essere adeguatamente pianificata e programmata, in modo tale da garantirne la partecipazione da 

parte di tutti i dipendenti, incluso il personale in distacco o aspettativa sindacale e politica, ferma restando 

l’attinenza del profilo e/o delle mansioni svolte con lo specifico contenuto dell’intervento formativo.  

 

La formazione e l’aggiornamento, nelle forme sopra indicate, dovrà privilegiare obiettivi di operatività da 

conseguirsi prioritariamente nei seguenti campi: 

- Favorire la diffusione della cultura informatica e dell’utilizzo di strumenti informatici; 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 
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- Favorire l’analisi delle procedure e dell’organizzazione, con l’introduzione della cultura del 

dato statistico; 

- Favorire lo sviluppo di profili di managerialità capaci di progettare le attività, di valutare 

comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare i costi ed i rendimenti; 

- Favorire gli approfondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa; 

- Favorire la formazione del personale addetto al ricevimento degli utenti e di quello da adibire 

all’Ufficio per le Relazioni con il Pubblico, con particolare riguardo agli aspetti contenuti nella 

legge 241/1990 e nel “codice di comportamento dei pubblici dipendenti”; 

- Favorire la diffusione dell’apprendimento delle lingue straniere; 

- Favorire la conoscenza delle norme base di sicurezza, pronto soccorso, salute e igiene nei luoghi 

di lavoro; 

- Favorire la prevenzione degli infortuni e la sicurezza dei luoghi a rischio, con particolare 

attenzione riguardo a quanto contenuto nel D.Lgs. 80/2008 ed alla formazione dei 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza del luogo di lavoro, del responsabile della 

sicurezza e se costituito, dei componenti il servizio protezione/prevenzione; 

- Favorire una specifica attività di formazione per l’attuazione delle previsioni contrattuali in 

materia "Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 

chi lavora e contro le discriminazioni" ex art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 183 secondo il 

Regolamento predisposto dall’Ente. 

- Favorire, da un lato, una sempre maggiore specializzazione e qualificazione del personale nelle 

mansioni proprie del profilo professionale di appartenenza e, dall’altro, favorire l’acquisizione 

di conoscenze e competenze interdisciplinari che permettano maggiore flessibilità e maggiori 

opportunità di carriera. 

 

 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

• Responsabili di Area. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli:  

- devono rilevare i fabbisogni formativi, da esprimere nell’ambito della Conferenza dei Servizi 

- devono definire la formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza, 

individuare e autorizzare i singoli dipendenti del settore di competenza da iscrivere ai corsi di 

formazione trasversale e di formazione specialistica. 

 Un Comitato formato dai Responsabili di Area (Conferenza di servizi) definisce annualmente, 

tenuto conto degli obiettivi dell’Ente e delle linee guida contenute nel presente contratto, la 

proposta di piano formativo e di aggiornamento del personale, individuando la tipologia dei 

corsi, le modalità di effettuazione degli stessi e di partecipazione dei dipendenti, tenendo 

distinte la formazione settoriale da quella trasversale. Sono fatte salve le ulteriori iniziative 

formative individuate da ciascun Responsabile di Area. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione. 

 

 

 

La rilevazione dei bisogni formativi avviene a cura di ciascun Responsabile di Area che individua le 

proposte formative utili con riferimento ai settori di attività della propria unità organizzativa, quantifica 

le risorse finanziarie occorrenti per attuarlo e seleziona, con criteri di equità e rotazione, il personale 

destinatario delle proposte.  

SOGGETTI COINVOLTI  

RILEVAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI 
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L’individuazione del personale destinatario di attività formative deve tenere conto sia della necessità di 

implementare le conoscenze di ciascuno nell’ambito delle attività attualmente svolte, sia della necessità 

di ampliare le conoscenze e competenze anche in altri ambiti di attività, allo scopo di aumentare la 

fungibilità dei dipendenti, almeno all’interno dell’Area di appartenenza. 

 

 

 

A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di Conferenza dei servizi sono state 

individuate le tematiche formative per il piano del triennio 2023-2025, con l'obiettivo di offrire a tutto 

il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• Formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di 

Organizzazione (rischi corruttivi e trasparenza, performance) e in materia di privacy. 

• Formazione specialistica trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, tali interventi 

formativi interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi Aree/Servizi dell’Ente; 

• Formazione specialistica settoriale: la formazione dei dipendenti si svilupperà su due livelli, 

che individuano le seguenti due distinte categorie di intervento: 

- Interventi di aggiornamento professionale, adeguatamente programmati e gestiti dal 

Responsabile del Personale sulla base delle esigenze formative indicate da ciascun 

Responsabile in seno al Comitato, con risorse appositamente destinate; 

- Interventi di formazione, più specificatamente finalizzati all’acquisizione di “capacità” 

professionali, di carattere organizzativo e gestionale, con l’obiettivo di creare un terreno 

favorevole all’introduzione nell’Ente degli strumenti gestionali e organizzativi voluti dal 

legislatore; 

- Dovranno inoltre essere previsti percorsi formativi di ingresso per il personale neoassunto che 

prevedano attività di tutoring, realizzata mediante affiancamento di un collega, individuato dal 

Responsabile di Area tra i dipendenti del medesimo settore. Il tutor è responsabile della corretta 

trasmissione delle informazioni, dei dati e delle metodologie in uso nell’Ente e nel Settore di 

riferimento. Il Responsabile chiamato ad esprimere il parere sull’avvenuto superamento del 

periodo di prova del dipendente, dovrà obbligatoriamente raccogliere il parere non vincolante del 

tutor che ha seguito il nuovo assunto. Lo stesso percorso formativo di cui al comma precedente 

dovrà essere previsto, in linea di massima, anche per la riqualificazione del personale già in 

servizio che, a seguito di mobilità interna, sia adibito ad altre mansioni considerate equivalenti di 

altro profilo professionale. 

Il piano di formazione viene comunicato alle RSU. 

 

 

Le attività formative sono programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione differenti:  

• formazione in aula  

• formazione attraverso webinar  

• formazione in streaming  

L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti i 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 
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dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata informazione 

e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 

 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 

l’apprendimento. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 

resta buona pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 

Il personale che partecipa ai corsi di formazione ed aggiornamento istituito e/o autorizzati dall’ente, è 

considerato in servizio a tutti gli effetti ed i relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione. Tale istituto 

è previsto anche per il lavoro a distanza.  

Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone i presupposti, l’indennità di missione ed il 

rimborso delle spese secondo la normativa vigente. I corsi di formazione ed aggiornamento costituiranno, 

a tutti gli effetti, per il singolo lavoratore, titoli di servizio e saranno riconosciuti utili per la progressione 

di carriera all’interno dell’Ente. 

 

 

 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di 

cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 

disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto alcun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata 

alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

Al finanziamento delle attività di formazione si provvede utilizzando una quota annua pari all’1% del 

monte salari relativo al personale destinatario del CCNL. Ulteriori risorse possono essere individuate 

considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, 

comunitari, nazionali o regionali.  

Nel bilancio di previsione 2024/2026 sono state stanziate risorse per complessivi euro 4.000,00. In 

caso di necessità, segnalate dagli uffici competenti, si potrà provvedere ad implementare le risorse a 

disposizione per le attività formative. 

 

 

 

Il Responsabile del Personale curerà l’attuazione tecnico-amministrativa dell’attività formativa. In 

particolare, l’Ufficio Personale provvederà alla rendicontazione delle attività formative, delle giornate 

e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso 

formativo di ogni dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti test/questionari rispetto al 

raggiungimento degli obiettivi formativi. Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato 

spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi 

formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario, 

RISORSE FINANZIARIE 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 
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contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso 

attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 

Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello di riferimento, l’Ente informa le RSU circa gli atti di 

gestione adottati in attuazione del piano di formazione e aggiornamento dell’anno precedente e sui risultati 

conseguiti.  

 

 

 

 

1) FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

 In data 19.12.2023 è stata organizzata una giornata di formazione obbligatoria in materia di 

anticorruzione, aperta a tutti i dipendenti comunali, sviluppata sia su livello generale che 

specifico, avente come obiettivo quello di sensibilizzare e informare i dipendenti comunali 

circa i fenomeni corruttivi e la loro percezione, la tutela normativa apprestata 

dall’ordinamento giuridico e la multisanzionabilità delle condotte ritenute illecite. 

Il corso, della durata di tre ore, tenuto dal dott. Tommaso Buono (formatore esperto in materia 

di anticorruzione, membro in diversi Nuclei di valutazione e controllo di gestione in Comuni 

e Comunità montane, Responsabile della Protezione dati in alcuni Enti Locali e Società private) 

si è svolto sulle seguenti tematiche: 

• L’aggiornamento del codice di comportamento 

Il comportamento in servizio - Lo svolgimento degli incarichi interni ed esterni - I profili di 

responsabilità. Il corretto utilizzo degli strumenti informatici e dei social media da parte dei 

dipendenti pubblici (D.L. 36/2022) - Il DPR 81/2023 di modifica al Codice di comportamento 

dei dipendenti pubblici ex DPR 62/2013 

• Il PNA 2022-2024 e il D.Lgs. 24/2023 - La prevenzione della corruzione 

Il PNA 2023-2025 con particolare riguardo al PTPCT e il PIAO -  Le sanzioni disciplinari - La 

tutela del soggetto che segnala illeciti in attuazione della direttiva (UE) 2019/1937  

• Il Contratto Collettivo Nazionale – Funzioni Locali 2019-2021 

principali novità introdotte con il CCNL 2019 quali l’ordinamento professionale, le 

progressioni, miglioramenti economici, i percorsi di carriera, il lavoro a distanza e il 

rafforzamento delle relazioni sindacali. 

• Il nuovo regime del reclutamento e le procedure concorsuali dopo la modifica del dpr 

487/1994 

• La gestione della privacy: adempimenti, responsabilità e sanzioni 

Il Regolamento 1/2019 sulle procedure interne del Garante in materia di provvedimenti 

correttivi e sanzionatori  

RENDICONTAZIONE ATTIVITA’ PIANO FORMATIVO PRECEDENTE 
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3) FORMAZIONE SPECIALISTICA SETTORIALE 

 

- Ufficio Personale: 

 In data 3.7.2023 è stato erogato al personale dell’Ufficio Personale la formazione, tramite corso 

on-line, con prof. Arturo Bianco (piattaforma Asmel) ad oggetto “Riforma dei concorsi 

pubblici” della durata di 1 ora e 30 minuti. 

 

 In data 24.05.2023 personale dell’Ufficio Personale ha partecipato ad un corso di formazione 

organizzato dalla CISL Funzione Pubblica di Salerno sul tema “Il Ciclo della performance nel 

CCNL Funzioni Locali 2019-2021” della durata di 4 ore. 

 

- Ufficio Demografico: 

 In data 5.5.2023 il personale dell’Ufficio ha partecipato al corso “il riconoscimento della 

cittadinanza italiana iure sanguinis” tenuto dall’A.N.U.S.C.A. 

 In data 5.6.2023 il personale dell’Ufficio ha partecipato al corso “cittadini non italiani e anagrafe: 

istruzioni per l’uso” tenuto dall’A.N.U.S.C.A. 

 

- Polizia Municipale:  

Il personale addetto ha partecipato alle seguenti attività formative organizzate dalla Scuola Regionale della 

Polizia Locale: 

 Dal 21.2.2023 al 7.3.2023 “M.e.p.a. – Mercato elettronico della pubblica amministrazione”, n. 1 

partecipante per la durata di 10 ore con superamento della prova finale; 

 Dal 16.05.2023 al 23.05.2023 “Sicurezza stradale e codice della strada”, n. 1 partecipante per la 

durata di 30 ore con superamento della prova finale; 

 Dal 16.06.2023 al 23.056.2023 “Videosorveglianza”, n. 2 partecipanti per la durata di 30 ore con 

superamento della prova finale. 

 

 

 

 

1) FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 

particolare riferimento ai temi inerenti: 

 Anticorruzione e trasparenza  

 il Codice di comportamento; 

 L’applicazione del CCNL del personale delle funzioni locali.  

 La tutela della privacy nella Pubblica Amministrazione; 

 Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 

 

 

 

 

PROGRAMMA FORMATIVO 2024/2026 
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2) FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

 

 Nuovo Codice dei contratti pubblici: Corso di formazione sulle novità del nuovo codice degli 

appalti, tramite corso in aula 

 

Destinatari: Responsabili di Area, Responsabili di Servizio, personale addetto alle procedure di 

gara. 

 

 Percorso formativo per il corretto espletamento delle procedure di affidamento di lavori, beni e servizi 

attraverso gli strumenti telematici.  

Destinatari: Responsabili di Area, Responsabili di Servizio, personale addetto alle procedure di gara. 

 

 Corso con esame finale per conseguire la Certificazione informatica EIPASS PA, valida per concorsi, 

graduatorie e progressioni di carriera dei dipendenti comunali. 

Destinatari: i dipendenti richiedenti 

 Corso di lingua inglese con esame di certificazione internazionale ESOL di livello B2, C1 e C2, 

rilasciata dall’Ente di certificazione LanguageCert, accreditato MIUR. Sono disponibili i livelli B2, 

C1 e C2 con esame interamente online, al superamento del quale viene rilasciato attestato di 

certificazione linguistica spendibile per il punteggio in concorsi pubblici, graduatorie, come credito 

formativo scolastico e universitario. 

 Destinatari: i dipendenti richiedenti 

 

 

3) FORMAZIONE SPECIALISTICA SETTORIALE 

Si prevede lo svolgimento dei seguenti percorsi formativi: 

 

- Ufficio Tributi:  

 Corso per funzionario responsabile della riscossione (Asmel): fornisce le competenze per lo 

svolgimento delle delicate e complesse attività di accertamento e riscossione delle entrate locali, 

formando figure professionali altamente specializzate e capaci di recuperare coattivamente i 

crediti di competenza. 

 

 Le attività di accertamento dei tributi locali dopo la riforma del processo tributario e dello Statuto 

del contribuente (Maggioli) 

 

Destinatari: tutto il personale addetto 

 

- Ufficio Messi notificatori e Protocollo 

Corso di abilitazione e aggiornamento per messo notificatore (Asmel): Il procedimento di Notificazione, 

L'albo pretorio, I documenti informatici, le copie e la notificazione a mezzo PEC (art. 149 bis del Codice 

di procedura civile), La notificazione delle violazioni al Codice della Strada. 

Destinatari: Messo Comunale, Responsabile del Protocollo, e dipendenti da assegnare a supporto 

dell’Ufficio Protocollo in caso di assenza. 
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- Ufficio Tecnico – Ufficio Urbanistica ed Edilizia privata: 

 Percorso formativo specifico per i tecnici degli enti locali ed afferiscono al settore sicurezza, 

settore edile, settore competenze professionali, settore energetico, settore immobiliare e settore 

software, attraverso la piattaforma ASMEL in convenzione con Provider autorizzati per la 

formazione continua qualificante Riconosciuti dagli ordini professionali, prevedono il 

riconoscimento automatico dei CFP per ingegneri, architetti, geometri. 

 

 Formazione sull’attuazione del Piano di protezione civile 

 

- Ufficio Ragioneria: 

Corso “l’economo dell’Ente locale” attraverso la piattaforma ASMEL. Il percorso formativo online, dal 

taglio pratico-operativo, illustra le principali disposizioni relative alla figura, compiti e responsabilità 

dell'economo dell'ente locale, con particolare attenzione alle principali criticità relative agli acquisti 

economali e approvvigionamenti di beni e servizi, con riferimento alle ultime novità normative del D.Lgs. 

36/2023 Nuovo Codice dei Contratti Pubblici. 

 

- Ufficio Suap:  

Aggiornamento continuo per la gestione dello Sportello Unico delle Attività Produttive. 

 

- Polizia Municipale:  

Sarà prevista la partecipazione di tutto il personale addetto ad almeno 1/2 attività formative organizzate 

dalla Scuola Regionale della Polizia Locale 

 

 

Potranno essere erogate anche altre e/o diverse attività di formazione a fronte delle specifiche 

esigenze formative che emergeranno e che saranno individuate da ciascun Responsabile di Area. 
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